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1. Introduzione 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase progettuale (CSP) in conformità alle 
disposizioni dell'articolo 91 e dell'allegato XV del D. Lgs. 81/2008, così come modificato dal D. Lgs. 106/2009.  
 
Esso rappresenta il documento progettuale della sicurezza nel cantiere individuato, e cioè, il documento nel quale il CSP ha 
individuato, analizzato e valutato tutti gli elementi che possono influire sulla salute e sicurezza dei lavoratori prima dell'inizio dei lavori 
per l'opera oggetto di realizzazione. 
 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene tutte le informazioni, le valutazioni e le misure richieste per legge o ritenute necessarie 
dal CSP per assicurare la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nel cantiere in oggetto. Esso è il risultato delle scelte 
progettuali ed organizzative attuate in conformità alle prescrizioni dell’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008. 
 
Il presente Piano contiene pertanto l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei singoli rischi e di tutti gli elementi richiesti per legge, 
con l'indicazione delle conseguenti procedure, degli apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire per tutta la durata dei lavori il 
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, con particolare riferimento alla eventuale 
presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi. 
 
Contiene inoltre la stima dei costi della sicurezza, effettuata secondo le disposizioni dell'articolo 100 e del punto 4 allegato XV del 
D.Lgs 81/2008 ed il cronoprogramma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le 
sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 
 
Per facilità di riferimento e lettura, il piano è stato suddiviso in capitoli e paragrafi seguendo le prescrizioni di cui agli articoli succitati. 
 



2. Identificazione e descrizione dell'opera 
 
 

Ubicazione del cantiere 
 

INCROCIO VIA MOROLENSE - VIA LA MOLA IN LOCALITA' QUATTRO STRADE 
 
 

Descrizione sintetica dell'opera 
 

Sulla base dell’attività di ricognizione, individuazione delle criticità e analisi dei dati acquisiti, si è 
pervenuti alla necessaria ipotesi di intervento in termini di sicurezza stradale con la proposta di 
riorganizzare l’incrocio, mediante la realizzazione di una rotatoria del tipo compatto (secondo la 
classificazione del D.M. 19/04/2006) a quattro rami con precedenza all’anello centrale, , che 
obbligherà tutti i veicoli che transitano in direzione dell’intersezione a dare la precedenza ai veicoli già 
immessi nella rotatoria stessa. Tale sistema possiede notevoli vantaggi in termini di sicurezza e di 
capacità, in ragione delle ridotte velocità nell’area di scambio e delle migliori condizioni di visibilità per 
le manovre di immissione che comportano una maggiore fluidità e regolarità di deflusso. 
 

Layout del cantiere 
 
 
 

 

 
 
SOVRAPPOSIZIONA TRA STATO DI FATTO E PROGETTO 



3. Anagrafica di cantiere 
 
 

Committente 
 

COMUNE DI SUPINO - Via Guglielmo Marconi - 03019 Supino FR - PEC comune.supino@legalmail.it 

Partita IVA: 00303900609 

 
 

Responsabile dei lavori 
 

COMUNE DI SUPINO - Via Guglielmo Marconi - 03019 Supino FR - PEC comune.supino@legalmail.it 

Partita IVA: 00303900609 
 

Coordinatore in fase di progettazione 
 

COMUNE DI SUPINO - Via Guglielmo Marconi - 03019 Supino FR - PEC comune.supino@legalmail.it 

Partita IVA: 00303900609 

 
 

Coordinatore in fase di esecuzione 
 
.  
 
 

Progettisti 
 

COMUNE DI SUPINO - Via Guglielmo Marconi - 03019 Supino FR - PEC comune.supino@legalmail.it 

Partita IVA: 00303900609 

 

Direzione lavori 
 
 
 

Imprese 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavoratori autonomi 
NESSUNO 
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4. Documentazione da tenere in cantiere 
 
{verificare l'elenco della documentazione da tenere in cantiere} 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 
 
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente o dal responsabile dei lavori e consegnata all'impresa esecutrice 
che la deve affiggere in cantiere); 
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere ed eventuali relativi aggiornamenti; 
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Verbali delle ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., 
Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
- Registro delle visite mediche periodiche e di idoneità alla mansione; 
- Tesserini di vaccinazione antitetanica; 
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 
Inoltre dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 
archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive; 
- Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 
conformità a marchio CE; 
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 
kg; 
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica periodica; 
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di omologazione 
degli apparecchi di sollevamenti; 
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione 
ministeriale; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
- Comunicazione agli organi di vigilanza della dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Telefoni di emergenza 
 
Pronto soccorso emergenza sanitaria                      118 
Elisoccorso                                                                  118 
Primo soccorso ospedale di Frosinone                     077518831 
Vigili del fuoco                                                             115 
Polizia                                                                           113 
Carabinieri                                                                    112 
Carabinieri di Frosinone                                              07758311 



 
Comune di Frosinone                                                  07752651 

Comune di Frosinone vigili urbani                             0775 2656359 

Comune di Frosinone ufficio tecnico 0775 2656228 
 
ASL                                                                               0775882649-0775882314 
ASL fax                                                                         0775882551 
Acquedotto   (segnalazione guasti) [tel acquedotto] 
ENEL    (segnalazione guasti) [tel enel] 
Gas    (segnalazione guasti) [tel gas] 
Telecom   (segnalazione guasti) [tel telecom] 
Per i numeri dei coordinatori, committenti e impresa vedasi la sezione dedicata ai soggetti del cantiere. 



5. Area del cantiere 
 
 

Caratteristiche dell'area di cantiere 
 
Portanza: media. 
 
Giacitura e pendenza: pressoché pianeggiante.  
 
Tipo di terreno: sufficientemente compatto. 
 
Presenza di frane o smottamenti: nessuna frana o smottamento è stata mai segnalata in questa zona. Comunque non verranno mai 
installate opere provvisionali su terreno di riporto soggetto a franamenti. 
 
Profondità della falda: la falda si trova a oltre 10 metri e non è previsto il suo innalzamento, ne è possibile il suo inquinamento in quanto 
non vengono utilizzate sostanze inquinanti che possono filtrare nel terreno. 
 
Pericolo di allagamenti: il cantiere si trova in posizione tale che in caso di forte pioggia non dovrebbe verificarsi alcun allagamento. In 
ogni caso verranno realizzati appositi canali per l'allontanamento delle acque superficiali, in modo che esse non vadano ad infiltrarsi 
negli scavi, ed atti ad evitare che il ruscellamento possa diminuire la stabilità delle opere provvisionali. 
 
 

Contesto ambientale 
 
Il cantiere si trova su Strada Provinciale n. 11 via Morolense.. Non esistono nella zona edifici sensibili. Non sono presenti fonti di 
inquinamento che possono trasmettere rischi al cantiere. 
 
 

Rischi esterni all'area di cantiere 
 
Altri cantieri nelle immediate vicinanze: nessuno. 
 
Attività pericolose: nessuna attività pericolosa risulta essere insediata in vicinanza del medesimo. 
 
 
 

Rischi trasmessi all'area circostante 
 
Caduta di materiali all'esterno del cantiere: nelle zone di confine con aree dove è possibile il passaggio o la presenza di persone 
verranno installati gli opportuni mezzi provvisionali per evitare la caduta di materiali sui pedoni. 
 
Trasmissione di agenti inquinanti: dato che in cantiere non vengono usati agenti chimici altamente inquinanti, è da escluderne la 
possibile trasmissione all'esterno. 
 
Propagazione di incendi: verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le operazioni di saldatura e durante ogni 
altra operazione che possa propagare l'incendio ad altri edifici. 
 
Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e organizzando il 
cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del 
pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi (es. martelli pneumatici) verrà dato preavviso alle proprietà 
adiacenti. 
 
Propagazione di fango o polveri: durante le fasi di demolizione verranno irrorate con acqua le opere da demolire in modo tale che le 
polveri non si propaghino all'esterno, sempre che tale operazione sia possibile e non interagisca con impianti elettrici e simili. Inoltre in 
caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica laveranno con getto d'acqua 
le ruote per evitare che il fango invada la sede stradale. 
Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere, si dovranno adottare opportuni 
provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi quivi presenti 
(cartelli di avvertimento); tali accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. 
 
Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito-sosta dei mezzi meccanici dovranno 
essere delimitate da una robusta e duratura recinzione.  
Gli elementi costituenti la recinzione su spazio pubblico dovranno essere segnalati con delle sbarre rosse e bianche inclinate di circa 
45 gradi e dipinte od applicate in modo da risultare ben visibili ed identificabili da terzi. Durante le ore notturne l'ingombro di questi 
dovrà risultare visibile per mezzo di opportuna illuminazione sussidiaria. 
 



6. Organizzazione del cantiere 
 
 

Modalità per le recinzioni, gli accessi e le segnalazioni 
 
Tutta l'area del cantiere verrà recintata allo scopo di impedire l'ingresso ai non addetti ai lavori. La recinzione verrà realizzata con 
materiali robusti e di altezza tale da rendere non equivoco il divieto di accesso. Verranno osservate le norme presenti nel regolamento 
edilizio comunale. Apposito cartello indicherà i lavori, gli estremi della concessione, i nominativi di tutte le figure tecniche che hanno 
partecipato o che parteciperanno alla costruzione (per le opere pubbliche vedasi circ. LL.PP. 01/06/1990). Verranno inoltre installati i 
cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. I depositi di materiali verranno realizzati all'interno della recinzione in modo tale da non 
costituire intralcio ai percorsi pedonali e veicolari. Al cantiere si accederà tramite apposita porta che si aprirà verso l'interno e sarà 
inoltre munita di catenaccio di chiusura. 
 
Accesso al Cantiere. 
Particolare cautela verrà osservata nelle fa si di accesso e di uscita dal cantiere. Verrà nominato un preposto per agevolare l’entrata e l 
‘uscita dei mezzi delimitazioni. 
 
  
Delimitazione delle zone soggette a servitù di passaggio a favore di fondi limitrofi. 
Se vi sono diritti di passaggio a favore di fondi limitrofi, le zone oggetto di tali servitù verranno opportunamente delimitate ed 
eventualmente spostate in posizione non pericolosa. 
 
 
 

Servizi igienico-assistenziali 
 
Bagno Chimico: 
Verrà installato un bagno chimico all’interno del cantiere. 
 
 
Si utilizza l'acqua potabile comunale: 
L'acqua ad uso potabile per le maestranze è fornita dall'impianto idrico comunale oggetto dell'intervento.  
 
 

Viabilità principale di cantiere 
 
Accesso pedonale con cancelletto: 
Il cantiere è dotato di accesso pedonale ad uso esclusivo dei lavoratori e le altre persone che hanno accesso al cantiere.  
Gli automezzi e i mezzi in genere transiteranno da un apposito e separato passaggio carraio. 
L'accesso è costituito da un cancelletto chiudibile, avente altezza non minore di 2 mt e una larghezza di mt 1.20 circa. Il cancelletto è 
dotato di apposito lucchetto che ne permette la chiusura al termine della giornata lavorativa.  
La zona di passaggio, è realizzata lontano dalle zone con pericolo di caduta di materiali dall'alto e sarà tenuta sgombra. 
L'accesso non necessita di illuminazione notturna. 
 
Cantiere accessibile ai mezzi meccanici: 
L'area del cantiere è accessibile ai mezzi meccanici, i quali, durante le operazioni di carico e scarico, stazioneranno all’interno del 
cantiere. Durante queste operazioni è inibito il traffico veicolare e pedonale nel raggio di manovra dell'automezzo. La fase di manovra è 
segnalata secondo le prescrizioni del codice della strada. 
 
 

Viabilità esterna al cantiere 
 
La viabilità esterna verrà deviata per consentire le lavorazioni. La deviazione del flusso viario verrà segnalata tramite segnaletica 
orizzontale, segnaletica verticale e segnaletica luminosa. Nelle operazioni di deviazione del traffico verranno utilizzati movieri per 
l’installazione della segnaletica. 
 
 

Impianti e reti di alimentazione 
 
Entro tre metri dal punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare, il cui disinserimento toglie corrente a tutto l'impianto del 
cantiere. 
Subito dopo è installato il quadro generale dotato in interruttore magnetotermico contro i sovraccarichi e differenziale contro i contatti 
accidentali (Id<0.3-0.5°). 
I quadri elettrici sono conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di protezione minimo IP44. La rispondenza alla 
norma è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica 
dell'ASC, la natura e il valore nominale della corrente. 
Le linee di alimentazione mobili sono costituite da cavi tipo H07RN-F o di tipo equivalente e sono protette contro i danneggiamenti 
meccanici. 
Le prese a spina sono conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non inferiore ad 
IP67 (protette contro l'immersione) e sono protette da interruttore differenziale. Nel quadro elettrico ogni interruttore protegge non più di 
6 prese. 
Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000 W sono del tipo a inserimento o disinserimento a circuito aperto. 



Per evitare che il circuito sia rinchiuso intempestivamente durante l'esecuzione dei lavori elettrici o per manutenzione apparecchi ed 
impianti, gli interruttori generali di quadro saranno del tipo bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a chiave.  
La protezione contro i contatti indiretti è assicurata dall'interruttore differenziale, dall'impianto di terra, dall'uso di idonei dpi (guanti 
dielettrici, scarpe isolanti) da parte delle maestranze. 
 
 

Impianti di illuminazione 
 
L’area è  illuminata da illuminazione pubblica e verrà posizionata della segnaletica luminosa per render visibile il cantiere specialmente 
nelle ore notturne  
 
 

Impianti di terra e di protezione 
 
Nel cantiere la tensione massima sulle masse metalliche non supera i 25 V (CEI 64-8/7), considerando massa esterna qualunque parte 
metallica con resistenza verso terra minore 200 Ohm.  
Tutte le masse metalliche, siano essi macchinari o opere provvisionali (es. ponti), sono collegate a terra.  
Tutti i collegamenti a terra vengono coordinati con l'interruttore generale.  
Le baracche metalliche saranno collegate all'impianto qualora presentino una resistenza verso terra inferiore a 200 Omh. 
Il numero di dispersori e il loro diametro è calcolato e verificato dall'installatore. 
E' fatto divieto alle maestranze di collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima tensione o alimentati da 
trasformatore. 
 
 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
 
Il cantiere è accessibile con i mezzi meccanici, i materiali verranno scaricati parcheggiando il mezzo meccanico vicino l’area di 
stoccaggio dei materiali 
 
 

Dislocazione degli impianti di cantiere 
 
Nel layout di cantiere è segnalata la posizione del pannello di controllo dell’impianto elettrico, contenente l’interruttore generale e la 
posizione degli estintori. 
 
La posizione dell’impianto elettrico sottoterra e in genere degli impianti di adduzione in prossimità di zone soggette a scavo, la cui 
rottura può cagionare danno alla salute dei lavoratori, è segnalata mediante appositi mezzi visivi. 
 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
 
Il carico e lo scarico di materiale avviene in zone appositamente destinate ed individuate nel layout di cantiere. 
 
Dette zone sono mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature o da materiali di risulta. 
 
Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, l’individuazione di un’altra zona è eseguita a cura del responsabile del 
cantiere, previa richiesta al CSE. 
 
 

Dislocazione delle zone di deposito 
 
Ubicazione: ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la viabilità interna ed esterna, le aree 
lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del terreno. 
E’ fatto divieto di predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza; il deposito di materiale in 
cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi. 
E’ fatto obbligo di allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni che possono costituire pericolo - in zone appartate 
del cantiere e delimitate in modo conveniente. 
 
Accatastamento materiali: l'altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione della sicurezza al ribaltamento, dello 
spazio necessario per i movimenti e della necessità di accedere per l'imbraco; le cataste non devono appoggiare o premere su pareti 
non idonee a sopportare sollecitazioni. 
Occorre utilizzare adeguate rastrelliere per lo stoccaggio verticale dei materiale (lamiere, lastre o pannelli).  Le scorte di reattivi e 
solventi vanno tenuti in un area fresca, aerata e protetta dalle radiazioni solari. 
Se si dovessero riscontrare delle problematiche di stoccaggio, i materiali dovranno essere trasportati in cantiere giornalmente o 
settimanalmente in funzione delle lavorazioni da compiersi. 
Gli impalcati dei ponteggi, e le relative zone di passaggio, dovranno essere mantenute sgombre da materiali ed attrezzature non più in 
uso; i materiali eventualmente depositati sul ponteggio dovranno essere quelli strettamente necessari per l'andamento dei lavori. 
 
Movimentazione dei carichi: per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto più possibile, mezzi ausiliari atti ad 
evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del mezzo di sollevamento o trasporto dovrà essere garantito il controllo 
delle condizioni di tutto il percorso, anche con l'ausilio di un eventuale aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi 
dovranno essere scelti in modo da evitare, quanto più possibile, che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone; 
diversamente la movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire il loro spostamento. 
 



Deposito del materiale da costruzione: il layout di cantiere individua la zona da utilizzarsi per l'accatastamento dei materiali da 
costruzione. L'appaltatore potrà rilocalizzare l'area previa preavviso al coordinatore in fase esecutiva. 
L'area è posizionata in modo da non interferire con apprestamenti o con le attrezzature o con passaggi pedonali. Il materiale è 
accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, verranno utilizzati appositi bancali con paletizzazione al suolo. In ogni caso il 
materiale verrà accatastato in modo da evitare crolli intempestivi o cedimenti del terreno. 
 
Deposito del materiale di risulta: nel cantiere non è possibile localizzare un'area per il deposito temporaneo del materiale di risulta, che 
pertanto verrà immediatamente portato a discarica. 
 
 

Gestione dei rifiuti in cantiere 
 
Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere seguite da parte delle imprese.  
 
Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e segnalata 
attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti 
misti dell'attività di costruzione e demolizione). 
 
I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o smaltimento: al raggiungimento 
dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si raggiungono i 20 mc. 
 
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel cantiere prima di essere 
recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla 
produzione delle stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di recupero o smaltimento. Il registro 
di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 
 
Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto, senza la necessità di 
ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Si rende noto che il trasporto delle macerie deve 
essere accompagnato da apposito formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente. 
 
Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e segnalata attraverso 
apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti 
dell'attività di costruzione e demolizione). La fase di stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita messa in riserva e deve 
essere autorizzata dalla Provincia territorialmente competente. 
 
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel cantiere prima di essere 
recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla produzione delle 
stesse. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 
 
Le macerie prima di poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad un processo di recupero autorizzato dalla Provincia 
territorialmente competente. 
 
Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed in particolare: macinazione, vagliatura, 
selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate. Il prodotto così ottenuto deve essere 
sottoposto al test di cessione, presso un laboratorio chimico autorizzato. La durata del test di cessione è di circa venti giorni. Una volta 
ottenuto il risultato del test, se rispondente ai parametri di legge, la materia prima ottenuta può essere riutilizzata in diversi siti. La 
validità del test di cessione è di 2 anni. 
 
Il trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di recupero può essere effettuata direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto 
(ditta A) senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Nel caso in cui la 
demolizione venga effettuata dalla (ditta A), mentre il trasporto ed il recupero delle macerie vengano affidati alla (ditta B), si rende noto 
che quest'ultima deve essere autorizzata (dagli organi competenti) sia al trasporto dei rifiuti, che al riutilizzo degli stessi. Inoltre la ditta 
(A) deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e recupero della ditta "B". Si rende noto che il trasporto delle macerie deve 
essere accompagnato da apposito formulario di identificazione in entrambi i casi. Il formulario di identificazione deve essere vidimato 
presso l’Ufficio competente. 
 
Le ditte che effettuano attività di recupero di rifiuti sono tenute a comunicare annualmente tramite la denuncia al catasto dei rifiuti le 
quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti recuperati. 
 
Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle macerie, quali a titolo puramente 
indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti diversi materiali), nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di 
collanti, guanti usurati. 
 
Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti sopraindicati essi sono: 15.01.06 imballaggi in materiali 
misti, 15.01.04 imballaggi metallici, 15.01.02 imballaggi in plastica, 15.02.03 indumenti protettivi. 
 



7. Informazioni di carattere generale 
 
 
 
 

Misure di protezione connesse alla presenza di linee aeree o interrate 
 
Linee elettriche aeree esterne al cantiere: è presente una linea Enel la cui distanza non interferisce con il cantiere. In ogni caso 
nessuna opera provvisionale verrà installata (gru, ponteggi ) a meno di 5 metri dalla linea, tenendo anche conto della lunghezza dei 
materiali sollevati. Particolare cautela verrà osservata durante il transito in vicinanza di linee elettriche, specie per i mezzi con bracci 
meccanici. 
 
Linee elettriche aeree interne al cantiere: le linee elettriche, eventualmente presenti sulla facciata del fabbricato, verranno  rimosse a 
cura dei tecnici Enel prima dell'inizio dei lavori. 
 
Linee elettriche interrate: nella zona perimetrata del cantiere le planimetrie dell'Enel non segnalano alcuna linea di loro proprietà. Nel 
caso che vengano individuate linee privata, esse vanno opportunamente segnalate e nessuno scavo dovrà eseguirsi a meno di 1.50 
metri di distanza. 
 
Acquedotto cittadino: l'acquedotto cittadino transita al centro della via pubblica e non costituisce intralcio ai normali lavori. 
 
Fognatura pubblica: la fognatura pubblica transita al centro della via pubblica e non costituisce intralcio ai normali lavori. È opportuno 
però adottare sistemi che impediscano il ritorno di acque (ad esempio in presenza di forti temporali) utilizzando una valvola di non 
ritorno.  
 
Rete del gas di città: la rete del gas transita lungo la via e non costituisce intralcio ai lavori. Nessuna linea privata transita nell'area del 
cantiere. Comunque nel caso che fosse rilevata un rete, prima dell'inizio delle operazioni, il tracciato verrà opportunamente segnalato 
con calce bianca e strisce colorate fissate su paletti. Lo scavo in vicinanza di detti tubi verrà eseguito con l'assistenza di persona 
munita di badile che verifichi la posizione del tubo. 
 
Rete telefonica: nessuna rete telefonica transita nell'ambito del cantiere. 
 
Altri: nessun altro impianto risulta transitare nell'area del cantiere. Prima dell'inizio degli scavi il coordinatore all'esecuzione dei lavori 
eseguirà un sopralluogo per verificare la presenza di linee o reti non segnalate. 
 
 

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento 
 
Prima di procedere alle operazioni di scavo verranno accertate le condizioni intrinseche (proprie del terreno) ed estrinseche 
(provenienti dall'ambiente ). Gli scavi non saranno eseguiti in vicinanza di opere provvisionali (ponti, impalcature, gru ecc.).Le pareti 
dello scavo avranno una inclinazione tale da evitare il franamento. Nel caso che lo scavo debba essere eseguito a parete verticale ed 
ad una profondità maggiore di 1,50 metri, le pareti saranno opportunamente armate. Per profondità comprese tra 1,00 e 1,50 metri e in 
presenza di lavori che obbligano le maestranze a lavorare chini all'interno dello scavo (es. posa in opera di tubazioni), verranno 
comunque eseguite opere o sistemi che evitino il franamento delle pareti. Sul bordo degli scavi non verrà depositato materiale, né 
transiteranno mezzi pesanti. Gli scavi saranno provvisti di veloci vie di fuga, realizzate anche mediante gradinate armate o mediante 
scale. Lungo tutto il perimetro dello scavo verrà realizzato un riparo atto ad evitare la caduta di persone al suo interno. 
 
 

Misure generali di protezione contro il rischio di annegamento 
 
Nei lavori in prossimità di corsi o bacini d'acqua devono essere adottate misure per evitare 
l'annegamento accidentale. 
I lavori nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua simili devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello 
dell'acqua (piene, maremoti, rotture di argini), prevedendo mezzi per la rapida evacuazione.  
A tal fine deve essere individuata una squadra  di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o 
cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie.  
Le persone esposte a tale rischio devono indossare giubbotti insommergibili. 
I lavoratori esposti al rischio di annegamento devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione 
dei relativi compiti 
 
 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
 
La caduta di persone da posti di lavoro, a quota maggiore di 2 metri dal piano sottostante, verrà impedita con idonee misure di 
prevenzione, di norma parapetti, ripiani, passerelle, ponteggi, ecc. Quando non sia possibile l'installazione di tali mezzi, verranno 
utilizzate misure collettive o personali tali da ridurre al minimo il danno conseguente alle eventuali cadute (es. reti di protezione, funi di 
trattenuta ecc.). 
 
 

Misure per la salubrità dell'aria in galleria 
 
Nei lavori eseguiti in sotterraneo devono essere utilizzati sistemi di lavorazione, macchine ed impianti che producono la minore quantità 
possibile di polveri. Quando si procede alla bagnatura delle pareti di scavo, per impedire la diffusione nell’aria delle polveri, devono 



essere impiegati spruzzatori od innaffiatori e non getti violenti d’acqua.  Anche la perforazione delle rocce deve essere eseguita 
mediante l’utilizzo di macchine munite di dispositivo per l’aspirazione delle polveri. 
 
 

Misure per la stabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria 
 
I sistemi di scavo nei lavori in sotterraneo devono essere adeguati alla natura del terreno in cui sono effettuati e devono essere 
adottati, se necessario, sistemi preventivi di consolidamento e di sostegno, al fine di impedire franamenti e caduta di materiale . Le 
opere provvisionali devono essere controllate giornalmente da personale esperto e mantenute in buone condizioni, fino alla messa in 
opera del rivestimento definitivo. Quando l’abbattimento del terreno viene eseguito per mezzo di mine, il lavoro di messa in opera delle 
armature deve sempre essere preceduto dalla rimozione o dal consolidamento, da eseguirsi con mezzi appropriati e con ogni cautela, 
dei massi resi instabili dall’esplosione ma ancora in posto nelle pareti e nella calotta dello scavo, nonché da un accurato controllo dello 
stato di sicurezza del tratto da armare. 
Anche là dove i terreni non presentino pericoli di franamento o di caduta devono essere comunque effettuati dei controlli periodici, allo 
scopo di provvedere tempestivamente al ripristino dei requisiti di sicurezza in singoli punti. La natura del terreno determina inoltre la 
scelta del tipo di armatura da utilizzare, nonché le sue dimensioni e la sua disposizione. 
Contro la stagnazione di acqua devono essere predisposte le opportune misure per l’evacuazione della stessa. Contro improvvise 
irruzioni d’acqua i lavoratori addetti devono essere muniti di adeguati mezzi di protezione personale. 
Durante i lavori in sotterraneo devono essere adottate misure idonee al fine di eliminare il pericolo derivante da acque sorgive ed il loro 
ristagno sul pavimento dello scavo: ciò deve avvenire mediante lo scavo di cunette o di cunicoli di scolo, l’esecuzione dei drenaggi, 
l’utilizzazione di pompe e di rivestimenti (art. 36).  
 
 

Misure generali di sicurezza in caso di estese demolizioni 
 
I lavori di estese demolizioni procederanno secondo un apposito programma, firmato dall'imprenditore e dal direttore tecnico di 
cantiere. 
Prima di iniziare le opere di demolizione verrà verificato lo stato di conservazione delle strutture oggetto dell'intervento e, se presenti, 
delle strutture adiacenti, nonché individuata la tipologia strutturale e il suo comportamento statico. Tali verifiche hanno lo scopo di 
valutare la stabilità del fabbricato. I lavori di demolizione procederanno dall'alto verso il basso e il materiale sarà convogliato in appositi 
canali e opportunamente bagnato per evitare il diffondersi di polveri. Le demolizioni manuali avverranno da appositi ponteggi 
autoportanti. Solo per i muri isolati di altezza inferiore a tre metri, è ammessa la demolizione per ribaltamento facendo uso di 
escavatore meccanico, sempre che tale operazione, tenendo conto anche delle vibrazioni, non pregiudichi la stabilità di altre strutture. I 
lavori di demolizione saranno effettuati da maestranze particolarmente esperte. Prima di procedere ai lavori di demolizione, verificare 
che gli impianti siano completamente disattivati. Nella zona oggetto della demolizione è vietato il transito di persone. 
 
 

Misure di sicurezza contro i rischi di incendio o esplosione 
 
Per le sostanze infiammabili eventualmente presenti in cantiere, verranno adottate adeguate misure di prevenzione. In particolare non 
verranno eseguiti lavori suscettibili di innescare incendi o esplosioni (es. impermeabilizzazione a caldo in vicinanza di legno e altro 
materiale) e gli addetti, nel maneggiare tali sostanze, indosseranno indumenti atti a impedire l'accumulo elettrostatico. Nel cantiere 
saranno installati idonei estintori e i cartelli avvisatori del pericolo. 
 
 

Misure di protezione contro gli sbalzi eccessivi di temperatura 
 
Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente eccessivamente calde, si 
provvederà ad eseguire le lavorazioni nelle ore mattutine evitando le ore più calde . 
 
 

Misure di protezione contro i rischi da esposizione ad agenti chimici 
 
Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le lavorazioni nelle quali necessita l’uso di sostanze chimiche 
potenzialmente dannose per i lavoratori, siano esse classificate pericolose o meno. 
 
Vengono altresì identificate le eventuali emissioni esterne alle lavorazioni provenienti dall’ambiente esterno o dall’attività del 
committente. 
Individuate le lavorazioni o le fonti emissive, vengono identificate le sostanze al fine di attuare le adeguate misure di prevenzione. 
 
Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: per ogni singola lavorazione nella quale si fa uso di agenti chimici, vengono individuati i 
lavoratori che possono subire danni dall’uso diretto o indiretto di dette sostanze. Vengono altresì valutate la durata, il livello di 
esposizione e i valori limite professionali e biologici. 
 
Per le emissioni esterne vengono identificate ed opportunamente segnalate le zone di influenza all’interno delle quali occorre attuare le 
misure di cui al successivo punto “Misure di prevenzione e protezione”. 
 
Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: in presenza di agenti chimici vengono individuati i rischi ed i danni alla salute 
dei lavoratori ed in particolare:  
 
- incendi o esplosioni a causa del grado di infiammabilità delle sostanze o per la creazione di miscele esplosive nel caso vengano a 
contatto di acqua, aria od altre sostanze; 
- aumento del pericolo di cancro per contatto, ingestione o inalazione; 
- intossicazioni per contatto o inalazione; 



- lesioni cutanee per contatto; 
- danni ereditari nelle prole per contatto, inalazione o ingestione; 
- sensibilizzazioni e allergie per contatto, inalazione o ingestione; 
- combinazione di sostanze chimiche. 
 
Misure di prevenzione e protezione: in presenza di agenti chimici nocivi vengono adottate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione: 
 
- viene preliminarmente valutata la possibilità di sostituire gli agenti chimici con sostanze a più basso tasso di tossicità; 
- vengono ridotti al minimo i lavoratori a contatto con le sostanze e il tempo in cui il lavoratore rimane esposto agli effetti nocivi; 
- vengono attivate misure igieniche adeguate, in funzione del tipo di sostanza (pulizia delle parti del corpo a contatto con la sostanza, 
sostituzione di indumenti); 
- viene evitato l’uso di attrezzature o sistemi di lavoro in grado di sprigionare scintille o calore durante l’uso di agenti chimici 
infiammabili o esplosivi; 
- i prodotti in uso sono accompagnati dalla scheda di sicurezza; 
- i prodotti sono mantenuti nella loro confezione originale e custoditi in appositi locali tenendo conto della temperatura in relazione al 
tipo di agente; 
- vengono attivate misure per ridurre al minimo la tossicità (quali l’areazione dei locali tramite aspiratori per i vapori e fumi tossici, in 
caso di uso in luoghi chiusi); 
- i lavoratori sono formati sull’uso della sostanza e informati sui rischi derivanti e sulle etichettature di sicurezza; 
- i lavoratori sono dotati di appositi dpi in relazione alla sostanza utilizzata. 
 
Sorveglianza sanitaria: sono sottoposti a sorveglianza sanitaria i lavoratori che risultano esposti ad agenti chimici che sono classificati 
come: molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, tossici per il ciclo riproduttivo, cancerogeni e mutageni di categoria 
3. 
 
Viene attuato il monitoraggio biologico per i lavoratori esposti agli agenti per i quali e' stato fissato un valore limite biologico. 
 
 

Misure di protezione contro i rischi da esposizione a campi elettromagnetici 
 
Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le eventuali sorgenti di campi elettromagnetici. 
 
In particolare vengono identificate le attrezzature in uso all’impresa nonché i macchinari eventualmente presenti nella zona di 
intervento che possono generare campi magnetici dannosi per la salute dei lavoratori. Vengono altresì identificati i campi 
elettromagnetici presenti nell’ambiente circostante ed indotti da apparati quali elettrodotti, antenne, ripetitori e simili. 
 
Misurazione e calcolo dell’intensità dei campi: in presenza di fonti in grado di generare campi elettromagnetici che possono indurre 
effetti nocivi sulla salute dei lavoratori, vengono misurati e calcolati l’intensità di detti campi al fine di valutare se i valori d’azione ed i 
valori limite, di cui all’art. 208 del T.U. (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), siano superati. 
 
Nessun lavoratore opera nelle zone in cui i valori dei campi sono superiori ai valori limite. 
In presenza di superamento del valore di azione,  vengono attuate le misure di cui punto “Misure di prevenzione e protezione”. 
 
Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta individuate le fonti emissive, vengono individuati i lavoratori esposti  ai campi 
elettromagnetici, in relazione alla organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative ed alla dislocazione delle fonti rispetto all’area di 
cantiere. Detti lavoratori vengono opportunamente informati e formati sui rischi derivanti dai campi magnetici. 
 
Vengono altresì individuati eventuali lavoratori portatori di apparecchi medicali il cui funzionamento può essere influenzato dai campi 
magnetici, quali stimolatori cardiaci. 
 
Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: in presenza di campi elettromagnetici, vengono individuati i rischi a cui sono 
sottoposti i lavoratori con particolare riguardo:  
 
- ai lavoratori portatori di apparecchi medicali sensibili ai campi magnetici (pacemaker e simili); 
- presenza di apparati che possono azionarsi accidentalmente  in presenza di campi magnetici o presentare malfunzionamenti con 
particolare riguardo ai sistemi di comando remoto (telecomando di gru e similari); 
- verifica dei sistemi di sicurezza che possono essere inibiti dai campi magnetici (sistemi di blocco presenti su telecomandi di gru e 
similari); 
- verifica dell’interferenza con sistemi di comunicazioni di sicurezza (radio trasmittenti per dirigere il traffico veicolare e similari); 
- proiezioni di parti metalliche in presenza di campi magnetici statici; 
- pericolo di incendio od esplosione in presenza di sostanze infiammabili innescate da scintille prodotte da campi indotti, correnti di 
contatto o scariche elettriche. 
 
Misure di prevenzione e protezione: in presenza di campi elettromagnetici vengono attuate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione: 
 
- sono identificate le aree in cui vengono superati i valori d’azione, anche mediante appositi cartelli; 
- quando possibile, i lavoratori operano al di fuori delle zone il cui campo elettromagnetico è superiore al valore d’azione; 
- viene privilegiato l’uso di attrezzature a bassa emissione di campi elettromagnetici; 
- viene eseguita una turnazione dei lavoratori esposti ai campi; 
- in relazione all’intensità del campo e ove necessario, vengono installati appositi schermi; 
- in via preferenziale vengono utilizzate attrezzature con comando a cavo anziché con telecomando; 
- i lavoratori utilizzanti apparecchi di radiocomunicazione vengono istruiti sull’uso dei segnali visivi convenzionali; 
- vengono verificati i sistemi di messa a terra delle attrezzature e degli apprestamenti quali ponteggi, betoniere e similari; 



- viene evitato l’uso di sostanze infiammabili od esplosive. 
 
Sorveglianza sanitaria: la sorveglianza sanitaria viene effettuata una volta l'anno o con periodicità inferiore decisa dal medico 
competente con particolare riguardo ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio. 
 
Sono tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata un'esposizione superiore ai valori di azione. 
 
 

Misure di protezione contro i rischi da movimentazione manuale dei carichi 
 
Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le attività lavorative di movimentazione manuale dei carichi 
che comportano per i lavoratori rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari. 
 
Successivamente vengono valutati i fattori di rischio ed in particolare: 
 
- carico eccessivamente pesante (oltre i 25 Kg) in relazione alla massa del lavoratore; 
- carico che, per forma e dimensione, risulta difficilmente maneggiabile ancorché il peso sia compreso fra i 10 ed i 25 kg; 
- carico posizionato in modo tale da compromettere l’equilibrio del lavoratore; 
- carico posizionato in modo tale da impedire al lavoratore, nella fase di sollevamento, l’avvicinamento al tronco; 
- carico posizionato in modo tale da far sì che il lavoratore debba compiere movimenti di torsione del corpo o debba curvare il dorso; 
- lavoro che comporti movimenti ripetitivi di sollevamento carichi; 
- lavoratore portatore di patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione dei carichi. 
 
Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta valutati i fattori di rischio, vengono individuati i lavoratori esposti in relazione 
all’organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative, ai compiti di ciascun lavoratore ed alla rispettiva età. Detti lavoratori vengono 
opportunamente informati e formati sui rischi, sui danni all’apparato dorso-lombare e sulle modalità di prevenzione. 
 
Vengono altresì individuati i lavoratori che, per patologie o per età, possono essere sottoposti a ulteriori fattori di rischio.  
 
Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: vengono altresì individuati i rischi a cui sono sottoposti i lavoratori durante le 
operazioni di movimentazione manuale dei carichi:  
 
- schiacciamento delle vertebre a causa dell’eccessivo carico o della curvatura del dorso; 
- ernie del disco intervertebrale; 
- micro rotture degli anelli intervertebrali; 
- danni causati da movimenti ripetitivi e comportanti sollevamento di carichi. 
 
Valutazione del rischio: i rischi sono valutati tenuto conto dei fattori sopra elencati, del cantiere e delle norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3.  
In particolare, la verifica di dette norme viene eseguita utilizzando le apposite checklist con riferimento alle azioni di sollevamento, 
spinta, traino e frequenza. 
 
Misure di prevenzione e protezione: in presenza di rischio da movimentazione manuale dei carichi vengono attuate le seguenti misure 
di prevenzione e protezione: 
 
- i materiali vengono sollevati con l’ausilio di attrezzature meccaniche quali gru, argani, carrelli ecc; 
- i materiali vengono stoccati in vicinanza degli apparati di sollevamento; 
- la pavimentazione della zona di stoccaggio è orizzontale e non presenza sconnessioni che possano compromettere l’equilibrio del 
lavoratore; 
- i materiali sono confezionati in modo tale che il peso che il lavoratore deve movimentare non sia superiore a 25 Kg (20 Kg per giovani 
e anziani); 
- la forma degli involucri è tale che il lavoratore possa eseguire una presa salda con le braccia vicino al busto; 
- i materiali sono posizionati ad un’altezza da terra superiore a 60 cm ed inferiore a 1,30 m., in modo tale che il lavoratore possa 
sollevarli senza piegare la schiena; 
- il lavoratore è informato che il carico va sollevato tenendolo vicino al busto, piegando leggermente le ginocchia e tenendo la schiena 
eretta; 
- i materiali sono posizionati ed accatastati in modo tale che il lavoratore non debba sporgersi o compiere movimenti di rotazione del 
busto; 
- nei lavori ripetitivi viene eseguita una turnazione dei lavoratori. 
 
Sorveglianza sanitaria: per ogni singolo lavoratore vengono valutati i fattori di rischio di cui all’allegato XXXIII al T.U. (D. Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81), nonché in relazione alle norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3, in relazione alle mansioni del medesimo.  
 
Vengono altresì valutate le eventuali patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione manuale dei carichi. 
 
 

Informazioni generali in relazione agli eventi atmosferici 
 
In presenza di nebbia fitta le lavorazioni eseguite in presenza di traffico veicolare sono sospese. Il cantiere è segnalato con lampade a 
luce gialla lampeggiante. 
In caso di pioggia le lavorazioni all'aperto sono sospese. Prima della ripresa dei lavori, in presenza di scavi o comunque di pareti che 
presentino pericolo di crollo, ne viene verificata la loro stabilità. 
 
In presenza di forte vento il personale abbandona le strutture e gli apprestamenti che possono intempestivamente crollore (quali 
ponteggi, strutture a sbalzo, parti della costruzione non ancora stabili). 



 
Se nel cantiere è stata installata una gru, in caso in cui essa non possa essere abbassata, l'addetto sblocca la rotazione in modo che la 
gru possa girare e posizionare il braccio lungo la direzione del vento riducendo cosi la resistenza. 
 
In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di lavoro su strutture 
metalliche. 
 
In caso di piggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese 

 
 

Sorveglianza sanitaria 
 
Il datore di lavoro attiva la sorveglianza sanitaria in relazione al rischio a cui è sottoposto il lavoratore secondo le prescrizioni legislative 
vigenti. 
 
A titolo esplicativo si riportano le principali sorveglianze da attuare. 
 
Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti biologici. 
Tutti gli addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e , previo parere del medico competente, alle eventuali vaccinazioni ritenute 
necessarie (es. antiepatiti). 
 
Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti chimici. 
Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria , previo parere del medico competente, tutti gli addetti che utilizzano o che possono trovarsi a 
contatto con agenti chimici tossici considerati tali in base alle indicazioni riportate nella scheda tossicologica. 
 
Sorveglianza sanitaria in presenza rischio da movimentazione manuale dei carichi. 
Il medico competente stabilisce la periodicità delle visite a cui tutti i lavoratori sono sottoposti. 
 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da radiazioni non ionizzanti. 
Gli addetti sono sottoposti a visita medica con periodicità semestrale, salvo diversa prescrizione del medico. 
 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio rumore. 
La sorveglianza sanitaria è attivata per tutti i lavoratori il cui livello di esposizione personale è superiore a 87 dba. Per valori compresi 
tra 80 e 87 dba è lo stesso lavoratore che può richiedere la visita medica . La periodicità delle visite è stabilita dal medico competente. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da vibrazioni. 
Tutti i lavoratori sottoposti a questo rischio eseguono la visita medica con frequenza annuale. 
 
 

Scala di valutazione dei rischi adottata 
 
Per valutare i rischi si è utilizzata una scala a due dimensioni che tiene conto della probabilità di accadimento del rischio e del danno 
provocato in caso di accadimento. 
 
I valori possibili per la probabilità che l'evento si verifichi sono i seguenti: 
 
1=improbabile; 
2=poco probabile; 
3=probabile; 
4=molto probabile. 
 
I valori possibili per il danno in caso  che l'evento si verifichi sono i seguenti: 
 
1=lieve; 
2=medio; 
3=grave; 
4=molto grave. 
 
Il risultato ottenuto moltiplicando la probabilità per il danno, costituisce la valutazione del rischio che è definita come segue: 
 
valore 1=molto basso; 
valori da 2 a 3=basso; 
valori da 4 a 8=medio; 
valori da 9 a 16=alto. 
 
Valutazione del rischio rumore. 
Secondo quanto previsto dall'art. 181 del D.Lgs. n. 81/2008, la valutazione del rischio rumore è stata eseguita facendo riferimento ai 
tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla commissione 
prevenzione infortuni. 
In particolare è stato adottato lo studio effettuato da parte del Comitato Paritetico Territoriale di Torino e Provincia e pubblicato nel 
volume "Conoscere per Prevenire - Valutazione del rischio derivante dall’a esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili". 
 



8. Schede delle lavorazioni e relative analisi dei rischi 
 
 
ALLESTIMENTO E SMONTAGGIO DEL CANTIERE: 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
 

1. Recinzione e segnaletica di cantiere 
2. Impianto elettrico del cantiere edile 
3. Impianto di terra del cantiere edile 

 
DEMOLIZIONI: 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
 

4. Demolizione manto stradale e sottofondo 
5. Demolizioni pavimenti 
6. Demolizioni strutture in c.a.  
7. Rimozione pali illuminazione e segnaletica 
8. Rimozione opere in ferro 

 
SCAVI E RINTERRI: 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
 

9. Scavo a sezione obbligata  
10. Rinterro 
11. Trasporti  

 
OPERE IN C.A.: 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
 

12. Casseforme 
13. Acciaio per armature 
14. Getto cls 

 
PAVIMENTAZIONE.MARCIAPIEDI: 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
 

15. Pavimentazione marciapiedi e cigli 
16. OPosa di opere in ferro 

 
PAVIMENTAZIONE.STRADALE: 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
 

17. Fondazione stradale 
18. Conglomerato bituminoso 

 
ILLUMINAZIONE.STRADALE: 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
 

19. Posa di pali di illuminazione stradale 
20. Passaggio cavi 

 
POZZETTI E SOTTOSERVIZI: 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
 

21. Posa di pozzetti e caditoie 
22. Passaggio currogati 

 
SEGNALETICA STRADALE: 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
 

23. Posa di segnaletica stradale 
 
 
 



FASE DI LAVORO: RECINZIONE DEL CANTIERE 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di 

ferro o di legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel 

terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione 

di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a 

garantire la chiusura (mediante lucchetto) durante le ore di inattività 

ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei 

cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 

Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle 

buche mediante scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante 

dei cancelli e getto del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne 

stesse. Collocazione su appositi supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, 

ecc. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro 

o Piccone 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 

interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed 

acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 

di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 

l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte 

di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con 

l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 

trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 – Allegato 

XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 



• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con  materiali 

movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

 

  
 
- Impianto elettrico del cantiere edile 
 
Opere relative alla realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere. 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 



concomitanti 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico ALTO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 

- Impianto di terra del cantiere edile 
 
Installazione di impianto di terra e contro le scariche atmosferiche con cavi di alimentazione interrati e aerei. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Scavo a mano per realizzazione dei pozzetti profondità inferiore a 1.50 mt 
2. Installazione dei pozzetti e delle puntazze 
3. Allacciamento della rete all'impianto di terra 
4. Collaudo dell'impianto di terra 
 

SOTTOFASE 1. SCAVO A MANO PER REALIZZAZIONE DEI POZZETTI PROFONDITà INFERIORE A 1.50 
MT 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni agli arti inferiori per caduta entro buche o piccoli scavi MOLTO 

BASSO 
No No 

 
1. Danni agli arti inferiori per caduta entro buche o piccoli scavi 
- se incustodite, le buche vengono coperte con assiti e segnalate 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Piccone manuale 
2. Badile 
 

SOTTOFASE 2. INSTALLAZIONE DEI POZZETTI E DELLE PUNTAZZE 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 



concomitanti 
Movimentazione manuale dei carichi BASSO No No 
 
1. Movimentazione manuale dei carichi 
- i pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
 

SOTTOFASE 3. ALLACCIAMENTO DELLA RETE ALL'IMPIANTO DI TERRA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico ALTO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 

SOTTOFASE 4. COLLAUDO DELL'IMPIANTO DI TERRA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico ALTO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 



 
1. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 
 

- Rimozione dell'impianto elettrico 
 
Rimozione dell'impianto elettrico 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico ALTO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 

FASE DI LAVORO: MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI MEDIANTE AUTOGRU 

   

La attività consiste nella movimentazione dei carichi in cantiere eseguita 

mediante autogru di portata e caratteristiche idonee agli elementi da 

movimentare. Oltre alle istruzioni riportate nella presente scheda, i 

lavoratori addetti dovranno attenersi alle istruzioni riportate nella scheda 

specifica dell'autogru. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autogru 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 



Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La movimentazione di carichi deve avvenire tramite idonei contenitori: 

o cassoni per le macerie 

o ceste per i manufatti e i materiali componibili 

o secchione per il trasporto del conglomerato 

o brache e cinghie per il trasporto di componenti come travi, travetti 

o imbracatura e cinghie per il trasporto di mezzi meccanici 

o forca per l'esclusivo carico e scarico di pallets dal cassone degli automezzi 

• Accertare che la rotazione della gru in condizione di riposo risulti libera e che il raggio di azione 

all'altezza del braccio e del controbraccio sia privo di ostacoli fissi e mobili 

• Non usare impropriamente l'autogru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate 

al pavimento o ad altra struttura (Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'autogrù da impiegare sia idonea alla movimentazione dei manufatti 

• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, 

bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni operazione 

occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il corredo adatto al tipo 

di elemento da sollevare. 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio 

dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine 

manovra 

• I tiranti di funi di acciaio devono essere tolti dal servizio e distrutti quando la fune presenta: 

diminuzione del diametro del 10% o più, uno o più trefoli rotti, ammaccature, piegature 

permanenti, occhi schiacciati, infiascature, fuoriuscita dell'anima della fune, trefoli allentati e 

sporgenti, manicotti usurati (Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Nella deposizione dei carichi è opportuno mantenere sempre la fune in tensione con il peso della 

taglia (o del bozzello portagancio) per evitare ogni possibilità di scarrucolamento oppure di 

riavvolgimento sul tamburo dell'argano 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a 

piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali 

del carico stesso 

• Transennare opportunamente la zona interessata dalle manovre del braccio dell' autogru, previo 

controllo di eventuali ostacoli nel raggio d'azione (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 

manovre; in caso contrario, attenersi alle procedure specifiche di sicurezza, riportate nella specifica 

scheda. 

• Posizionare gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del terreno, specie in 

prossimità di aperture e scavi (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 4 



 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

 

FASE DI LAVORO: DISFACIMENTO MANTO STRADALE 

 

Il lavoro consiste nella scarificazione, taglio e rottura di massicciata 

stradale consolidata, eseguita con mezzi meccanici ed attrezzi 

manuali di uso comune, per la esecuzione di lavori di diversa natura. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Martello demolitore pneumatico 

o Tagliatore a disco 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Bitume e catrame 

o Polveri e fibre 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 



o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 

da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 

periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 

sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare 

comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, Punto 7 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine impiegare un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 

comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il 

transito delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 71 comma 8 

lettera b) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato IV punto 4 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08) 

• Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni e 

gli interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta di materiale e/o 

attrezzi 

Casco Protettivo Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 



 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Rumore che supera i 

limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1(2004) 

Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Inalazione di polveri e 

fibre 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 

efficace solo se il DPI è 

indossato e allacciato 

correttamente. E’ da 

considerare esaurito 

quando l’utilizzatore fatica 

a respirare 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura 

Scivolamenti e cadute 

a livello 

Calzature di 

sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 

lamina antiforo e 

antischiacciamento a 

sfilamento rapido, con 

suola antiscivolo ed 

antistatica 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

 

Contro la proiezione di 

materiali 

 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi.Specifiche. 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 
 

Completo formato da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità, fluorescente con 

bande rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 

(2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti 

generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 
 

 



FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

 

Trattasi della demolizione di pavimenti e rivestimenti, compreso il 

relativo sottofondo con l'ausilio di mazza e scalpello o martello 

demolitore elettrico e accatastamento del materiale di risulta 

nell'ambito del cantiere. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune               

o Martello demolitore elettrico 

o Mazza e scalpello 
  

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale di convogliamento 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di 

rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 

154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 

fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 mt dal suolo (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 

154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in 

tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  

comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle 

ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 



• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 



FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI STRUTTURE IN C.A.  

 

Trattasi della demolizione di elementi strutturali in c.a. (travi, pilastri, setti, 

ecc.) eseguita con l’ausilio di mezzi meccanici. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  

o Martello demolitore elettrico 

o Escavatore con martello demolitore 

o Pinze idrauliche 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Seppellimento, sprofondamento Probabile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Amianto Non probabile Grave Accettabile 

o Infezione da microorganismi Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione dei lavori, effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti 

necessari, al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 

repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, a mezzo di armature 

provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa (Art. 150 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in 

materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 

repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, a mezzo di armature 

provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa (Art. 151 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di utilizzo di attrezzi speciali, quali ad esempio di pinze idrauliche, occorrerà attenersi 

scrupolosamente alle istruzioni relative al loro utilizzo 



• Bisognerà allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori 

eseguiti ad altezza superiore ai m 2 (Art. 122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di 

rischio (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i materiali di risulta per limitare la 

formazione delle polveri (Art. 153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• E' vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 comma 1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta deve essere successivamente raccolto e rimosso 

• Devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione della demolizione (Allegato 

XXVIII Punto 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni 

modo capaci di procurare lesioni (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Ove sia comunque prevista la necessità di movimentare materiali potenzialmente pericolosi è 

necessario che i lavoratori impieghino i DPI idonei alla mansione (Art. 225 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I cavi  del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere  integri come pure il loro  

isolamento; bisogna avere cura di  disporli  in modo che non subiscano danneggiamenti durante i  

lavori  

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  

comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle 

ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno d'ambienti normalmente chiusi deve essere 

prevista, la ventilazione degli stessi (Allegato IV Punto 2.2. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità devono essere dotati di cabina con 

sistema di ventilazione 

• Nel caso d'interventi di demolizione da eseguire in ambienti "sospetti", quali cantine e soffitte di 

vecchi stabili, dove vi sia la possibilità di un inquinamento da microrganismi, è necessario eseguire 

un attento esame preventivo dell'ambiente e dei luoghi circostanti. (Art. 271 - Art.272 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sulla base dei dati riscontrati e con il parere del medico competente è possibile individuare le 

misure igieniche e procedurali da adottare. (Art. 273 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)  

• Quando si fa uso di sostanze chimiche per l'eliminazione d'insetti o altro, si devono seguire le 

indicazioni dei produttori; l'applicazione deve essere effettuata da personale competente e la zona 

deve essere segnalata e segregata con le indicazioni del tipo di pericolo ed il periodo di tempo 

necessario al ripristino dei corretti parametri ambientali. Gli addetti devono fare uso dei DPI 

appropriati ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. (Art. 224 – Art. 225 – Art. 229 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In tutti i manufatti da demolire o da ristrutturare anche parzialmente è necessario prevedere una 

verifica preventiva dei siti al fine di individuare amianto in matrice libera o fissato insieme ad altro 

materiale (es. coibentazioni, canne fumarie, manti di copertura). In caso sia determinata la 

presenza d'amianto, le operazioni devono essere precedute dalla bonifica degli ambienti in 

conformità alle indicazioni contenute nel piano di lavoro appositamente predisposto e presentato 

all'ASL di competenza affinché possa formulare eventuali osservazioni e/o prescrizioni (Art.256 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   



 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 

in edilizia per la prevenzione 

da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale 

o ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 



FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI OPERE IN FERRO   

 

Trattasi della rimozione di opere in ferro lavorato, come ringhiere, inferriate, 

cancelli, ecc. mediante l’ausilio di attrezzature oppure manualmente. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Smerigliatrice angolare o flessibile 

o Attrezzi manuali d’uso comune 

o Utensili elettrici portatili 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polveri di ferro 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo  Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo  Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo  Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo  Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo  Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo  Notevole 

o Schiacciamento degli arti superiori Possibile Significativo  Notevole 

o Ergonomia – Postura Possibile Significativo  Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa gli atteggiamenti e/o abitudini di lavoro 

da assumere per proteggere la schiena e le altre articolazioni  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva e periodica dei lavoratori esposti a polveri di ferro e 

di elementi verniciati con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal 

medico, mirata al rischio specifico  

• Segregare le lavorazioni a rischio di diffusione delle polveri nell’ambiente di lavoro in locali 

separati, in modo da ridurre il numero degli esposti  

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali  

• Effettuare la vaccinazione anti-tetanica degli addetti   

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  



• Durante la rimozione deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 

il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di rimozione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 

produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di 

silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni, quali l’utilizzo di 

attrezzature con impugnatura a bassa vibrazione e minore impatto vibratorio, l’installazione dei 

macchinari su basamenti dimensionati in modo da ridurre la trasmissione delle vibrazioni a tutto 

l’ambiente (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 

cadute 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/per

forazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 



RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Proiezione di schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
 
 

 
 

 

FASE DI LAVORO: RIMOZIONE SEGNALETICA STRADALE 

 

Trattasi della rimozione in ambito stradale della segnaletica orizzontale esistente, 

prima della realizzazione di una nuova segnaletica. La rimozione comporta 

l’eliminazione della vecchia segnaletica fino alla comparsa della pavimentazione 

sottostante, mediante procedure meccaniche quali la pallinatura o di scarifica. La 

scelta della tecnologia da impiegare è condizionata da diversi fattori, quali la 

tipologia di vernice o di materiale applicato, la natura e le condizioni del supporto 

che vanno pertanto valutati caso per caso. 

In particolare, la pallinatura si utilizza nel caso di rimozione di vernici dure a basso spessore ed in 

presenza di un supporto in asfalto compatto e consistente o in calcestruzzo, garantendo una buona 

adesione al nuovo rivestimento; mentre la scarificatura o bocciardatura si utilizza per la rimozione di 

vernici a spessore, termoplastiche o a nastro. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Pallinatrici 

o Scarificatrice  
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Bitume e catrame 

o Polveri e fibre 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 



o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 

da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 

periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 

sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare 

comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 

retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 

D.Lgs. n. 106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il 

transito delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 

interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 

conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 

indumenti ad alta visibilità. 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei macchinari a motore (Art. 71 comma 8 lettera b) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08) 

• Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti, 

compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/ 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 



taglio/perforazione delle 

mani 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 

 

Urti, colpi, impatti, 

compressioni 

 

 

Casco Protettivo 

 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Rumore che supera i 

limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1(2004) 

Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

 

 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 

efficace solo se il DPI è 

indossato e allacciato 

correttamente. E’ da 

considerare esaurito 

quando l’utilizzatore fatica 

a respirare 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura 

Urti, colpi, impatti, 

compressioni 

Calzature di 

sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 

lamina antiforo e 

antischiacciamento a 

sfilamento rapido, con 

suola antiscivolo ed 

antistatica 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

 

Contro la proiezione di 

materiali 

 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi.Specifiche. 



Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 
 

Completo formato da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità, fluorescente con 

bande rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 

(2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti 

generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 
 

 

FASE DI LAVORO: SCAVI DI FONDAZIONE ESEGUITI CON ESCAVATORE 

 

Per scavi di fondazione in genere si intendono quelli incassati ed a sezione 

ristretta necessari per dar luogo ai muri, ed ai plinti di fondazione propriamente 

detti.  In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar 

luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette.  Qualunque sia la natura e la 

qualità del terreno, gli scavi di fondazione, dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dalla Direzione Lavori verrà ordinata all'atto della loro 

esecuzione. 

Le profondità che si trovino indicate nei disegni esecutivi sono di semplice avviso e 

l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 

conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di 

speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito coi prezzi 

contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

Gli scavi di fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 

robuste armature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed 

impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione, tanto degli scavi che delle murature. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 

o Escavatore  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi 

meccanici 
Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di 

rottura di falde acquifere) 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali/mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento, sprofondamento delle pareti 

dello scavo 
Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi 

interrati) 
Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 



• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 

in prossimità di linee elettriche 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne 

deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con 

appositi parapetti 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da 

ambedue i lati, considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento 

delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla 

stabilità dei terreni e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate 

prima della ripresa delle lavorazioni 

• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione 

delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, 

frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e 

disgelo (Art. 118  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele 

alla direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o 

distacchi di materiale dovuti alla presenza di materiale di riporto non omogeneo con il resto del 

terreno 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, 

spritz beton, ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere 

predisposti percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in caso d'emergenza 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 

• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti 

o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato 

di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di 

equilibrio stabile e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo 

da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione 

meteorologica 

• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di 

tutti i dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed 

essere mantenuti in stato di perfetta efficienza 

• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti 

sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e 

tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario 

individuare la via di fuga più vicina 

• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al 

cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 

diurne e notturne 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni 

del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e 

dovranno essere evitati i rumori inutili 



• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e 

gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 

rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 

climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi 

dell'acqua piovana 

• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o 

provvisti di tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di 

lavoro a fondo scavo 

• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e 

proteggere le pareti 

• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i 

rischi di annegamento 

• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili 

devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi 

per la rapida evacuazione 

• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone 

sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie 

• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono 

essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti 

(Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo 

deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività 

manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e 

quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 

caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri ( Allegato V., VI 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 

secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 

interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 

conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 

indumenti ad alta visibilità 

• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo 

irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 

attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V, VI del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 

indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale 

interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) 

devono essere preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da 

microrganismi; se del caso, con il parere del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI 

appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 



In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

Annegamento 
Giubbotto 

di salvataggio 

Dispositivo individuale di 

galleggiamento da indossare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII -punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 



 

n.106/09  

UNI EN ISO 12402 (06) 

Dispositivi individuali di 

galleggiamento - Parte 1: 

Giubbotti di salvataggio per 

navi d'alto mare - Requisiti di 

sicurezza 
 

 
 

 
 

 
 

FASE DI LAVORO: SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA ESEGUITO A MANO 

 

 

Trattasi della esecuzione di piccoli scavi a sezione obbligata eseguiti manualmente 

mediante l'utilizzo di pala e piccone. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Piccone 

o Pala 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Infezione da microorganismi Possibile Significativo Notevole 

Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

Caduta nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 

in prossimità di linee elettriche 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con 

appositi parapetti 

• Durante i lavori di scavo il terreno viene armato o consolidato in presenza del rischio di frane o 

scoscendimenti (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i lavori di scavo deve essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di 

scavo e movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si 

trovano persone 



• Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o coperto con solide coperture (Art.118 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Le pareti dei fronti di attacco degli scavi devono essere tenute con una inclinazione o un tracciato 

tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità del terreno, 

stabilendo così la tratta di scavo possibile in funzione di tali parametri (Art.118 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I depositi di materiali non dovranno essere costituiti presso il ciglio dello scavo 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 

per evitare che la polvere 

venga a contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 



Proiezione di 

materiali 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
 

FASE DI LAVORO: RINTERRI DI SCAVI A SEZIONE RISTRETTA 

 

Trattasi del rinterro di scavi con materiale proveniente dallo scavo e depositato in 

cantiere, compresi il carico, il trasporto, lo scarico e lo stendimento, nonché l'onere per il 

costipamento del materiale di rinterro o riporto, eseguito con mezzi meccanici. Per rinterri 

si intende: 

o la bonifica di zone di terreno non adeguato, al disotto del piano di posa di 

manufatti, delle trincee e dei rilevati, effettuata mediante sostituzione dei terreni 

del sottosuolo con materiale idoneo o mediante il trattamento degli stessi con calce; 

o il riempimento di scavi provvisori eseguiti per la realizzazione di fondazioni, cunicoli, 

pozzetti, e quanto altro; 

o la sistemazione superficiale eseguita con o senza apporto di materiale. 
 

• Macchine/Attrezzature/Impianti 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 

o Autocarro 

o Compattatore a piatto vibrante 

o Utensili manuali d'uso comune 

o Carriola 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni meccaniche  Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Caduta di mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Investimento da parte di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di persone nello scavo Probabile Modesto Notevole 

Urti, colpi e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 

in prossimità di linee elettriche 

• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 

impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 

eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante il movimento dei mezzi, questi devono essere assistiti da un operatore a terra 



• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 

sbarramenti 

• Devono essere verificate le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro 

allargamento o consolidamento (procedere a velocità ridotta) 

• Vietare l'avvicinamento del personale non autorizzato al campo di azione delle macchine operatrici 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni 

del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e 

dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e 

gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 

rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 

climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono 

essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti 

(Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la 

presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante l’attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo 

deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività 

manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e 

quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 

caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegati V-VI del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 

secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 

interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 

conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 

indumenti ad alta visibilità 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo 

irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 

attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 

indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale 

interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 



comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/per

forazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
 

 

FASE DI LAVORO: TRASPORTO A RIFIUTO 

 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di 

qualsiasi natura e specie provenienti dagli scavi o da demolizioni in 

genere, a partire dalle operazioni di carico su automezzi mediante 

escavatore ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In 

particolare si prevede: 

o approntamento viabilità di cantiere e segnaletica  

o carico dei materiali sui mezzi di trasporto 

o pulizia ruote automezzi 

o trasporto a discarica dei materiali 



o interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune 

o Autocarro  

o Dumper 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Modesto Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera più sicura di 

presa e trasporto 

• Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale trasportato 

• La larghezza delle vie di transito  del cantiere dovranno superare di almeno  70 cm. Per lato la 

sagoma del  camion. Lungo le stesse dovranno essere posizionati cartelli di velocità massima 

consentita di 10 Km/h 

• I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona  a terra durante le manovre di 

retromarcia 

• Predisporre,durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del materiale per 

evitare la formazione di polveri 

• Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 

il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 



• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali 

movimentati e/o per 

presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 

nel condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
 

 

FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DI CASSEFORME IN LEGNO  

 

Trattasi della realizzazione di casseforme in legno, ossia di un insieme di 

elementi piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la movimentazione 

che devono svolgere la funzione di contenimento dell’armatura metallica e del 

getto di conglomerato cementizio durante il periodo della presa. In 

particolare, si definiscono casseri gli elementi che contengono il getto di 

conglomerato cementizio e che riproducono fedelmente la forma della 

struttura da realizzare, mentre si definiscono banchinaggio gli elementi di 

sostegno.  

 



I casseri possono essere in legno grezzo o in legno lavorato: le tavole in legno grezzo devono 

essere bagnate abbondantemente per evitare che assorbano acqua dall’impasto cementizio e 

trattate con disarmante per impedirne l’aderenza al calcestruzzo, ed hanno un numero limitato di 

riutilizzo, in quanto non stabili di volume e facili all’usura; le tavole in legno lavorato, invece, 

essendo piallate e rifinite ai bordi consentono una perfetta rifinitura delle superfici e si prestano 

ad un maggior numero di riutilizzo. In generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo 

smontaggio avviene secondo le seguenti modalità: 

o Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 

o Allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri 

o Realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 

o Posizionamento dei casseri e delle relative armature di sostegno, banchinaggio, secondo le 

modalità di progetto 

o Disarmo delle casserature 

o Accatastamento e pulizia delle casserature 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Sega circolare  

o Sega a denti fini 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

o Macchina pulisci pannelli 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Disarmanti 

o Polveri di legno (casserature)  

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri di legno Possibile Modesto Accettabile 

o Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido 

abbandono in caso di emergenza (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata alla lavorazione delle casserature ed 

individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la 

sicurezza degli addetti alle lavorazioni (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09 ) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 

comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare 

sempre che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti 

non protetti dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione 

contemporaneamente all'esecuzione delle casserature provvisorie (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare carichi concentrati (Art. 124 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al 

posto della spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti 

nocivi 

• Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da 

trattare, utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e 

metalli ed adottare mezzi di protezione individuale adeguati (Art. 225 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei 

puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la 

corretta registrazione  (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo 

particolare cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra 

puntello e terreno un elemento per ampliare la superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di 

altezza e sezione convenienti, senza mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza dovuta 

• Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e 

conseguenti deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei 

puntelli 

• Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate 

dal getto 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 

emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro 

sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

(Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o su 

tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel 

caso tali protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse 

dovranno essere prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il 

disarmo, senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di 

plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 

• Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni 

troppo dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di 

estremità adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali 

portanti (travi) (Art. 145 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed 

opportuni sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le 

operazioni di pulizia e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, 

ecc. (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione 

di idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione 

del capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di 

carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le 

calzature di sicurezza 



• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le tavole recuperabili 

dai chiodi, raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni ed allontanare le tavole inutilizzabili dal 

cantiere prima possibile perché costituiscono un carico d'incendio 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un 

preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di 

eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi 

di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e 

cadute a livello  

Calzature di 

sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 

lamina antiforo e 

antischiacciamento a 

sfilamento rapido, con 

suola antiscivolo ed 

antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Inalazione di 

polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove 

Probabile caduta di 

materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali.. Parte 1: cuffie 

Probabilità di 

punture, tagli ed 

abrasioni 

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 

meccanica utilizzati per 

lavori in generale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  



ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 

 

 

FASE DI LAVORO: LAVORAZIONE E POSA FERRO IN BARRE 

 

Trattasi delle operazioni di taglio e sagomatura dei ferri di armatura delle 

strutture in c.a., eseguite in area specifica attrezzata con l'ausilio di 

apposite trancia-piegaferri e relativa posa in opera. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Trancia-piegaferri 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polvere 

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti o su ruote 

o Scale  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Sfilamento e caduta tondini Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave Elevato 

o Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• Indossare spallacci di cuoio per il trasporto a spalla dei ferri di armatura e robusti guanti traspiranti 

a protezione delle mani per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie 

• Nel tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e 

fuori dalle vie di transito. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Durante l’azionamento della trancia 

stare a distanza dai coltelli e non consentire l’avvicinamento di altre persone. Disporre la leva 

sempre in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra della piegaferri su una 

superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta e fare molta 

attenzione a non schiacciarsi le dita 

• Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e spalmare il 

disarmante sui casseri 

• Posizionare i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte e predisporre idonei 

percorsi con delle tavole 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 

emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere protetti con un perimetro di tavole, con speciali 

tappi in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di 

urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• In ogni caso, segnalare e proteggere sempre con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente 

e che non sia ripiegato o non termini con un gancio 

• Controllare frequentemente l’integrità delle funi, delle catene e dei ganci di imbracatura 

• Allestire impalcati idonei sul posto fisso di lavoro (se necessario) (Art. 122 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di 

circolazione e parapetti di protezione, onde impedire cadute nel vuoto (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 

di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 

l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel movimentare tondini e gabbie di ferro, stare con il busto ben eretto. Nel caso occorrerà 

chinarsi, piegare le ginocchia (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 

trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 - Allegato 

XXXIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 



 

/taglio/ 

perforazione 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 

in edilizia per la prevenzione 

da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale 

o ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 
 

 

FASE DI LAVORO: ESECUZIONE STRUTTURA IN C.A. COMPLETA 

 

Trattasi della realizzazione di una struttura in conglomerato cementizio del 

tipo tradizionale, a partire dalle fondazioni, fino al solaio di copertura. Si 

contemplano le seguenti attività: 

o Preparazione, delimitazione e sgombero area 

o Tracciamenti 

o Preparazione e posa casseforme ed armature di sostegno 

o Lavorazione e messa in opera barre di acciaio 



o Esecuzione dei getti di calcestruzzo mediante autobetoniera e pompa 

o Sorveglianza e controllo presa 

o Protezione botole ed asole 

o Disarmo casseri 

o Pulizia e movimentazione casseri e residui 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Sega circolare  

o Sega a denti fini 

o Trancia-piegaferri 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

o Autobetoniera  

o Pompa per CLS 

o Vibratore per CLS 

o Macchina pulisci pannelli 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Malte e conglomerati 

o Cemento 

o Additivi per malte cementizie 

o Disarmanti 

o Polveri di legno (casserature)  

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 

o Scale  

o Ponteggi metallici 

o Trabattelli 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Urti con i tondini in movimentazione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Non Probabile Grave Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 



• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 

caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare appositi trabattelli, provvisti di regolare 

parapetto e che offrano garanzie di stabilità (Art. 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Deve essere vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle "cravatte" o su tavole 

disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta 

rispondenza delle seguenti caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati 

nei montanti ed i tiranti sotto i due pioli estremi; le scale in ferro devono essere integre e dotate di 

dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale con pioli rotti o altre anomalie; non usare mai 

scale a mano improvvisate in cantiere con tavole chiodate sui montanti (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti 

o oscillazioni, altrimenti tenerle al piede di un altro apposito lavoratore (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di preparazione del solaio (posa 

forati dei solai, posa del ferro) e del getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i 

margini aperti dei solai stessi, a meno che non siano già predisposti i ponteggi al piano (Art. 146 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere protette al momento stesso del 

disarmo al fine di evitare la caduta di persone attraverso le medesime (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di armatura, i parapetti devono 

essere poi rifatti subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere (Art. 147 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Giunti alla prima soletta o solaio, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è 

necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano (Art. 122 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni 

per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono esposti 

al rischio di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la 

protezione del capo (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i getti di calcestruzzo e durante i disarmi, è indispensabile la presenza di un preposto con 

specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di 

crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle 

armature provvisorie o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa  

• Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, 

al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali  (Allegato IV 

Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se occorre 

tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e 

fuori dai passaggi. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a 

distanza dai coltelli e non consentire l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre la leva in 

modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie 

solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. Fare attenzione a non 

schiacciarsi le dita 

• Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole 

affiancate 

• Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai 

casseri. Mettere i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei 

percorsi con delle tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono restare a lungo esposti, proteggerli 

con un perimetro di tavole o con speciali tappi in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere con 

delle tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un 



gancio. Quando vengono movimentati tondini e gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Se 

occorre chinarsi, piegare le ginocchia. 

• Sostenere e puntellare solidamente i pilastri, le travi e gli interi telai fino all'entrata in efficienza dei 

collegamenti definitivi alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili 

• Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei 

puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la 

corretta registrazione 

• Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme 

gradatamente 

• Durante il disarmo va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante 

sbarramenti od altri opportuni accorgimenti. E' vietato gettare elementi dall'alto 

indiscriminatamente (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di disarmo dei pilastri, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale 

disarmo è in corso, fino a quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di 

evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da 

parte di coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in 

quanto esposti ad un maggiore rischio di caduta di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di 

puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza 

• Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai 

chiodi e le "mascelle" raccolte in appositi gabbioni 

• In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle 

carpenterie, predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in 

materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 

repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie 

o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 

di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 

l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 

trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 



 

/taglio/ 

perforazione 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 

in edilizia per la prevenzione 

da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale 

o ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 

FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA FERRO LAVORATO (Ringhiere, inferriate ecc) 

 

Trattasi della posa in posa di ferro lavorato, come ringhiere, inferriate, cancelli 

metallici ecc… 

 

• Macchine/Attrezzature 



Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Cannello ossiacetilenico 

o Attrezzi manuali d’uso comune 

o Saldatrice elettrica 

o Utensili elettrici portatili 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polveri di ferro 

o Fumi di ferro  
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Proiezione di schegge incandescenti Probabile Grave Elevato 

o Scottature, Ustioni Probabile Grave Elevato 

o Aerosol (esposizione a polveri e fumi di 

ferro) 
Probabile Grave Elevato 

o Rumore Possibile Grave Notevole 

o Vibrazioni Possibile Grave Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni  

    
Possibile Grave Notevole 

o Schiacciamento degli arti superiori Possibile Grave Notevole 

o Ergonomia – Postura Possibile Significativo  Notevole 

o Microclima – Calore radiante  Possibile Significativo  Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre orari e turni di lavoro secondo quanto stabilito dalla contrattualistica nazionale 

• Attuare le misure tecnico organizzative necessarie per evitare la ripetitività e la monotonia delle 

attività, stabilendo pause, turnazioni con altre mansioni che consentano un cambio della posizione,  

ecc… 

• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa gli atteggiamenti e/o abitudini di lavoro 

da assumere per proteggere la schiena e le altre articolazioni (Art. 71 comma 6 del D.Lgs n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Programmare le modalità di acclimatamento a condizioni sfavorevoli e le pause di riposo 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva e periodica dei lavoratori esposti a polveri di ferro e 

di elementi verniciati con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal 

medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Segregare le lavorazioni a rischio di diffusione delle polveri nell’ambiente di lavoro in locali 

separati, in modo da ridurre il numero degli esposti (Allegato IV Punto 2.1.4. del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per ridurre il rischio di diffusione di polveri e fumi di ferro, predisporre sistemi di aspirazione 

localizzata alla fonte di emissione ed idonei sistemi di ventilazione dei locali, evitando che 

l’operatore sia investito dal flusso d’aria polverosa (Allegato IV Punto 2.2 del d.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la pulizia costante dell’ambiente e delle attrezzature, con periodicità giornaliera e al di 

fuori dell’orario di lavoro, evitando l’uso di scope o di aria compressa ed utilizzando aspiratori 



industriali dotati di filtri assoluti (filtro HEPA con efficienza del 99,9%), per evitare il riciclo delle 

polveri più fini nell’ambiente di lavoro 

• Attuare le norme igieniche generali relative alla pulizia del luogo di lavoro (Art.64 comma 1 lettera 

d) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la vaccinazione anti-tetanica degli addetti   

• Attuare la sicurezza delle macchine, nel pieno rispetto della  direttiva macchine e delle altre norme 

vigenti in materia  (Art.71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la manutenzione periodica delle macchine e verificare l’efficienza dei relativi dispositivi di 

sicurezza, nonché la tenuta del manuale d’uso e di manutenzione (Art. 71 comma 4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l’uso di indumenti che possono impigliarsi, bracciali, orologi, anelli, catenine ed altri oggetti 

metallici 

• Adottare le misure di prevenzione incendi previste dalla normativa, provvedendo al rilascio del 

Certificato di prevenzione Incendi da parte dei Vigili del Fuoco (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre un numero adeguato di estintori portatili in posizioni ben segnalate e facilmente 

raggiungibili (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Garantire che l’impianto antincendio sia sottoposto a regolare manutenzione e che gli estintori 

vengano controllati da ditta specializzata ogni sei mesi (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni, quali l’utilizzo di 

attrezzature con impugnatura a bassa vibrazione e minore impatto vibratorio, l’installazione dei 

macchinari su basamenti dimensionati in modo da ridurre la trasmissione delle vibrazioni a tutto 

l’ambiente (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la regolarità degli interventi di manutenzione degli impianti tecnologici (Art. 80 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 

saldatura 

Respiratore (FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 405(2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 

Semimaschere filtranti 

antigas o antigas e 

antipolvere dotate di 

valvole. Requisiti, prove, 

marcatura 

Proiezione di 

particelle solide fuse 

ad altissima 

temperatura ed 

esposizione a 

radiazioni non 

ionizzanti 

Schermo facciale per 

saldatori 

 

Con filtro colorato 

inattinico, che riparano 

dagli spruzzi, durante le 

operazioni di saldatura 

effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 169 (1993) 

Protezione personale degli 

occhi. Filtri per la saldatura 

e tecniche connesse. 



Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate 

Proiezione di 

particelle solide fuse  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Proiezione di 

particelle solide fuse 

ad altissima 

temperatura ed 

ustioni 

Grembiule per 

saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 

taglio, strappo e 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 470-1(1996) 

Indumenti di protezione per 

saldatura e procedimenti 

connessi. Requisiti generali 

Proiezione di 

particelle solide fuse 

ad altissima 

temperatura ed 

ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 531/470-1 

(1996) Indumenti di 

protezione per saldatura e 

procedimenti connessi. 

Requisiti generali 

Ustioni per contatto 

con i pezzi da saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 

manipolazione di pezzi 

caldi sino a 200°C. Tenuta 

alla fiamma, alla 

proiezione di parti 

incandescenti e buona 

resistenza alla abrasione. 

Cuoio trattato contro 

l'indurimento e il 

restringimento dovuto al 

calore 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII– punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi termici (calore e/o 

fuoco) 

Proiezioni di scorie 

incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 

massima protezione, 

l’indumento deve essere 

indossato ed allacciato 

correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 470-1 (1996) 

Indumenti di protezione per 

saldatura e procedimenti 

connessi. Requisiti generali 

Proiezione di 

particelle solide fuse 

ad altissima 

temperatura ed 

ustioni.  

Da utilizzare per 

operazioni di 

saldatura elettrica 

nell’attività operativa 

esterna 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la massima 

protezione, l’indumento 

deve essere indossato ed 

allacciato correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 470-1(1996) 

Indumenti di protezione per 

saldatura e procedimenti 

connessi. Requisiti generali 



Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 

nel condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 

 

 
 

 

FASE DI LAVORO: PAVIMENTI INDUSTRIALI IN CLS 
 

 

Trattasi della realizzazione di pavimenti industriali in cls con interposta rete 

elettrosaldata e trattamento superficiale con spolvero al quarzo o resine 

epossidiche, con eventuale esecuzione di giunti tecnici di dilatazione.  

Si prevedono le seguenti fasi operative: 

o Delimitazione e sgombero area di intervento 

o Posa rete elettrosaldata 

o Predisposizione giunti 

o Esecuzione getto cls  

o Spolvero di cemento e/o resine e/o quarzo 

o Pulizia e movimentazione dei residui 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autobetoniera 

o Trancia-piegaferri 

o Livellatrice ad elica 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 

o Resine epossidiche 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento 

di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure 

o cautele adeguate  

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  

• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi  

• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un 

interruttore differenziale ad alta sensibilità  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate 

nelle rispettive schede di sicurezza 

• Areare bene i locali di lavoro  

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate 

nelle rispettive schede tecniche 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 

il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 



Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 
 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 

FASE DI LAVORO: POSA TUBAZIONI DI PICCOLO DIAMETRO 

 

Trattasi della posa di tubazioni di piccolo diametro in scavi già predisposti per 

la esecuzione di lavori di diversa natura. In particolare si prevede: 

o Approvvigionamento e movimentazione manuale tubazioni 

o Preparazione eventuale sottofondo 

o Posa e collegamento tubazioni 

o Rinterro e compattazione 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  

o Autocarro con gru 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Andatoie e passerelle 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 



• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 

eseguire 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il 

trasporto del materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono stabilità 

• Evitare di depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo non è adeguatamente armato (Art. 

120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti 

dello stesso 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 

il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/0 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 
Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 



 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
 
 
 

FASE DI LAVORO: POSA TUBAZIONI DI PICCOLO DIAMETRO 

 

Trattasi della posa di tubazioni di piccolo diametro in scavi già predisposti per 

la esecuzione di lavori di diversa natura. In particolare si prevede: 

o Approvvigionamento e movimentazione manuale tubazioni 

o Preparazione eventuale sottofondo 

o Posa e collegamento tubazioni 

o Rinterro e compattazione 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  

o Autocarro con gru 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Andatoie e passerelle 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 



• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 

eseguire 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il 

trasporto del materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono stabilità 

• Evitare di depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo non è adeguatamente armato (Art. 

120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti 

dello stesso 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 

il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/0 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 



 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
 
 
 

 

 

FASE DI LAVORO: PAVIMENTI INDUSTRIALI IN CLS 
 

 

Trattasi della realizzazione di pavimenti industriali in cls con interposta rete 

elettrosaldata e trattamento superficiale con spolvero al quarzo o resine 

epossidiche, con eventuale esecuzione di giunti tecnici di dilatazione.  

Si prevedono le seguenti fasi operative: 

o Delimitazione e sgombero area di intervento 

o Posa rete elettrosaldata 

o Predisposizione giunti 

o Esecuzione getto cls  

o Spolvero di cemento e/o resine e/o quarzo 

o Pulizia e movimentazione dei residui 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autobetoniera 

o Trancia-piegaferri 

o Livellatrice ad elica 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 

o Resine epossidiche 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento 

di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure 

o cautele adeguate  

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  

• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi  

• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un 

interruttore differenziale ad alta sensibilità  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate 

nelle rispettive schede di sicurezza 

• Areare bene i locali di lavoro  

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate 

nelle rispettive schede tecniche 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 

il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 



perforazione delle mani rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 
 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 

 

 

 

FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA DI ARMATURA DI ILLUMINAZIONE 
STRADALE 

   
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro con gru 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 

o Silicone 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 



• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Posizionare correttamente l'automezzo e gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e 

stabilità del terreno, specie in prossimità di aperture e scavi 

• Abbassare le sponde dell'automezzo ed inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio 

dell'automezzo in folle, inserire la presa di forza 

• Non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al 

pavimento o ad altra struttura 

• Posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico 

• Un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 

• Assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 

• Ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio e gli stabilizzatori nella posizione di riposo, 

escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo 

• Imbracare correttamente i carichi da movimentare 

• Mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne 

l'equilibratura 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio 

dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine 

manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a 

piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali 

del carico stesso 

• Durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 

• Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo (Allegato V del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali 

ostacoli nel raggio d'azione della gru (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la movimentazione meccanica dei carichi , attenersi scrupolosamente alle procedure di 

sicurezza indicate nella scheda  relativa all'utilizzo della gru o degli altri apparecchi di sollevamento 

effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio 

instabile (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 



Lesioni per caduta di 

materiali 

movimentati e/o per 

presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/per

forazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
 

FASE DI LAVORO: POSA DI APPARECCHIO D’ILLUMINAZIONE SU PALO DI 
SOSTEGNO  

 

Posa di plafoniera su palo di sostegno con auto cestello. Gli operatori caricano le 

attrezzature e i materiali sull’autocestello. Un operatore sale sull’autocestello e 

utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall’altro al suolo, determina la posizione 

del cestello in relazione al palo a cui fissare la plafoniera e fissa l’apparecchio di 

illuminazione, effettuando i relativi cablaggi lavorando fuori tensione. A lavori ultimati 

l’operatore addetto mette l’autocestello in assetto di viaggio, assistito da personale a 

terra.  

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o autocarro 

o autocestello 

o fune di servizio 

o utensili manuali (chiavi, cacciavite, pinza) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta materiali dall’alto (attrezzi, 

plafoniera) 
Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Tagli e abrasioni alle mani (contatto con 

utensili taglienti) 
Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia opportunamente 

delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.  



• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 

manovre effettuate dai mezzi.  

• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 

pesanti e ingombranti.  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione e individuare il 

modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo  

• L’operatore addetto posiziona l’autocestello in posizione stabile in terreno privo di pendenze.  

• Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro dell’autocestello  

• Prima di utilizzare l’autocestello accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni 

di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su 

strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della 

pavimentazione stradale, ecc.) 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti e 

l'accesso all'area d'intervento ai non addetti ai lavori. 

• Valutare la posizione ottimale dell’autocestello, sia in funzione dell’ingombro del mezzo a terra, sia 

del tragitto che il cestello elevabile dovrà percorrere; 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

• Assicurare l’autocestello in posizione salda e livellata, attraverso la regolazione dei supporti 

telescopici e procedere all’elevazione del cestello  

• Vietare di appoggiare il braccio dell’autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili 

• Estendere completamente gli stabilizzatori ed eventualmente interporre elementi ripartitori del 

carico.  

• Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e i n buono stato di 

conservazione.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 

indumenti fluorescenti  

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Caduta di materiali 

dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale  o 

per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Lesioni per caduta di 

materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 



RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che supera i 

limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-1(2004) 

Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità, fluorescente con 

bande rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

 

 

 

FASE DI LAVORO: POSA DI TUBAZIONE FLESSIBILI PER LINEE ELETTRICHE  

 

Posa tubazioni flessibili per linee elettriche in BT entro scavi già 

predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, simili ). Gli operatori 

posano a mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente 

predisposto. Procedono al taglio a misura dei tubi, li innestano tra di loro 

e li sigillano, facendo attenzione che l’asse dei tubi sia rettilineo e 

coincida con quello dell’eventuale pozzetto. Gli operatori infilano nei tubi 

il filo di ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 

o utensili d'uso comune (seghetto, lima) 

o sigillante 

o filo di ferro zincato 

o scala 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Probabile Modesto Notevole 

o Caduta delle persone dai cigli degli scavi Probabile Modesto Notevole 

o Tagli e abrasioni (contatto con utensili 

taglienti) 
Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 



o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Lieve Basso 

o Inalazione di polveri Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di effettuare la posa della tubazione, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia 

opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 

• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 

manovre effettuate dai mezzi.  

• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 

impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.  

• Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, 

ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  

• Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 

inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 

munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati.  

• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 

pesanti e ingombranti.  

• La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo.  

• Impartire comunque le istruzioni necessarie per la corretta movimentazione dei carichi, in relazione 

al peso, all’ingombro e ai movimenti necessari per il sollevamento, trasporto e calo delle tubazioni.  

• Per l’inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la movimentazione dei 

carichi.  

• Calato il pozzetto in trincea, l’operatore addetto si avvicina al pozzetto solo quando ha raggiunto 

quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. 

Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini.  

• Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei cartelli 

monitori e circoscritti con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all’interno.  

• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 

guanti.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 

indumenti fluorescenti e rifrangenti   

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Caduta di materiali 

dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale  o 

per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Lesioni per caduta di 

materiali 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 



RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

movimentati 

 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che supera i 

limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-1(2004) 

Protettori auricolari. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità, fluorescente con 

bande rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità 

per uso professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

 

FASE DI LAVORO: POSA CAVI E CONDUTTORI 

 

Il cavo è un componente elettrico che consiste in un fascio di più fili conduttori o fibre 

ottiche rivestito da uno strato di materiale isolante, la cui funzione è quella di 

trasmettere la corrente elettrica o luce per il trasporto di energia elettrica (solo nel 

caso di cavi dotati di fili elettrici) o per lo scambio di informazioni. Un cavo può essere 

composto da un'unica anima (unipolare) o da più anime racchiuse in una guaina 

protettiva (multipolare).  

La posa può essere effettuata in tre diversi modi, da cui dipende la tipologia del cavo:  

o Cavi aerei; 

o Cavi all’interno di canali e passerelle; 

o Cavi interrati. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore (nel caso di cavi interrati) 

o Autocarro con gru 

o Argano tiracavi idraulico (per stendimento di conduttori aerei e posa di cavi interrati)  

o Carrello porta bobine 

o Sonda passacavi 

o Utensili manuali  

o Utensili elettrici 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali 

http://it.wikipedia.org/wiki/Componente_elettrico
http://it.wikipedia.org/wiki/Filo
http://it.wikipedia.org/wiki/Conduttore_elettrico
http://it.wikipedia.org/wiki/Fibra_ottica
http://it.wikipedia.org/wiki/Fibra_ottica
http://it.wikipedia.org/wiki/Isolante_elettrico
http://it.wikipedia.org/wiki/Corrente_elettrica
http://it.wikipedia.org/wiki/Luce
http://it.wikipedia.org/wiki/Energia_elettrica


Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Andatoie e passerelle 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

• Verificare che i cavi per posa interrata siano sempre dotati di guaina protettiva, protetti contro lo 

schiacciamento, quando si prevede in superficie il passaggio di mezzi pesanti, protetti contro i 

danni che possono essere provocati da eventuali scavi manuali, ma soprattutto da scavi che 

prevedono l'impiego di mezzi meccanici 

• Verificare che la guaina a protezione del cavo dalle sollecitazioni di posa e la mescola che la 

compone sia anigroscopica, ossia deve essere in grado di difendere le anime dal contatto con 

l'acqua 

• I cavi collocati direttamente nel terreno, eventualmente posati su di un alveo di sabbia, devono 

essere interrati ad una profondità minima di almeno 0,5 m e devono possedere un'armatura 

metallica di spessore non inferiore a 0,8 mm oppure una protezione meccanica supplementare per 

tutta la lunghezza. Se il cavo è armato e posato senza ulteriore protezione meccanica la sua 

posizione è bene che sia segnalata da apposito nastro monitore. 

• I cavi installati in cunicoli, in condotti di calcestruzzo o in tubi in grado di sopportare sollecitazioni 

esterne invece possono, se necessario, essere installati a profondità minori di 0,5 m anche senza 

protezioni supplementari 

• I cavi non devono essere manipolati quando l'isolante è sottoposto a temperature inferiori a 0 °C 

se in PVC e –25 °C se a base di materiali elastomerici. L'irrigidimento degli isolanti dovuto alle 

basse temperature può provocare fessurazioni quando i cavi, durante le normali operazioni di posa, 

sono sottoposti a piegatura. 

• I pozzetti devono avere dimensioni adatte a consentire un agevole infilaggio dei cavi nel rispetto 

dei raggi di curvatura stabiliti dal costruttore e, per quanto possibile, i tubi di un cavidotto che 

fanno capo ad uno stesso pozzetto devono essere tra loro allineati  

• Per facilitare le operazioni di tiro possono essere utilizzati rulli per il traino che permettono di 

ridurre lo sforzo necessario evitando nel contempo danneggiamenti ai cavi stessi  

• Un cavo di energia posato in vicinanza di altri cavi, tubazioni metalliche serbatoi e cisterne di 

carburante deve rispondere a prescrizioni particolari ed essere installato rispettando distanze 

minime 

• I cavi di energia devono essere posati ad una distanza minima di 1.00 mt rispetto la superficie più 

esterna di serbatoi contenenti liquidi o gas infiammabili e sia negli incroci sia nei parallelismi 

devono essere distanziati almeno 0,5 metri dalle condutture del gas 

• L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della 

pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 



• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano  

eseguibili nel rispetto della norma  

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 

• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a contatto 

durante i lavori, non siano in tensione 

• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza 

relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 

il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così 

come modificato dal D.Lgs. n. 106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 

così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Probabilità di 

punture, tagli ed 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 



Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 

al capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare assumono 

la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 
 

FASE DI LAVORO: POSA TUBAZIONI DI PICCOLO DIAMETRO 

 

Trattasi della posa di tubazioni di piccolo diametro in scavi già predisposti per 

la esecuzione di lavori di diversa natura. In particolare si prevede: 

o Approvvigionamento e movimentazione manuale tubazioni 

o Preparazione eventuale sottofondo 

o Posa e collegamento tubazioni 

o Rinterro e compattazione 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  

o Autocarro con gru 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Andatoie e passerelle 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 



• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 

eseguire 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il 

trasporto del materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono stabilità 

• Evitare di depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo non è adeguatamente armato (Art. 

120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti 

dello stesso 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 

il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/0 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 



 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
 
 
 

FASE DI LAVORO: FORMAZIONE DELLE CAMERETTE 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di pozzetti/camerette in scavi 

predisposti, affinché possano essere eseguite le normali operazioni di pulizia e 

manutenzione ordinaria e straordinaria della rete fognaria. 

II manufatto di accesso, “pozzetto o cameretta”, può essere realizzato in asse alla 

“condotta”, oppure disassato rispetto ad essa. Inoltre, può essere prefabbricato in 

calcestruzzo, oppure gettato in opera. 

L’attività di posa in opera di pozzetti/camerette in calcestruzzo prevede le seguenti modalità operative: 

o Esecuzione dello scavo di trincea con mezzo meccanico; 

o Formazione della fondazione/piano di posa; 

o Posizionamento dei pozzetti/camerette di ispezione;  

o Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire la tenuta idraulica; 

o Rinterro e rinfianco dei pozzetti/camerette, con il materiale di scavo, se idoneo, oppure con 

calcestruzzo; 

o Copertura dei pozzetti/camerette con soletta, o chiusino o forata, in funzione della destinazione 

d’uso e dei carichi di esercizio. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore  

o Autocarro con gru 

o Pinza meccanica posa pozzetti 

o Attrezzi manuali di uso comune   
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Malte e conglomerati 

o Polvere 

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle 

attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 



• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature 

necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre 

tali rischi 

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 

periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, 

transenne e sbarramenti  

• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione  

• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da 

assumere durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi 

di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto 

i bracci dei mezzi meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in 

posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto 

stato di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai 

lavori con mezzi meccanici 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 

abrasioni per 

contatto con le 

attrezzature  

Guanti di 

protezione 

 

Guanti di protezione 

meccanica da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Lesioni per contatto 

con le attrezzature 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 



RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale  o per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Facciale filtrante 

per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 

Esposizione a polveri 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare che 

la polvere venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

 

 

FASE DI LAVORO: SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 

 

Trattasi della realizzazione della segnaletica stradale orizzontale che prevede le 

seguenti modalità operative: 

o Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamenti 

o Carico e scarico di attrezzature, macchine e materiali 

o Preparazione delle vernici necessarie 

o Esecuzione delle verniciature orizzontali con macchina traccialinee 

o Verniciature a spruzzo con mascherine 

o Pulizia e manutenzione delle attrezzature 

o Apertura al traffico 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Pistola pneumatica per vernici 

o Macchina traccialinee  

o Compressore 

o Dime per segnaletica orizzontale 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Vernici 

o Solventi 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 



o Inalazioni di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di vernice Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Valutare i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed attua le 

misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 

da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 

periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 

sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09)  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben 

definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo. In tutti i 

casi deve essere vietato l’intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici 

e attività manuali. 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 

interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 

conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 

indumenti ad alta visibilità. 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 

retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 

D.Lgs. n. 106/09) 

• La superficie da verniciare deve essere preventivamente pulita da polvere ed altre impurità; gli 

addetti a tali operazioni, meccanizzate (motoscopa) o manuali devono essere dotati di idonei 

indumenti di lavoro e DPI ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 

sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Durante le operazioni di verniciatura a spruzzo i lavoratori addetti devono indossare idonei 

gambali, indumenti protettivi impermeabili e DPI adeguati all’agente, quali schermi facciali, 

maschere, occhiali. La pressione della pistola e la distanza dalla superficie da trattare devono 

essere proporzionate alle caratteristiche del materiale. Il personale non strettamente necessario 

deve essere allontanato. La zona di lavoro deve essere opportunamente segnalata e delimitata con 

barriere 

• Nei lavori di verniciatura, che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere 

adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la 

zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI 

necessari 

• Le operazioni di preparazione e di miscela delle vernici con solventi o altre sostanze nocive devono 

avvenire in ambiente ventilato. I contenitori, che devono sempre riportare l’etichettatura 

regolamentare, devono essere stoccati e trasportati in conformità alle norme sui materiali 

pericolosi. Durante la verniciatura i contenitori delle vernici della macchina traccialinee e delle 

pistole a mano devono essere mantenuti ben chiusi. Gli addetti dovranno fare uso degli appositi 

DPI durante tutte le fasi in cui è previsto l’impiego di vernici e/ solventi e, altresì, durante le 



operazioni di manutenzione e pulizia degli apparecchi a spruzzo; ove del caso devono essere 

sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Durante le attività (ad esempio nelle operazioni di pulizia e manutenzione delle macchine e degli 

impianti) i lavoratori possono essere esposti ad agenti chimici pericolosi (ad esempio oli minerali e 

derivati); in tal caso devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto 

degli stessi con la pelle dell’operatore. Gli addetti devono altresì indossare indumenti protettivi, 

utilizzare i DPI e, ove del caso, essere sottoposti a sorveglianza sanitaria  

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 

richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 

il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

• Il carico e lo scarico della macchina tracciatrice deve essere effettuato, previa corretta imbracatura, 

preferibilmente con l’impiego di attrezzature idonee quali gruette, carrelli, transpallet, ecc. 

Dovendo operare senza l’ausilio di mezzi di sollevamento, gli addetti devono essere in numero 

sufficiente in funzione del tipo di movimentazione prescelta (impiego degli appositi binari in metallo 

o legno dotati eventualmente di argano) 

• I percorsi pedonali interni alle zone di lavoro devono sempre essere mantenuti sgombri da 

attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli 

addetti devono indossare calzature idonee. Gli eventuali ostacoli fissi (pozzetti, vani aperti) devono 

essere convenientemente segnalati e/o protetti 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione ad aerosol 

di fumi e vapori 

Maschera con filtri 

per vapori organici 

 

 

Semimascherina FFABE1P3 

in gomma ipoallergenica 

completa di due filtri 

intercambiabili per vapori 

organici, gas vapori 

inorganici, gas acidi e 

polveri, con valvola di 

espirazione. 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura 

 

Schizzi di vernice 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti-

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 



RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 

(2004) 

Indumenti di protezione 

Requisiti generali. 

Indumenti di 

segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti.  

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Rumore che supera i 

limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1 (2004) 

Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

 
  

FASE DI LAVORO: SEGNALETICA STRADALE VERTICALE 
 

 

Trattasi della posa in opera della segnaletica stradale verticale che 

prevede le seguenti modalità operative: 

o Individuazione della posizione della segnaletica verticale 

o Carico, trasporto e scarico di attrezzature, macchine e materiali 

o Realizzazione dei plinti di fondazione in funzione al tipo di 

cartello che deve supportare 

o Posa in opera dei sostegni verticali e successivo 

posizionamento della cartellonistica 

o Pulizia e manutenzione delle attrezzature 

o Apertura al traffico 
 



• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 

o Miniescavatore  

o Piattaforma aerea con cestello 

o Utensili manuali di uso comune  
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Conglomerato cementizio 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Scala portatile 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 

sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09)  

• Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro dell’autocestello (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare l’autocestello accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni 

di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su 

strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della 

pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni 

per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono esposti al 

rischio di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione 

del capo (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 

interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 

conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 

indumenti ad alta visibilità. 



• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 

retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 

D.Lgs. n. 106/09) 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 

richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 

il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

L’azione protettiva è 

efficace solo se il DPI è 

indossato e allacciato 

correttamente. E’ da 

considerare esaurito 

quando l’utilizzatore 

fatica a respirare 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto 

da pantalone e giacca 

ad alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione 

Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti.  

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasio

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come 



 

ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che supera i 

limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 

di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-1 (2004) 

Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per 

la prevenzione da 

caduta di persone che 

lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino di 

sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358  (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 
  
 

 
 

 

FASE DI LAVORO: INIEZIONI CEMENTIZIE 
Trattasi delle operazioni necessarie per iniettare malte cementizie per il consolidamento di 

murature in genere, previa esecuzione dei fori necessari. 

Si prevedono le seguenti fasi: 

o Costruzione del ponteggio di lavoro 

o Scelta dei punti in cui praticare le perforazioni, effettuata in funzione della diffusione delle 

fessure e della porosità del materiale 

o Asportazione dell'eventuale intonaco lesionato e stuccatura con malta cementizia delle 

lesioni per evitare risorgenze di miscela 

o Esecuzioni di fori mediante rotopercussore o carotatrice o perforatore a corone 

diamantate 

o Pulizia del foro mediante insuffiaggio di aria compressa oppure immissione di acqua a 

leggera pressione, a seconda delle esigenze 

o Iniezione della malta cementizia con idonea attrezzatura per iniezioni 

o Eventuale pulitura del materiale tracimato dalla bocca del foro 

o Pulizia ed allontanamento dei residui. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Rotopercussore 

o Perforatore elettrico a corone diamantate 
 

• Sostanze Pericolose 



Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polveri di inerti 

o Malta cementizia 
 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Ustioni Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La modalità di posa in opera dei prodotti deve essere conforme a quanto riportato nelle schede 

tecniche  

• Nei lavori con rischio di caduta dall’alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori 

devono usare idonea imbragatura di sicurezza (Art. 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I ponti su cavalletti non devono essere utilizzati in prossimità di scavi e, comunque, in situazioni di 

pericolo (Art 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non depositare materiali di demolizione o altro sui ponti (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La postazione di lavoro, se sollevata da terra, sarà opportunamente segnalata e protetta nel suo 

perimetro, delimitata alla base con barriera tale da impedire la permanenza ed il transito sotto la 

macchina operatrice (Art.163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si utilizza un trapano elettrico perforatore, mancando una struttura di sostegno dell’apparato 

occorrerà prestare la massima attenzione durante la fase di rotazione dell’attrezzo, in quanto può 

dare violenti contraccolpi all’operatore 

• Verificare, prima dell’inizio d’ogni fase lavorativa, lo stato d’isolamento dei cavi elettrici 

d’alimentazione dell’apparato utilizzato per le perforazioni ed attenersi al libretto d’uso della 

attrezzatura specifica effettivamente utilizzata (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• La linea elettrica d’alimentazione sarà aerea, onde evitare rischi di contatto con l’acqua utilizzata 

per la fase lavorativa (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il quadro elettrico di cantiere sia a norma (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 



• Durante la fase di rotazione e penetrazione nella struttura, spruzzare acqua per favorire il 

raffreddamento dell’utensile 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 

di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 

l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 



 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 

in edilizia per la prevenzione 

da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale 

o ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 

 
 

FASE DI LAVORO: realizzazione e collegamento impianto elettrico  

 

In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e collegamento dei 

conduttori di corrente, lavorando sugli impianti in assenza di tensione. Si procede, con 

le modalità di aggancio dei capicorda dei conduttori al cavo pilota ed immissione nei 

canali sottotraccia, a stendere tutti i cavi fino a completamento di tutti i tracciati 

interni ed esterni degli appartamenti. 

Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili e 

connessione a mezzo di morsetti a cappello) delle linee di alimentazione e di terra 

all’interno delle scatole di derivazione (generalmente poste in alto sulle pareti), si 

chiudono i coperchi con avvitamento, quindi si effettua il montaggio dei frutti entro le 

scatole per prese ed interruttori, si montano i corpi illuminanti. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 

o Avvitatore portatile a batteria 

o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 

o  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Caduta dall’alto per l’impiego di scale  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione per insufficiente 

isolamento  
Possibile Grave Notevole 



o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore per uso di avvitatori, trapani .. Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni al sistema mano braccio per 

utilizzo di avvitatori, trapani, ecc. 
Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 

necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i 

requisiti professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 

impianti elettrici 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 

individuare l’eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai 

lavori in prossimità di linee elettriche 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 

funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di 

buona tecnica 

• In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere installati adeguati 

mezzi di estinzione degli incendi, in posizioni facilmente accessibili. Tali mezzi devono essere 

mantenuti in efficienza e controllati ogni sei mesi da personale esperto 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro 

canalette o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 

• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento 

risulta estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere 

racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16  del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la resistenza 

di terra che deve risultare inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su apposito modello B e 

spedito all'ISPESL (le utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente 

Idn = 0,03 A e devono essere utilizzate lampade portatili aventi voltaggio non superiori a 25 V; 

verranno usate prese CEE -17 e cavi del tipo HO7RN - F) 

• Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli 

apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a 

portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 

pericolo, ad es. un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di 

cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito 

fino a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con 

marcatura CE 



• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza 

relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo 

materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme 

tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano 

(CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si 

considerano costruiti a regola d'arte.  

• In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori 

differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 

elettricamente sano); 

o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito 

ad un guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la 

protezione è realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di 

sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere 

tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti 

infiammabili 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della 

lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e 

utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di 

aver sezionato l'impianto 

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di 

lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono 

essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta 

applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di 

lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 

personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono 

essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o 

superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto 

(Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero 

da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la 

traiettoria 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato 

di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di 

equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono 

ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 

cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di 

trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le 

soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi 

di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti 

devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare 

la rotazione tra gli operatori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 



In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 

speciale con un alto potere 

di isolamento elettrico. 

I guanti dielettrici devono 

essere utilizzati con dei 

sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 60903 

Guanti di protezione isolanti  

da contatto con parti sotto 

tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 

incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 

alta resistenza, completo 

di frontalino proteggi 

visiera, dotato di alto 

potere dielettrico. 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per 

l’industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  

Elmetti di protezione- Metodi 

di prova- Parte 8: Proprietà 

elettriche. 

Impiego di utensili 

rumorosi durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 

realizzati in caucciù 

foderati in cotone con 

suola antisdrucciolevole  

resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature. 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare che 

la polvere venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

 
 

Elenco degli apprestamenti 
 
E' previsto l'uso dei seguenti apprestamenti: 
 
1. Trabattello mobile 
 
 

 

OPERA PROVVISIONALE: TRABATTELLO O PONTE SU RUOTE 
 

 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere 

facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 

È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 

15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote 

differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del 

castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego 

principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino 

grande impegno temporale. 



PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e bisognerà 

utilizzare le scale predisposte all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in modo da lasciare un 

passaggio libero di cm 60 e da non intralciare il lavoro da eseguire. Non dovrà essere 

sovraccaricato mai il piano di lavoro del trabattello e non sarà depositato il materiali pesante su un 

unico tratto del ponteggio in quanto il tavolato del piano di lavoro potrebbe cedere. Dovranno 

essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte, disponendoli preferibilmente vicino ai montanti. 

Verranno disposti i mattoni, i bimattoni e blocchi in genere con il lato lungo perpendicolare al 

parapetto e in pile non più alte della tavola fermapiede, in modo da evitare che rotolando possano 

cadere dal ponteggio. Non dovranno essere danneggiate le guaine dei cavi elettrici passanti per la 

struttura del ponteggio; bisognerà legare il cavo elettrico ai montanti con spago o filo elettrico ma 

non con filo di ferro e dovrà essere passato sotto il piano di lavoro e non sopra. Il gancio della gru 

dovrà essere rilasciato e accompagnato in modo che non si impigli alla struttura del ponteggio; va 

dato l'ordine di risalita solo quando è distante dal ponteggio. Utilizzare gli appositi canali di scarico 

per calare materiale dal ponteggio. Sul ponte di servizio non vanno depositati materiali e 

attrezzature, salvo quelli strettamente necessari al lavoro da eseguire. Il peso dei materiali e delle 

persone deve essere sempre inferiore a quello specificato, a seconda che si tratti di ponteggio per 

manutenzione o costruzione.  I materiali e le attrezzature depositate devono permettere i 

movimenti e le manovre necessarie all'andamento dei lavori.  

Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori, prima di salire sul 

ponteggio, si deve verificare che sia sicuro. 
 

 

• V
a

lutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamento Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento  Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il ponte su ruote non è soggetto ad alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da 

tenere in cantiere durante il loro uso tranne il caso in cui la stabilità del trabattello venga 

assicurata da stabilizzatori; infatti in questo modo il trabattello diviene a tutti gli effetti un 

ponteggio fisso e quindi necessita dell'autorizzazione ministeriale per cui al momento dell'acquisto 

deve essere corredato dal libretto di uso e manutenzione 

• Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m sprovvisti di scalette interne, salire 

arrampicandosi dall'interno del ponte (mai dall'esterno per il verificarsi di ribaltamenti) 

• Non utilizzare mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per l'accesso agli 

impalcati 

• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del trabattello solo personale ed esperto, 

che non soffra di disturbi legati all'altezza (Art.123 – Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli elementi che lo costituiscono 

ed in particolare: 

o scartare i tubi che non sono diritti o con estremità deformate 

o scartare i giunti che presentano ossidazioni o fessurazioni 

o eliminare le tavole in legno che presentano fessurazioni, nodi passanti di notevole 

dimensioni o evidenti segni di deterioramento oppure, per quelle metalliche, eliminare 

quelle che presentano ossidazioni 

• Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata anche senza disattivazione 

delle ruote; quando la stabilità non è assicurata contemporaneamente alla mobilità allora l'opera 

provvisionale è da considerare ponteggio fisso e quindi soggetto alla relativa normativa 

Marca  

Modello  



• Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola fermapiede, corrente 

superiore e corrente intermedio) su tutti i piani in uso del trabatello (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la verticalità dei montanti con livello o pendolino (Art. 140 comma 5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato (Art. 140 comma 2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi spessore e larghezza non inferiori di 4x30 cm o 

5x20 cm 8 (Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le tavole metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo effettivo 

inserimento 

• Non utilizzare pannelli per casserature per formare l'impalcato del trabatello 

• Verificare la presenza di scale interne per la salita e la discesa dal trabattello, non poste l'una in 

prosecuzione dell'altra 

• Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate attraverso l'idoneo dispositivo 

di bloccaggio e l'impiego di cunei o stabilizzatori 

• Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello ricordandosi di chiudere sempre la 

botola delle scale interne 

• Per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore ai 5 mt sprovvisti da scalette interne 

alternate è necessaria la gabbia di protezione della scala, altrimenti usare la cintura di sicurezza 

agganciata alla fune a mezzo dispositivo anticaduta 

• Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 

portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso 

• Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su quest'ultimo può rimanere solo 

il materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso; è necessario mantenere il 

materiale in ordine e assicurare un transito sicuro sull'impalcato; evitare carichi concentrati sul tra 

battello (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano lavoratori o carichi di materiali e lo 

spostamento deve avvenire lentamente nel senso del lato maggiore per evitare ribaltamenti 

• Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello (Art.140 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni, qualora 

il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata 

• Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è necessario sospendere i lavori 

• Verificare, durante lo spostamento del trabattello, che non ci siano interferenze con linee elettriche 

aeree (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 

attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti stabiliti dalla tabella 1 dell’ Allegato IX 

del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 



Scivolamenti 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
 

OPERA PROVVISIONALE: PIATTAFORMA AEREA SU AUTOCARRO 

 

Trattasi di piattaforma aerea di lavoro, a mezzo braccio telescopico o “ a 

pantografo”,  installata su un proprio autocarro di base, avente la 

possibilità di essere variata nella sua quota rispetto a quella di riposo per 

l’intervento di un apparecchio di manovra. Rappresenta una valida ed 

economica alternativa al ponteggio tradizionale. 

 

 

• V
a

lutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione per lavori in prossimità di 

linee elettriche 
Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento per manovre incaute Possibile Grave Notevole 

Cesoiamento,  schiacciamento Possibile Grave Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L’ attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 

addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 

• L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del Codice della 

Strada e deve essere collaudato presso la motorizzazione civile 

• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed 

emergenza 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla 

esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante 

Marca  

Modello  



• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte  e leggibili come 

indicato nel libretto. In particolare verificare le targhe relative a: diagramma area di lavoro, portata 

massima, identificazione dei comandi 

• Valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo particolare attenzione 

alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni 

atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il 

funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 

corretto livellamento 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale 

di ogni operatore 

• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi presenti 

all’interno del cestello 

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da 

effettuarsi in caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di 

sicurezza agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 

• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal 

costruttore  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino 

inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche 

aeree che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto 

di altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola 

fermapiede 

• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non 

inferiore a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in 

più 

• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter 

rimanere in posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 

momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 

o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in 

caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, 

escluso l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a 

terra che possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi 

della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso 

l'esterno e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare 

qualsiasi movimento 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal 

costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili  sul pavimento della piattaforma per 

aumentarne l'altezza 

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di 

riposo 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in 

particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 

o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali 

movimentati e/o per 

presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 
 

 

 
 

OPERA PROVVISIONALE: SCALA DOPPIA 
Trattasi di attrezzatura da lavoro, costituita da due tronchi, auto-stabile, ossia che si regge in piedi 

indipendentemente da appoggi esterni, che permette la salita da un lato o da entrambi i lati.  

Viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e 

temporaneo. 



 
 

• V
a

lutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Ribaltamento Improbabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La scala doppia deve avere un'altezza inferiore ai 5 metri (Art.113 comma 9 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala doppia deve prevedere un efficace dispositivo contro la sua apertura accidentale. (Art.113 

comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I gradini o i pioli della scala doppia devono essere incastrati nei montanti (Art.113 comma 3 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso della scala doppia, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della 

stessa (Art.113 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia (Art.113 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui montanti al posto dei 

gradini o dei pioli rotti (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere usare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto  (Art.113 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su muri o pareti tale da 

compromettere la stabilità della stessa. (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Deve essere usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale (Art.113 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali 

movimentati e/o per 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

Marca  

Modello  



presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

 

Elenco delle attrezzature 
 
E' previsto l'uso delle seguenti attrezzature: 
 
1. Badile 
2. Canale per il convogliamento delle macerie 
3. Carriola 
4. Cazzuola 
5. Flessibile o smerigliatrice 
6. Intonacatrice 
7. Martello demolitore elettrico 
8. Martello demolitore pneumatico 
9. Martello manuale 
10. Pennello per pittori 
11. Piccone manuale 
12. Pistola sparachiodi 
13. Scala a elementi innestabili 
14. Scala doppia 
15. Sega per legno manuale 
16. Taglierina manuale 
17. Trapano elettrico 
18. Utensili manuali per lavori elettrici 
19. Utensili manuali vari 
20. Smerigliatrice angolare 
21. Saldatrice elettrica 
 
 

Badile 
 
Utensile manuale utilizzato per lo scavo o per il caricamento di materiali terrosi 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi MEDIO No No 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali MOLTO 

BASSO 
No No 

 
1. Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi 
- l'azione di movimentazione viene periodicamente sospesa 
- il lavoratore assume una posizione tale da evitare torsioni dannose del busto 
- nella scelta dei materiali, vengono privilegiati quelli a minor peso 
 
2. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali 
- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore 
- l'attrezzo è mantenuto in buono stato 
- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 



Canale per il convogliamento delle macerie 
 
Canale in pvc telescopico utilizzato per convogliare i materiali di risulta su un automezzo 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il 
canale 

MOLTO 
BASSO 

No No 

Caduta di materiali dal canale MEDIO No Si 
Crollo del canale per distacco dei ganci MEDIO No No 
Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le 
macerie 

BASSO No No 

 
1. Caduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il canale 
- la zona di svuotamento dispone comunque di una tavola avente funzione di parapetto 
- alla base del canale e fissata una tavola per l'arresto della ruota della carriola 
 
2. Caduta di materiali dal canale 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- nessuno transita sotto la zona di carico del canale 
 
3. Crollo del canale per distacco dei ganci 
- nessuno opera sotto la zona di carico del canale 
- il canale è agganciato in modo corretto 
 
4. Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le macerie 
- l'altezza del canale è ridotta al minimo 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

Carriola 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta di materiali dalla carriola MEDIO No No 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola MEDIO No No 
Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola BASSO No No 
 
1. Caduta di materiali dalla carriola 
- il carico non supera i bordi della carriola 
 
2. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola 
- la carriola è caricata per un peso inferiore a 40 Kg 
- le ruote sono mantenute ben gonfie 
- viene prevista la turnazione degli operai 
 
3. Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola 
- i passaggi sono mantenuti sgombri 
- le passerelle hanno dimensione regolamentare 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

Cazzuola 
 



Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
 
1. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

Flessibile o smerigliatrice 
 
Utensile elettrico manuale con disco rotante ad alta velocità utilizzato in genere per il taglio di metalli 
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verifica dell'interruttore del fissaggio del disco e dell'integrità del medesimo 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'utensile deve essere ben impugnato con entrambe le mani tramite apposite maniglie 
- non tagliare materiali ferrosi in vicinanza di sostanze infiammabili 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente l'utensile 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazione di polveri nell'uso del flessibile MEDIO No Si 
Proiezione di schegge nell'uso del flessibile MEDIO No Si 
Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice ALTO Si Si 
Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile MEDIO No No 
Ustioni nell'uso del flessibile BASSO No No 
 
1. Inalazione di polveri nell'uso del flessibile 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- è evitato il taglio in ambienti chiusi 
- l'operatore utilizza mascherine antipolvere 
 
2. Proiezione di schegge nell'uso del flessibile 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'operatore indossa occhiali o maschera 
- l'operatore evita di esercitare troppa pressione sull'utensile 
- il disco usurato o danneggiato viene sostituito 
 
 
3. Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- i non addetti sono allontanati dalla zona di lavoro 
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 
 
4. Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile 
- l'operatore utilizza guanti antitaglio e scarpe antinfortunistiche 
- la sostituzione del disco avviene con spina distaccata 
- il flessibile dispone di interruttore a uomo presente 



- il disco è dotato di apposita protezione 
 
5. Ustioni nell'uso del flessibile 
- l'operatore utilizza appositi guanti 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 
 

Martello demolitore elettrico 
 
Utensile elettrico utilizzato nelle demolizioni o nelle perforazioni 
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della spina di alimentazione e del cavo 
- vengono verificate le strutture per individuare potenziali pericoli di crollo 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
-  il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi 
- durante le pause di lavoro staccare il collegamento elettrico 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare l'utensile e  controllare il cavo di alimentazione 
 
Verifiche da attuare 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti indossano cuffie o tappi auricolari 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico MEDIO No No 
Inalazione di polveri MOLTO 

BASSO 
No No 

Proiezione di schegge BASSO No No 
Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico ALTO Si Si 
Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali BASSO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico 
- il martello elettrico è dotato di doppio isolamento 
- il cavo è posto in modo da non interferire con la punta dell'attrezzo 
- le operazioni vengono sospese in caso di surriscaldamento dell'attrezzo 
 
2. Inalazione di polveri 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
 
3. Proiezione di schegge 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 
 
4. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- la zona esposta a livello elevato di rumorosità è segnalata 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- le maestranze utilizzano cuffie o tappi auricolari 
- vengono rispettate le ore di silenzio imposte da leggi o regolamenti 
 
5. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali 
- l'attrezzo è dotato di impugnature in grado di ridurre le vibrazioni indotte 
- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni 



 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti antivibrazioni 
2. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

Martello demolitore pneumatico 
 
Martello demolitore ad aria compressa fornita da un motore a scoppio 
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- vengono allontanate le maestranze non necessarie allo svolgimento del lavoro 
- vengono verificate le strutture per individuare potenziali pericoli di crollo 
- vengono controllati le valvole e gli altri dispositivi di sicurezza 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le maestranze utilizzano cuffie 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- spegnere la macchina 
 
Verifiche da attuare 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti indossano cuffie o tappi auricolari 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Crolli durante l'uso del martello pneumatico MEDIO No No 
Inalazione di fumi nell'uso del martello pneumatico BASSO No Si 
Inalazione di polveri MOLTO 

BASSO 
No No 

Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico ALTO Si Si 
Scoppio delle tubazioni del martello pneumatico MOLTO 

BASSO 
No No 

 
1. Crolli durante l'uso del martello pneumatico 
- le strutture vengono preventivamente verificate 
 
2. Inalazione di fumi nell'uso del martello pneumatico 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- la macchine che produce l'aria compressa è posta lontano dai luoghi di lavoro 
- i fumi sono diretti lontano dalle persone 
 
3. Inalazione di polveri 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
 
4. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- la zona esposta a livello elevato di rumorosità è segnalata 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- le maestranze utilizzano cuffie o tappi auricolari 
- vengono rispettate le ore di silenzio imposte da leggi o regolamenti 
 
5. Scoppio delle tubazioni del martello pneumatico 
- il martello pneumatico è dotato di valvole di sicurezza 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 



 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti antivibrazioni 
2. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

Martello manuale 
 
Utensile manuale con testa in ferro e manico in legno 
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo che la testa del martello sia piatta e ben ancorata al manico 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- utilizzare appositi guanti 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Colpi alle mani nell'uso del martello BASSO No No 
Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale MEDIO No No 
Rumore nell'uso del martello manuale MEDIO Si Si 
 
1. Colpi alle mani nell'uso del martello 
- l'operatore utilizza appositi guanti 
- vengono utilizzati idonei paracolpi per punte e scalpelli 
 
2. Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale 
- le maestranze utilizzano occhiali o maschere 
- la testa del martello è mantenuta libera da parti deteriorate 
 
 
3. Rumore nell'uso del martello manuale 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- in caso di uso prolungato le maestranze utilizzano tappi auricolari 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

Pennello per pittori 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni al polso nell'uso del pennello BASSO No No 
 
1. Danni al polso nell'uso del pennello 
- le maestranze fanno uso di pennelli in buono stato e di pitture di qualità 
- è applicata la turnazione dei lavoratori 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

Piccone manuale 
 
Utensile manuale utilizzato negli scavi in terreno consistente o nelle demolizioni 



Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone MEDIO No No 
 
1. Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone 
- la maestranze operano tra loro a distanza minima di sicurezza 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
 

Scala a elementi innestabili 
 
Attrezzo prolungabile in altezza mediante elementi innestabili e utilizzata per superare dislivelli anche di diversi metri 
 
Misure organizzative 
 
INSTALLAZIONE 
La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza (angolo di inclinazione pari a 75°). 
La scala è dotata di appositi piedini antiscivolo e poggia su di un piano stabile e resistente, tale da mantenere orizzontali i pioli. 
La scala sporge per almeno un metro oltre il piano di arrivo oppure è saldamente fissata alla sommità ed è presente una presa sicura. 
 
Gli elementi innestabili presentano sistemi di bloccaggio che impediscono lo scivolamento nella fase di utilizzo.  
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari a 1/4 della propria lunghezza (angolo di inclinazione pari a 75°) 
- il luogo dove viene installata la scala deve essere lontano da passaggi e sgombro da eventuali materiali. 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- sulla scala deve trovarsi una sola persona per volta che non deve trasportare carichi eccessivi o comunque maggiori di quelli richiesti 
dal costruttore 
- evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di accesso 
- durante l'esecuzione dei lavori una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala. 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, tra cui: carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto, fessurazioni, pioli 
rotti, gioco fra gli incastri 
- provvedere periodicamente alla manutenzione necessaria controllando lo stato di conservazione delle scale 
- conservare le scale non utilizzate, possibilmente sospese ad appositi ganci, in luoghi riparati dalle intemperie. 
 
Verifiche da attuare 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è dotata di antisdruccioli 
- è dotata di ganci di trattenuta 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- la lunghezza non supera 15 mt 
- per lunghezze superiori ad 8 mt è fornita di riempitratta 
- sporge di almeno un metro oltre il piano di arrivo 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dall'alto nell'uso di scale ALTO No No 
Caduta di materiali dall'alto nell'uso di scale MEDIO No No 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della scala ad 
innesti 

MOLTO 
BASSO 

No No 

Rottura dei pioli della scala BASSO No No 
 
1. Caduta dall'alto nell'uso di scale 
- la scala dista dalla verticale di appoggio di una misura pari a 1/4 della propria lunghezza (angolo di inclinazione pari a 
75°) 



- su terreno cedevole, i piedi sono appoggiati su un'unica tavola di ripartizione 
- la scala supera di almeno un mt  il piano di accesso 
- la scala è legata superiormente o tenuta ferma da personale a terra 
- sulla scala transita una sola persona per volta e non trasporta carichi eccessivi o comunque maggiori di quelli richiesti 
dal costruttore 
- negli spostamenti laterali nessun lavoratore si trova sulla scala 
- la scala viene utilizzata per superare dislivelli e non per eseguire intere lavorazioni 
 
2. Caduta di materiali dall'alto nell'uso di scale 
- gli attrezzi sono tenuti in apposita tasca legata alla vita 
 
3. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della scala ad innesti 
- la scala è in alluminio e quando occorre è manovrata da due persone 
 
4. Rottura dei pioli della scala 
- i pioli sono incastrati nei montanti 
- è fatto divieto di utilizzare pioli artigianali 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

Scala doppia 
 
Attrezzo avente altezza inferiore a 5 mt composto da due scale collegate incernierate alla cima e collegate verso la base da tiranti 
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- assicurarsi che l'appoggio sia piano, ovvero essere reso tale e non cedevole 
 
 DURANTE L'UTILIZZO 
- sulla scala deve trovarsi una sola persona per volta che non deve trasportare carichi eccessivi o comunque maggiori di quelli richiesti 
dal costruttore 
- nel caso di spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, tra cui: carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto, fessurazioni, pioli 
rotti, gioco fra gli incastri 
 
Verifiche da attuare 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- l'altezza non è maggiore di 5 mt 
- è dotata di antisdruccioli 
 
 DURANTE L'UTILIZZO 
- è provvista di tirante o equivalente 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dall'alto dalla scala doppia MOLTO 

BASSO 
No No 

Rottura dei pioli della scala BASSO No No 
Rovesciamento della scala doppia ALTO No No 
 
1. Caduta dall'alto dalla scala doppia 
- la scala è dotata di tirante 
- la scala è posizionata su superficie non cedevole 
- lo spostamento della scala avviene con operatore a terra 
- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino 
 
2. Rottura dei pioli della scala 
- i pioli sono incastrati nei montanti 
- è fatto divieto di utilizzare pioli artigianali 
 



3. Rovesciamento della scala doppia 
- la scala è posizionata su superficie non cedevole 
- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino 
- la scala ha altezza inferiore a 5 mt 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

Sega per legno manuale 
 
Sega per legno manuale 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali MEDIO No No 
 
1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
- le maestranze fanno uso di guanti e di tute antitaglio 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 

Taglierina manuale 
 
Verifiche da attuare 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti utilizzano guanti antitaglio 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali MEDIO No No 
 
1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
- le maestranze fanno uso di guanti e di tute antitaglio 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 

Trapano elettrico 
 
Utensile elettrico utilizzato per eseguire piccoli fori 
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione e dei cavi 
- verifica del fissaggio della punta affinché sia regolare 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- il lavoro deve essere eseguito in condizioni di stabilità 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare l'utensile 



 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del 
trapano elettrico 

MEDIO No No 

Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico BASSO No No 
Inalazione di polveri MOLTO 

BASSO 
No No 

Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico ALTO No No 
Rumore nell'uso del trapano elettrico MOLTO 

BASSO 
No Si 

 
1. Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano elettrico 
- prima dell'inizio dei lavori vengono verificate la presenza di tubi 
- prima dell'inizio dei lavori viene disattivata la linea in vicinanza del punti di intervento 
 
2. Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico 
- il trapano è dotato di doppio isolamento 
 
3. Inalazione di polveri 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
 
4. Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico 
- la punta non è consumata ed è fissata in modo regolare 
- si evita di esercitare eccessiva pressione sull'attrezzo 
- l'addetto utilizza guanti antitaglio 
 
5. Rumore nell'uso del trapano elettrico 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- nei lavori prolungati viene eseguita la turnazione degli operai 
- gli altri lavoratori vengono allontanati dalla zona di intervento 
- le maestranze utilizzano apposite cuffie e tappi auricolari 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Utensili vari per elettricista quali pinze isolanti e cacciavite 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione per mancanza di isolamento MOLTO 

BASSO 
No No 

 
1. Elettrocuzione per mancanza di isolamento 
- gli utensili sono provvisti di isolamento 
- gli utensili non vengono utilizzati se bagnati 
- in presenza di deterioramento dell'isolamento l'attrezzo viene sostituito 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 



 

Utensili manuali vari 
 
Utensili manuali vari quali cacciaviti, pinze, tenaglie 
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- selezionare il tipo di utensile adatto all'impiego 
- verificare che l'utensile non sia deteriorato 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'utensile non deve essere utilizzato in maniera impropria 
- l'utensile deve essere ben impugnato 
- gli utensili di piccola taglia devono essere riposti in appositi contenitori 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- pulire bene l'utensile 
- controllare lo stato d'uso dell'utensile 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali MEDIO No No 
 
1. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali 
- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 

 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola 

a disco o flessibile o flex) è un utensile portatile che reca un disco 

ruotante la cui funzione è, secondo il tipo di disco (abrasivo o 

diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. 

Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o 

pneumatica) ed il funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza 

limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va dai 115 mm. ai 

125 mm., mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità 

minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 230 mm.). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 

dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 

eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 

documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 

dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 

dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 

tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 

carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 

compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 

rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e 

mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 

verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 

eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione 

o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 

nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  
 



• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o dell’utensile  Probabile Significativo Notevole 

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale  

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal 

simbolo del doppio quadrato  

• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di adeguata 

protezione meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 

106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni (Allegato V 

parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia 

protettiva (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione e il 

numero massimo di giri 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di 

raggiungere gradualmente la temperatura di regime 

• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il pezzo 

• Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in modo 

uniforme; in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola 

• Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia più in 

rotazione ed evitare sarà di farle subire degli urti  

• Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè la stessa 

è in uso (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 



Impigliamento, 

presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

 

ATTREZZATURA: SALDATRICE ELETTRICA 

 

 

Attrezzo elettrico utilizzato per la saldatura di metalli ferrosi. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 

l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 

sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 



periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 

procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 

regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 

accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazioni di fumi e gas Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Radiazioni ultraviolette e irraggiamento Possibile Significativo Notevole 

Ustione Probabile Significativo Notevole 

Incendio di materiali infiammabili  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di scintille e/o proiezione di 

materiale fuso  
Possibile Significativo Notevole 

Esplosioni dei recipienti  Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 

efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• La saldatrice elettrica mobile sarà provvista di cavo di derivazione della corrente elettrica di 

lunghezza limitata onde evitare che lo stesso possa essere di intralcio e causa di elettrocuzione in 

seguito a danneggiamenti  

• La carcassa metallica della saldatrice sarà collegata a terra; i morsetti di attacco dei cavi della 

pinza e della massa, saranno protetti contro i contatti accidentali (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire i cavi della saldatrice elettrica quando deteriorati (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I collegamenti della saldatrice elettrica saranno effettuati con cura e in modo da non dare luogo a 

scintillio e surriscaldamento; i bulloni o i morsetti dei cavi della pinza e della massa saranno serrati 

a fondo e, nei limiti del possibile, disposti in modo da non costituire intralcio al passaggio e non 

essere soggetti a danneggiamenti 

• Le pinze portaelettrodi della saldatrice elettrica saranno munite di impugnatura isolante ed 

incombustibile (Allegato V parte II punto 5.16.4 – Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prevedere un interruttore unipolare sul circuito primario di derivazione della corrente e di 

trasformatore a doppio isolamento (Allegato VI punto 6 del D.lgs.n81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• L'inserimento e il disinserimento della spina dalla presa di alimentazione della saldatrice elettrica, 

devono essere effettuati a circuito aperto, prima di effettuare tali manovre, deve essere disinserito 

sia l'interruttore della presa che quello della saldatrice e la stessa precauzione va adottata per 

l'attacco ed il distacco dei cavi della pinza e della massa (Art. 82 del d.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• II cavo di massa della saldatrice elettrica sarà collegato al pezzo da saldare nelle immediate 

vicinanze della zona nella quale si deve saldare  

• Il collegamento di massa della saldatrice elettrica sarà effettuato mediante morsetti, pinze, prese 

magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto elettrico  



• Sarà vietato usare tubazioni o profilati metallici di sezione inadeguata, od altri mezzi di fortuna 

• Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica sarà abbinato a quello di idrogeno o 

di gas inerti, le relative bombole di gas compresso saranno posizionate a qualche metro di distanza 

dal posto di saldatura e saranno elettricamente isolate da terra e da qualsiasi parte metallica 

appoggiandole sopra sostegni isolati e legandole con funi o cinghie in materiale isolante 

• Allontanare, durante l’uso della saldatrice elettrica, i materiali infiammabili, facilmente combustibili 

o danneggiabili. Quando ciò non sarà possibile detti materiali saranno opportunamente protetti 

contro le scintille e l'irraggiamento di calore 

• Posizionare nelle immediate vicinanze della saldatrice elettrica un estintore (Allegato IV punto 4 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei locali chiusi sarà assicurata una buona ventilazione ricorrendo eventualmente all'uso di 

aspiratori portatili per impedire il ristagno di fumi (Allegato IV punto 2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della saldatrice elettrica saranno prese le necessarie precauzioni - ripari o schermi - 

per evitare che radiazioni dirette o scorie prodotte investano altri lavoratori (Allegato VI, Punto 1.5 

del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della saldatrice elettrica, nei lavori in quota, saranno adottate idonee precauzioni per 

evitare che materiali, attrezzi, utensili o spruzzi incandescenti possano arrecare danno a persone o 

cose che eventualmente si trovassero nella zona sottostante. (Allegato VI, Punto 1.7 del D.lgs. 

n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• I lavori di saldatura elettrica su recipienti o tubi chiusi, che contengano o che abbiano contenuto 

sostanze pericolose saranno eseguiti solo dopo aver provveduto ad eliminare le condizioni di 

pericolo  

• I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nei locali dove essa è in uso prima che gli 

stessi siano stati adeguatamente areati (Allegato IV, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 

saldatura 

Respiratore (FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 405(2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 

Semimaschere filtranti 

antigas o antigas e 

antipolvere dotate di 

valvole. Requisiti, prove, 

marcatura 

Proiezione di 

particelle solide fuse 

ad altissima 

temperatura ed 

esposizione a 

radiazioni non 

ionizzanti 

Schermo facciale per 

saldatori 

 

Con filtro colorato 

inattinico, che riparano 

dagli spruzzi, durante le 

operazioni di saldatura 

effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 169 (1993) 

Protezione personale degli 

occhi. Filtri per la saldatura 

e tecniche connesse. 

Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate 



Proiezione di 

particelle solide fuse 

ad altissima 

temperatura 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Proiezione di 

particelle solide fuse 

ad altissima 

temperatura ed 

ustioni 

Grembiule per 

saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 

taglio, strappo e 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 470-1(1996) 

Indumenti di protezione per 

saldatura e procedimenti 

connessi. Requisiti generali 

Proiezione di 

particelle solide fuse 

ad altissima 

temperatura ed 

ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 531/470-1 

(1996) 

Indumenti di protezione per 

saldatura e procedimenti 

connessi. Requisiti generali 

Ustioni per contatto 

con i pezzi da saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 

manipolazione di pezzi 

caldi sino a 200°C. Tenuta 

alla fiamma, alla 

proiezione di parti 

incandescenti e buona 

resistenza alla abrasione. 

Cuoio trattato contro 

l'indurimento e il 

restringimento dovuto al 

calore 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII - punti 3,4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi termici (calore e/o 

fuoco) 

Proiezioni di scorie 

incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 

massima protezione, 

l’indumento deve essere 

indossato ed allacciato 

correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 470-1 (1996) 

Indumenti di protezione per 

saldatura e procedimenti 

connessi. Requisiti generali 

Proiezione di 

particelle solide fuse 

ad altissima 

temperatura ed 

ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la massima 

protezione, l’indumento 

deve essere indossato ed 

allacciato correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 470-1(1996) 

Indumenti di protezione per 

saldatura e procedimenti 

connessi. Requisiti generali 

 

 

Elenco dei macchinari 
 
E' previsto l'uso dei seguenti macchinari: 
 



1. Autogru 
2. mini escavatore 
3. autocarro 

4. Piattaforma aerea 
 

ATTREZZATURA: AUTOGRÙ 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, 

destinata ad accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento azionato 

direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere 

può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi 

in commercio, e può andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della 

gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad 

omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua 

assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere 

apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano 

eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova 

omologazione. 

Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di 

libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà 

certificazione (Art. 71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di 

avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere 

muniti di dispositivi che impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) : 

o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite 

prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio 

(dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale 

funzionamento. 

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per 

dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da 

evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09).   

Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni 

speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro 

dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve essere inferiore rispettivamente 

a 20 e a 250 volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09).   

Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere 

corredate, al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i 

certificati previsti dal D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09).   

Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al 

riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo 

ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre 

e 5 per le catene (Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09).    

L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di 

impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   

I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il 

carico massimo ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09).    
 

Marca  

Modello  
 
 
 
 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 



Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento dovuto alla caduta del 

carico  
Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento/rovesciamento 

dell’autogrù 
Possibile Grave Notevole 

o Caduta del carico per rottura della fune 

dell’autogrù 
Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione (lavori in prossimità di 

linee elettriche) 
Possibile Grave Notevole 

o Investimento di cose o persone  Probabile Significativo Notevole 

o Incidenti con altri veicoli Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 

qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni 

di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su 

strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della 

pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• L’autogrù deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’autogrù deve essere dotata di dispositivo di segnalazione acustico  

• Sull’autogrù deve essere indicata in modo visibile la portata (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I ganci dell'autogrù devono essere provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e riporteranno 

l’indicazione della loro portata massima ammissibile  

• Effettuare e segnare sul libretto la verifica trimestrale delle funi 

• L’autogrù deve essere regolarmente denunciata all’ISPESL  

• L’autogrù deve essere provvista di limitatori di carico  

• Durante l’uso posizionare l’autogrù sugli staffoni  

• Le funi e il gancio devono essere muniti del contrassegno previsti (Allegato V Parte I, Punto 9 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi riservati all’autogrù devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 

sicurezza del personale a piedi  

• Durante l’uso dell’autogrù adottare misure idonee per garantire la stabilità della stessa e dei carichi 

(cesti, imbracature idonee, ecc.)  

• Durante l’uso dell’autogrù le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, devono essere 

protette con un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da terra  

• Durante l’uso dell’autogrù i lavoratori devono imbragare il carico secondo quanto insegnato loro; in 

casi particolari si rifaranno al capocantiere  

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 

protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 

n.81/08 e s.m.i. 

• Se sono presenti più autogrù, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione 

dell’ingombro dei carichi  

• Posizionare nei pressi dell’autogrù la segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato 

sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  

• Durante l’uso dell’autogrù deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 

retromarcia o comunque difficili  

• Durante l’uso dell’autogrù deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di 

moderare la velocità  



• Le modalità di impiego dell’autogrù ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle manovre saranno 

richiamati con avvisi chiaramente leggibili  

• Durante l’utilizzo dell'autogrù sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve essere 

attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -Passaggio 

obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e lo stesso sarà 

equipaggiato con una o più luci gialle lampeggiati 

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante le stesse non devono formare tra loro un angolo 

maggiore di 90 gradi  

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante la lunghezza delle due corde deve essere maggiore 

o uguale ad una volta e mezzo la distanza dei ganci di sollevamento 

• Durante le operazioni con funi di guida deve essere garantito il coordinamento degli addetti alle 

manovre, sia alla vista che alla voce, eventualmente con l'ausilio di un radiotelefono 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autogrù, finchè la stessa è in uso 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 

movimentazione dell'autogrù 

• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione dell'autogrù 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
 
 

MACCHINA: MINIESCAVATORE 

 

Macchina equipaggiata con benna, utilizzata generalmente per lavori di scavo e 

movimentazione di terra o materiali simili. 

Il miniescavatore è costituito da: 

o un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto 

al terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della 

macchina sul piano di lavoro; 



o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 

gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di 

comando che il motore e l'utensile funzionale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la 

manutenzione. Il manuale di istruzioni deve contenere: 

o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale; 

o informazioni sulla emissione sonora; 

o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero); 

o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben addestrato; 

o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le sue 

attrezzature e il suo funzionamento sicuro; 

o quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in pendenza), 

l'operatore deve tenere conto di queste condizioni; 

o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli specifici 

nelle condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari condizioni del 

terreno che richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta all'utilizzatore stesso prendere le 

necessarie misure per eliminare o ridurre tali pericoli; 

o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di movimentazione dei 

carichi; 

o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale; 

o i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in deposito. 

Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del manuale 

ed alla sua protezione. Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il 

personale in grado di montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Notevole 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Incidenti con altri veicoli Possibile Significativo Notevole 

Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo  

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 

qualsiasi condizione pericolosa  

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni 

di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su 



strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della 

pavimentazione stradale  

• L’operatore addetto alla guida del miniescavatore deve conoscere la funzione e il significato di ogni 

pannello di controllo, lo spegnimento rapido del motore, le possibilità e le limitazioni della 

macchina, lo spazio necessario per manovrare e la funzione dei dispositivi di sicurezza 

• Per circolare all’interno del cantiere, è necessario che l’addetto alla guida sia in possesso di patente 

B; per la circolazione su strade pubbliche è obbligatorio possederla.   

• Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 

• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da 

assicurare una buona visibilità e stabilità 

• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al 

posto di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in 

quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può 

provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando è in movimento  

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere 

sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad 

eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi) 

• Garantirsi, prima di muovere la macchina, una buona visione della zona circostante; pulire sempre 

i vetri della cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi 

anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del 

muro ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, 

interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua 

• Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 

attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX 

del D.lgs. n.81/08 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte 

le luci disponibili  

• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di 

rampe d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; 

compiere sempre questa operazione in una zona pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi 

generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli 

• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, 

piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

• In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; 

posizionarli solo nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti 

devono essere sempre considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del carico deve 

essere effettuato trasferendo il peso ad appositi supporti predisposti, di adeguata portata 

• Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli occhiali 

protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti 

consumati, possano provocare la proiezione di schegge, con grave pericolo per gli occhi 

dell'addetto 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle 

istruzioni per la manutenzione della macchina  

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un 

sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico  

• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare 

sempre il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata 

adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze  

• Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, 

bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare 

mai la macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare 

avviamenti a personale non autorizzato 

• Non utilizzare il miniescavatore se si riscontra una qualunque anomalia durante il controllo 

giornaliero oppure durante il suo uso. Informare immediatamente il responsabile della macchina e 

la società di noleggio. 



• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità 

superficiali, esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno 

della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti  

• Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non 

fosse possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare 

la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente 

• Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, 

terreni con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 

• Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia 

che si trovino a valle che a monte della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità 

sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, 

dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o 

dispositivi video 

• Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente 

visibilità. Il finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di 

lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  

o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la 

caduta di oggetti dall'alto;  

o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti 

con cabina) 

• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento 

terra o le parti calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di 

schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde Schermi e ripari dovranno essere 

progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto  

• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui 

l'accesso è necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di 

attrezzi. Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, 

potranno essere installati ripari mobili. Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati 

alla macchina quando sono aperti   

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto  

• I miniescavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti 

requisiti: 

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore 

per dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione 

di rotazione non superiore al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere consecutivi; 

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a 

motore spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di 

alimentazione (il freno di stazionamento degli escavatori deve essere interamente 

meccanico ad esempio freno ad attrito a molla). Negli escavatori con massa operativa < 

6000 Kg, il freno di stazionamento può essere sostituito da un blocco meccanico in almeno 

una delle posizioni della struttura superiore. I movimenti dei comandi per la guida e la 

sterzatura non devono necessariamente corrispondere alla direzione di movimento voluta 

qualora la struttura superiore non si trovi nella normale direzione di guida 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora 

emessa dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 

• Verificare che i miniescavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei 

carichi e aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 Kg, o momento di 

ribaltamento di 40000 Nm, siano provvisti di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati 

raggiunti la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente 

e che continui a funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il momento superino tale 

limite. Tale dispositivo può essere disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni 

diverse da quelle di movimentazione dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere 

chiaramente indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore 

acustico, sistema di segnalazione luminosa  

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 

o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 

30 Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 

• Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti 



• Indossare indumenti aderenti al corpo, con polsini adattabili, evitando assolutamente abiti con parti 

sciolte e svolazzanti, che possano restare agganciati, bracciali e collane; eventuali capelli lunghi 

vanno tenuti legati 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

materiali e/o detriti 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso professionale 

- Metodi di prova e requisiti. 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che supera 

i livelli consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

 

 

 
 



 
 
 

MAC.003 - Autocarro 
 
Autocarro con cassone ribaltabile per il trasporto di materiali 
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verificare le protezioni degli organi in movimento, delle luci e del girofaro 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- cura del mezzo con pulizia accurata, degli organi di scarico e degli organi di comando 
- eseguire la manutenzione e revisione dei freni e dei pneumatici 
- segnalare eventuali anomalie 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta di materiale dal cassone del mezzo BASSO No Si 
Inalazioni di fumi di scarico MOLTO 

BASSO 
No Si 

Incendio del mezzo BASSO No No 
Investimento da parte del mezzo ALTO No Si 
Ribaltamento dell'autocarro MEDIO No No 
Rumore nell'uso del mezzo MOLTO 

BASSO 
Si Si 

 
1. Caduta di materiale dal cassone del mezzo 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- al termine del carico le sponde vengono chiuse 
- il materiale sfuso non deve superare le sponde 
 
2. Inalazioni di fumi di scarico 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- dirigere, con opportuni tubi o barriere, i fumi lontano dalle maestranze 
 
3. Incendio del mezzo 
- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare 
 
4. Investimento da parte del mezzo 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 
 
5. Ribaltamento dell'autocarro 
- lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- l'autocarro si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- in forte pendenza non utilizzare il ribaltabile 
- il carico deve essere posizionato e, se necessita, fissato in modo da non subire spostamenti 
 
6. Rumore nell'uso del mezzo 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 



- le maestranze utilizzano tappi auricolari o cuffie 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

ATTREZZATURA: AUTOGRU CON PIATTAFORMA AEREA 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una 

cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un apparecchio di 

sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita 

postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la 

versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può 

andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello 

di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc… 

Le piattaforme elevatrici sono adatte a qualsiasi automezzo e ad ogni tipologia di carico. Le 

differenti opzioni proposte, quali spondine di contenimento del carico, spondine di collegamento 

all’automezzo, ringhiere di sicurezza, barriera anticadute ed altre, servono a soddisfare le esigenze 

del singolo utilizzatore, garantendo il rispetto della norma europea EN 1570, la quale specifica i 

requisiti di sicurezza per piattaforme a pantografo per sollevare abbassare merci e/o persone 

addette allo spostamento delle merci trasportate dalla piattaforma elevatrice. 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione (contatto con linee 

elettriche aeree) 
Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento dell’automezzo Improbabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L’attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 

addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 

• L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del Codice della 

Strada e deve essere collaudato presso la motorizzazione civile 

• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed 

emergenza 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla 

esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante 

• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte e leggibili come 

indicato nel libretto. In particolare verificare le targhe concernenti diagramma area di lavoro, 

portata massima, identificazione dei comandi 

• E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo 

particolare attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, 

alle condizioni atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità 

ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 

corretto livellamento 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale 

di ogni operatore 

• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi presenti 

all’interno del cestello 

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da 

effettuarsi in caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di 

sicurezza agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 



• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal 

costruttore  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino 

inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche 

aeree che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto 

di altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola 

fermapiede 

• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non 

inferiore a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in 

più 

• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter 

rimanere in posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 

momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 

o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in 

caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, 

escluso l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a 

terra che possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi 

della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso 

l'esterno e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare 

qualsiasi movimento 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal 

costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili  sul pavimento della piattaforma per 

aumentarne l'altezza 

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di 

riposo 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in 

particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 

o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 



 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 

alternativamente un punto di 

ancoraggio fisso 

(posizionamento) o un 

ancoraggio a dispositivo 

anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.9 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 

individuale per il 

posizionamento sul lavoro e 

la prevenzione delle cadute 

dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro e 

di trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro 

 

Elenco delle sostanze 
 
E' previsto l'uso delle seguenti sostanze pericolose: 
 
1. Adesivo universale acrilico 
2. Cemento 
3. Colla per pavimenti e rivestimenti 
4. Guaina bitumosa 
5. Pittura acrilica per esterni 
6. Trattamento idrorepellente a base siliconica 
 
 

SOS.010 - Adesivo universale acrilico 
 
Adesivo a base acrilica idoneo per incollare e fissare molteplici tipologie di materiale. 
 
Procedure di utilizzo 
 
Evitare il contatto diretto con la pelle. Nel caso sciacquare con abbondante acqua. 
Non disperdere nell'ambiente i contenitori vuoti. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 



 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO 

BASSO 
No No 

 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- i locali vengono costantemente aerati 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

SOS.018 - Cemento 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto BASSO No No 
 
1. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
2. Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto 
- le maestranze evitano lo scuotimento dei sacchi di cemento 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

SOS.021 - Colla per pavimenti e rivestimenti 
 
Premiscelato monocomponente composto da cemento e sabbie di granulometria selezionata, speciali additivi e cellulosa, utilizzato per 
incollare piastrelle. 
 
Procedure di utilizzo 
 
Prodotto non tossico, ma si consiglia comunque di seguire le indicazioni riportate sulla confezione. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO 

BASSO 
No No 

 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- i locali vengono costantemente aerati 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

SOS.027 - Guaina bitumosa 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 



concomitanti 
Contatto con bitume MOLTO 

BASSO 
No Si 

 
1. Contatto con bitume 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti, tute e occhiali 
- la zona è inibita ai non addetti 
- in caso di contatto con la pelle, la zona viene lavata con acqua e appositi saponi 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
 
SOSTANZA: CATRAME 

Sostanza di colore nero o scuro che si ottiene dalla distillazione distruttiva del carbon fossile o 

dei materiali carboniosi. 

In passato il catrame spesso veniva mescolato al bitume, da cui l’errata abitudine di utilizzare 

indifferentemente i due termini catrame e bitume, dando luogo a conseguenze fastidiose 

soprattutto nel caso di contatto con gli organi di controllo e sorveglianza. In realtà, dal punto di 

vista della composizione, il catrame, rispetto al bitume, presenta un contenuto molto più 

elevato di Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA). L’inalazione di queste sostanze denominate 

IPA, che si liberano durante l'utilizzo a caldo di bitume e catrame, potrebbe evidenziare un 

rischio cancerogeno, ma secondo i criteri previsti dall’Unione Europea, il bitume è classificato 

“non pericoloso”, in quanto contiene quantità molto piccole di IPA a 4-6 anelli condensati. 

Tuttavia ciò potrebbe non essere più vero nel caso in cui il bitume venga utilizzato in miscela 

con altre sostanze quali i solventi.  

La letteratura internazionale, infatti, indica come cancerogena per l’uomo l’esposizione a 

sostanze, classificandola in vari gruppi: 

o gruppo 1 (cancerogeni per l’uomo) 

o gruppo 2B (possibili cancerogeni per l’uomo) 

o gruppo 3 (non classificabili in relazione alla cancerogenicità per l’uomo) 

Lo IARC classifica il bitume nel Gruppo 3 (Cat. 3 - agenti per i quali non è possibile esprimere 

un giudizio sugli effetti cancerogeni negli esseri umani). In questo gruppo sono inseriti gli 

agenti per i quali i dati disponibili negli esseri umani sono inadeguati per una valutazione, 

mentre quelli per gli animali sono inadeguati o solo limitatamente significativi per una 

valutazione di cancerogenicità. 

Generalmente, tali prodotti vengono utilizzati per la pavimentazione stradale e per membrane, 

guaine e sigillanti per l'impermeabilizzazione di coperture e fondamenta.  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Irritazione delle vie respiratorie per 

inalazione dei fumi di bitume  
Probabile  Significativo Notevole 

o Irritazione per contatto con gli occhi e 

con la pelle  
Probabile  Significativo Notevole 

o Ustioni per schizzi di prodotto ad alte 

temperature 
Possibile Significativo Notevole 

o Aerosol di fumi e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Esplosione ed incendio (per presenza di 

prodotti infiammabili) 
Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  



• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di agenti 

chimici ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 223 del D.Lgs. n.81/08 

come modificato dal D.Lgs. n.106/09 - Art 224, 225 del D.Lgs. n.81/08) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate, nello specifico le concentrazioni, le modalità 

d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.Lgs. n.81/08) 

• Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze (Art 227, comma 1 

del D.Lgs. n.81/08) 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 

(Allegato IV Punto 2.1 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

• Aerare gli ambienti durante le operazioni di utilizzo di tali prodotti (Allegato IV Punto 2.1 del D.Lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

• Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti 

adeguati (Allegato IV Punto 2.1 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

• Durante l’uso saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli occhi 

• Nel caso di contatto cutaneo raffreddare la parte con acqua corrente fredda per almeno 10 minuti e 

fare attenzione a non provocare uno stato di ipotemia generale. Dopo il raffreddamento, non 

tentare di togliere lo strato di bitume dalla pelle in quanto costituisce una protezione sterile della 

parte ustionata. Lo strato si toglie spontaneamente al momento della guarigione della pelle dopo 

qualche tempo. Se necessario, il bitume può essere ammorbidito e poi rimosso con tamponi 

imbevuti di olio vegetale od olio di vaselina.  

• In caso di ustioni consultare immediatamente un medico e trasportare il soggetto in ospedale 

• In caso di contatto con gli occhi, raffreddare la parte con abbondante acqua per almeno 5 minuti, 

non fare tentativo di rimuovere il bitume e trasportare il soggetto colpito urgentemente in ospedale 

• In caso di inalazione di fumi di bitume per esposizione ad elevata concentrazione, trasportare il 

ferito in ambiente non inquinato e richiedere assistenza medica. 

• In caso di ingestione consultare immediatamente il medico  

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 

medico competente con adeguata motivazione (Art. 229 del D.Lgs. n. 81/08) 

• Fare uso di guanti idonei al processo lavorativo, fermo restando i limiti posseduti da questi mezzi di 

protezione ivi compresi quelli di natura irritante od allergizzante in grado quindi di causare 

dermatite 

• Il prodotto non è infiammabile, ma è combustibile, perciò tenere lontano da possibili fonti di 

ignizione e vietare di fumare  

• Utilizzare misure antincendio e mezzi di estinzione idonei, quali CO2, schiuma, acqua nebulizzata  

• Evitare l’impiego di getti d’acqua poiché possono provocare il ribollimento del bitume fuso 

• Evitare lo spandimento del prodotto nel suolo e nelle acqua, tuttavia in caso di dispersione 

accidentale, raccogliere il prodotto prima che solidifichi ed informare immediatamente le autorità 

competenti 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità 

e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 

78 del D.Lgs. n. 81/08) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.Lgs. n.81/08) 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Ustioni per contatto con 

prodotto ad alte 

temperature 

Guanti anticalore 

 

Guanti pesanti per 

manipolazione di prodotti 

caldi 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  

Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punti 3, 4 n.5 
come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 407(1994) 
Guanti di protezione contro i 
rischi termici (Calore e/o 

fuoco) 

Contatto con il corpo 

durante l’applicazione  
Tuta di protezione 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare che 

il prodotto venga a 

contatto con la pelle 

 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  

Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punti 3,4 n.7 come 



 

modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Esposizione ad aerosol di 

polveri, fumi e vapori 

Maschera con filtri 

 

 

Semimascherina 

FFABE1P3 in gomma 

ipoallergenica completa di 

due filtri intercambiabili 

per vapori organici, gas 

vapori inorganici, gas acidi 

e polveri, con valvola di 

espirazione. 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. 

n.81/08 punti3,4 n.4 come 
modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante contro 

particelle. Requisiti, prove, 
marcatura 

Schizzi di prodotti 

chimici 

 

Stivali di protezione 

 

 

Stivali in PVC con suola 

antiscivolo resistente agli 

agenti aggressivi  

 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 

n.81/08  

Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punti 3, 4 n.6 
come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 13832-1(2007) 
Calzature di protezione contro 
agenti chimici - Parte 1: 

Terminologia e metodi di 
prova 

Schizzi di prodotti 

chimici 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  

Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punti 3,4 n.2 come 
modificato dal D.Lgs. 

n.106/09 
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 

SOSTANZA: CALCE 
La preparazione della calce può essere considerata, in sintesi, l’operazione cosciente che 

consente di demolire una pietra mediante cottura, per renderla plastica con aggiunta di acqua 

e riottenere praticamente la resistenza originaria con l'evaporazione dell'acqua. 

La calce, che è il legante più antico, si distingue in due forme chimiche distinte: calce viva, o 

ossido di calcio, e calce spenta, o idrossido di calcio. 

La materia prima per la produzione della calce è il calcare, una roccia sedimentaria ricca di 

carbonato di calcio (CaCO3) che viene estratta da apposite cave. 

Il materiale, grossolanamente frantumato con diametro dei frammenti nell'ordine dei 

centimetri o anche di un paio di decimetri, è introdotto in appositi forni o fornaci dove viene 

riscaldato gradualmente a 800-1.000°C per poi uscire dal fondo della fornace nell'arco di una 

decina di ore. In questa fase avviene una reazione chimica (reazione di calcinazione) che porta 

alla liberazione di anidride carbonica e alla produzione dell'ossido di calcio o calce viva, di 

colore per lo più bianco. Per ottenere la calce definitiva, o calce spenta, il materiale deve subire 

la reazione di spegnimento, facendo ricorso ad un impianto di spegnimento. Dopo la reazione 

si ottiene una polvere fine detta appunto calce idrata in polvere che viene suddivisa in base 

alla finezza. È infatti possibile commercializzare la calce idrata in due forme diverse come fiore 

di calce, di maggiore pregio e costo con specifiche tecniche restrittive descritte da una specifica 

norma UNI, o come calce da costruzione, di minor pregio e finezza. 

La calce viva viene utilizzata nel trattamento delle acque, nella depurazione, in agricoltura per 

correggere i terreni acidi, per disinfettare ambienti ecc… 

La calce spenta viene utilizzata come materiale da costruzione unita alla sabbia, come 

rivestimento murale impermeabile utilizzato sia in interni che in esterni, mescolata al cemento 

per produrre una malta plastica adatta per gli intonaci, ecc. 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Calcare
http://it.wikipedia.org/wiki/Roccia_sedimentaria
http://it.wikipedia.org/wiki/Carbonato_di_calcio
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Cava_%28miniera%29&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Fornace&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Grado_%28unit%C3%A0_di_misura%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Reazione_chimica
http://it.wikipedia.org/wiki/Anidride_carbonica
http://it.wikipedia.org/wiki/Ossido
http://it.wikipedia.org/wiki/Materiale_da_costruzione
http://it.wikipedia.org/wiki/Cemento_%28edilizia%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Malta
http://it.wikipedia.org/wiki/Intonaco


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Ustioni gravi per contatto con la pelle Possibile Grave Notevole 

Proiezione di schizzi caustici e bollenti 

(come reazione a contatto con l’acqua) 

 

 

Possibile Grave Notevole 

Lesioni oculari gravi per contatto con gli 

occhi 
Possibile Grave Notevole 

Irritazione delle vie respiratorie per 

inalazione 
Possibile Grave Notevole 

Irritazione delle vie digerenti ed erosione 

delle mucose gastrointestinale per 

ingestione (emorragie gastrointestinali) 

 

 

Possibile Grave Notevole 

Dermatite per contatto prolungati o ripetuti  Non Probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di agenti 

chimici ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità), nello 

specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo stoccaggio, evitare il contatto con l’ acqua, poiché l’ossido di calcio reagendo con l’acqua 

genera calore, provocando una violenta ebollizione e la proiezione di schizzi caustici e bollenti 

• Conservare il prodotto in locali adeguatamente areati, con pavimenti in cemento resistenti alla 

corrosione, e soprattutto non umidi, perché il prodotto a contatto con umidità ed acqua produce 

calore (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conservare il prodotto imballato in luogo coperto ed asciutto, lontano da acidi, liquidi e da prodotti 

combustibili 

• Aerare gli ambienti durante l’uso (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Durante la manipolazione della calce, prevedere la captazione delle polveri per evitarne la 

dispersione (Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 

anche attraverso l'attivazione di impianti di aspirazione localizzati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Comunicare immediatamente di qualsiasi fenomeno anche lieve di tipo irritativo che dovesse 

manifestarsi  

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande  

• In caso di contatto cutaneo, lavare con abbondante acqua e sapone la parte interessata 

• In caso di contatto con gli occhi, non strofinare, lavare immediatamente con abbondante acqua 

corrente a palpebre aperte per almeno 10 minuti, proteggere gli occhi con garza sterile  o 

fazzoletto pulito asciutto e consultare il medico.  

• In caso di ingestione accidentale, sciacquare la bocca con molta acqua e bere abbondantemente, 

non provocare il vomito e consultare subito il medico, mostrando la scheda di sicurezza del 

prodotto 

• In caso di inalazione, irrigare il naso e la gola con acqua e se necessario consultare il medico 

• Il prodotto non è infiammabile, né combustibile, in presenza di incendio utilizzare misure 

antincendio e mezzi di estinzione idonei in funzione dei materiali coinvolti nell’incendio (Allegato IV 

Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 

medico competente con adeguata motivazione (Art 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 



• Indossare i necessari dispositivi di protezione (guanti, tute impermeabili, maschere con filtri e 

grado di protezione adeguato al rischio, occhiali protettivi, stivali) individuale verificandone 

preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso 

e manutenzione (Art. 75 - 78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Ustioni per contatto 

del prodotto con la 

pelle 

 

Guanti anticalore 

 

Guanti pesanti per 

manipolazione di 

sostanze ad alta 

temperatura  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI  EN 407 (1994) 

Guanti di protezione contro i 

rischi termici (Calore e/o 

fuoco) 

Manipolazione di 

prodotti chimici 

corrosivi   

Guanti di protezione 

 

Guanti in gomma 

pesante o neoprene, 

resistenti ad agenti 

chimici aggressivi ed 

irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 374(2004) 

Guanti di protezione contro 

prodotti chimici e 

microrganismi.   

Parte, 1,2 e 3 

Inalazione di polveri 

e fibre durante l’uso 

del prodotto 

 

Facciale filtrante per 

polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149(2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 

Semimaschera filtrante 

contro particelle. Requisiti, 

prove, marcatura 

Schizzi di prodotti 

chimici 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Contatto con il corpo 

durante l’uso di calce 

Tuta impermeabile 

 

In modo da evitare che 

il prodotto venga a 

contatto con la pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 943-1 (2003) 

Indumenti di protezione 

contro prodotti chimici liquidi 

e gassosi, inclusi aerosol 

liquidi e particelle solide - 

Requisiti prestazionali per 

tute di protezione chimica, 

ventilate e non ventilate, a 



tenuta di gas (Tipo 1) e non 

a tenuta di gas (Tipo 2).  

 

Schizzi di prodotti 

chimici 

 

Stivali di protezione 

 

 

 

 

Stivali in PVC antiacido 

con suola antiscivolo 

resistente agli agenti 

aggressivi  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 13832-1(2007) 

Calzature di protezione 

contro agenti chimici - Parte 

1: Terminologia e metodi di 

prova 
 

SOSTANZA: BITUME E CATRAME 
Bitume: sostanza derivata dal petrolio di colore nero o bruno scuro, solida o semi solida con 

caratteristiche termoplastiche. 

Catrame: sostanza di colore nero o scuro che si ottiene dalla distillazione distruttiva del carbon 

fossile o dei materiali carboniosi. 

In passato il catrame spesso veniva mescolato al bitume, da cui l’errata abitudine di utilizzare 

indifferentemente i due termini catrame e bitume, dando luogo a conseguenze fastidiose 

soprattutto nel caso di contatto con gli organi di controllo e sorveglianza. In realtà, dal punto di 

vista della composizione, il catrame, rispetto al bitume, presenta un contenuto molto più 

elevato di Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA). L’inalazione di queste sostanze denominate 

IPA, che si liberano durante l'utilizzo a caldo di bitume e catrame, potrebbe evidenziare un 

rischio cancerogeno, ma secondo i criteri previsti dall’Unione Europea, il bitume è classificato 

“non pericoloso”, in quanto contiene quantità molto piccole di IPA a 4-6 anelli condensati. 

Tuttavia ciò potrebbe non essere più vero nel caso in cui il bitume venga utilizzato in miscela 

con altre sostanze quali i solventi.  

La letteratura internazionale, infatti, indica come cancerogena per l’uomo l’esposizione a 

sostanze, classificandola in vari gruppi: 

o gruppo 1 (cancerogeni per l’uomo) 

o gruppo 2B (possibili cancerogeni per l’uomo) 

o gruppo 3 (non classificabili in relazione alla cancerogenicità per l’uomo) 

Lo IARC classifica il bitume nel Gruppo 3 (Cat. 3 - agenti per i quali non è possibile esprimere 

un giudizio sugli effetti cancerogeni negli esseri umani). In questo gruppo sono inseriti gli 

agenti per i quali i dati disponibili negli esseri umani sono inadeguati per una valutazione, 

mentre quelli per gli animali sono inadeguati o solo limitatamente significativi per una 

valutazione di cancerogenicità. 

Generalmente, tali prodotti vengono utilizzati per la pavimentazione stradale e per membrane, 

guaine e sigillanti per l'impermeabilizzazione di coperture e fondamenta.  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Irritazione delle vie respiratorie per 

inalazione dei fumi di bitume   
Probabile  Significativo Notevole 

o Irritazione per contatto con gli occhi e 

con la pelle  
Probabile  Significativo Notevole 

o Ustioni per schizzi di prodotto ad alte 

temperature 
Possibile Significativo Notevole 

o Aerosol di fumi e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Esplosione ed incendio (per presenza di 

prodotti infiammabili) 
Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  



• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di agenti 

chimici ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 223, 224, 225 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate, nello specifico le concentrazioni, le modalità 

d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze (Art 227, comma 1 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 

(Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare gli ambienti durante le operazioni di utilizzo di tali prodotti (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti 

adeguati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli occhi 

• Nel caso di contatto cutaneo raffreddare la parte con acqua corrente fredda per almeno 10 minuti e 

fare attenzione a non provocare uno stato di ipotemia generale. Dopo il raffreddamento, non 

tentare di togliere lo strato di bitume dalla pelle in quanto costituisce una protezione sterile della 

parte ustionata. Lo strato si toglie spontaneamente al momento della guarigione della pelle dopo 

qualche tempo. Se necessario, il bitume può essere ammorbidito e poi rimosso con tamponi 

imbevuti di olio vegetale od olio di vaselina.  

• In caso di ustioni consultare immediatamente un medico e trasportare il soggetto in ospedale 

• In caso di contatto con gli occhi, raffreddare la parte con abbondante acqua per almeno 5 minuti, 

non fare tentativo di rimuovere il bitume e trasportare il soggetto colpito urgentemente in ospedale 

• In caso di inalazione di fumi di bitume per esposizione ad elevata concentrazione, trasportare il 

ferito in ambiente non inquinato e richiedere assistenza medica. 

• In caso di ingestione consultare immediatamente il medico  

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 

medico competente con adeguata motivazione (Art. 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Fare uso di guanti idonei al processo lavorativo, fermo restando i limiti posseduti da questi mezzi di 

protezione ivi compresi quelli di natura irritante od allergizzante in grado quindi di causare 

dermatite 

• Il prodotto non è infiammabile, ma è combustibile, perciò tenere lontano da possibili fonti di 

ignizione e vietare di fumare (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Utilizzare misure antincendio e mezzi di estinzione idonei, quali CO2, schiuma, acqua nebulizzata 

(Allegato IV Punto 4.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l’impiego di getti d’acqua poiché possono provocare il ribollimento del bitume fuso 

• Evitare lo spandimento del prodotto nel suolo e nelle acqua, tuttavia in caso di dispersione 

accidentale, raccogliere il prodotto prima che solidifichi ed informare immediatamente le autorità 

competenti 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità 

e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 

78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Ustioni per contatto 

con prodotto ad alte 

temperature 

Guanti anticalore 

 

Guanti pesanti per 

manipolazione di 

sostanze ad alta 

temperatura  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI  EN 407 (1994) 

Guanti di protezione contro i 

rischi termici (Calore e/o 

fuoco) 



Esposizione ad 

aerosol di gas, fumi e 

vapori 

Maschera con filtri per 

vapori organici 

 

 

Semimascherina 

FFABE1P3 in gomma 

ipoallergenica completa 

di due filtri 

intercambiabili per vapori 

organici, gas vapori 

inorganici, gas acidi e 

polveri, con valvola di 

espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149(2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 

Semimaschera filtrante 

contro particelle. Requisiti, 

prove, marcatura 

Schizzi di prodotti 

chimici 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Contatto con il corpo 

durante l’applicazione  

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare che 

il prodotto venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

 

Schizzi di prodotti 

chimici 

 

Stivali di protezione 

 

 

 

 

Stivali in PVC antiacido 

con suola antiscivolo 

resistente agli agenti 

aggressivi  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 13832-1(2007) 

Calzature di protezione 

contro agenti chimici - Parte 

1: Terminologia e metodi di 

prova 

 

SOSTANZA: ADDITIVI PER MALTE CEMENTIZIE 
Per additivo si intende una sostanza naturale o artificiale che, aggiunta in quantità calcolate e 

predefinite, conferisce particolari caratteristiche, quali ad esempio aspetto, durata, 

rendimento, conservabilità, durezza, elasticità, malleabilità, volume, oppure elimina o riduce 

taluni suoi difetti, prima, durante e dopo l'applicazione. 

Nello specifico, gli additivi per malte cementizie, che si presentano sotto forma di polvere di 

colore grigio, possono essere:  

o Fluidificanti - aumentano la fluidità degli impasti consentendo una riduzione dell’acqua 

da impiegare;  

o Ritardanti - sostanze che rallentano la velocità delle reazioni tra il legante e l’acqua, 

aumentando il tempo necessario per il passaggio delle malte e dei calcestruzzi dalla 

fase liquida a quella rigida;  

o Acceleranti - agiscono in senso contrario ai precedenti facilitando l’impiego degli impasti 

nella stagione fredda;  

o Antigelo - abbassano il punto di congelamento dell’acqua accelerando così alle basse 

temperature i processi di posa e di indurimento degli impasti cementizi;  

o Aeranti - provocano nelle paste e nelle malte la formazione di bolle d’aria così 

aumentando la resistenza al gelo;  

o Idrofughi - soluzioni acquose o polveri da aggiungere all’acqua di impasto o da spargere 

sul cemento;  

o ad azione mista - additivi fluidificanti aeranti, fluidificanti acceleranti, polivalenti.  

Questi additivi contengono acidi organici o sostanze alcaline, come soda potassa od anche 

ammoniaca. 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 



Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Irritazione delle vie respiratorie per 

inalazione del prodotto   
Probabile  Significativo Notevole 

o Irritazione per contatto con la pelle e 

con gli occhi 
Possibile Significativo Notevole 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti 

chimici ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 223, 224, 225 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate, nello specifico le concentrazioni, le modalità 

d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze (Art 227, comma 1 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 

(Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare gli ambienti durante le operazioni di utilizzo di tali prodotti (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti 

adeguati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli occhi 

• Nel caso di contatto cutaneo esteso ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi abbondantemente 

con acqua e sapone 

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 

medico competente con adeguata motivazione (Art. 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Fare uso di creme barriera in caso di sensibilizzazione al prodotto 

• Effettuare la detersione frequente delle mani e delle superficie esposte con acqua e saponi 

ipoallergeni 

• Fare uso di guanti idonei al processo lavorativo, fermo restando i limiti posseduti da questi mezzi di 

protezione ivi compresi quelli di natura irritante od allergizzante in grado quindi di causare 

dermatite 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità 

e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 

78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Probabilità di 

irritazione cutanea 

durante l’applicazione 

del prodotto 

Guanti di protezione 

 

Guanti in gomma 

pesante o neoprene, 

resistenti ad agenti 

chimici aggressivi ed 

irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 374(2004) 

Guanti di protezione contro 

prodotti chimici e 

microrganismi.   

Parte, 1,2 e 3 



Inalazione di polveri 

durante l’uso della 

sostanza 

 

Facciale filtrante per 

polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149(2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 

Semimaschera filtrante 

contro particelle. Requisiti, 

prove, marcatura 

Schizzi di prodotti 

chimici 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Contatto con il corpo 

durante l’uso della 

sostanza 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare 

che il prodotto venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

 

Schizzi di prodotti 

chimici 

 

Stivali di protezione 

 

 

 

 

Stivali in PVC antiacido 

con suola antiscivolo 

resistente agli agenti 

aggressivi  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 13832-1(2007) 

Calzature di protezione 

contro agenti chimici - Parte 

1: Terminologia e metodi di 

prova 
 

SOSTANZA: ADDITIVI A BASE DI RESINE EPOSSIDICHE 
Per additivo si intende una sostanza naturale o artificiale che, aggiunta in quantità calcolate e 

predefinite, conferisce particolari caratteristiche, quali ad esempio aspetto, durata, 

rendimento, conservabilità, durezza, elasticità, malleabilità, volume, oppure elimina o riduce 

taluni suoi difetti, prima, durante e dopo l'applicazione. 

Le resine epossidiche sono sostanzialmente dei polieteri, ma vengono definite con il nome di 

“resine epossidiche” sulla base del materiale di partenza utilizzato per produrle e in virtù della 

presenza di gruppi epossidici nel materiale immediatamente prima della reticolazione. 

Il principale utilizzo delle resine epossidiche è come adesivi nel campo dei rivestimenti, in 

quanto queste resine combinano proprietà di flessibilità, adesione e resistenza chimica 

praticamente ineguagliabili. Inoltre, le resine epossidiche vengono utilizzate anche per lavori di 

riparazione o prevenzione dall’osmosi su scafi in vetroresina, per risanare, incollare e 

proteggere il legno in ambiente marino, poiché consente spessori elevati, ottima adesione e 

resistenza all’umidità. 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Irritazione delle vie respiratorie per 

inalazione del prodotto  
Probabile  Significativo Notevole 

o Irritazione per contatto con la pelle e 

con gli occhi 
Possibile Modesto Accettabile 

http://it.wikipedia.org/wiki/Resina


o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti 

chimici ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 223, 224, 225 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate, nello specifico le concentrazioni, le modalità 

d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze (Art 227, comma 1 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 

(Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare gli ambienti durante le operazioni di utilizzo di tali prodotti (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti 

adeguati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli occhi 

• Nel caso di contatto cutaneo esteso ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi abbondantemente 

con acqua e sapone 

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 

medico competente con adeguata motivazione (Art. 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Fare uso di creme barriera in caso di sensibilizzazione al prodotto 

• Effettuare la detersione frequente delle mani e delle superficie esposte con acqua e saponi 

ipoallergeni 

• Fare uso di guanti idonei al processo lavorativo, fermo restando i limiti posseduti da questi mezzi di 

protezione ivi compresi quelli di natura irritante od allergizzante in grado quindi di causare 

dermatite 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità 

e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 

78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Contatto con prodotti 

chimici 

Guanti di protezione 

 

Guanti in gomma 

pesante o neoprene, 

resistenti ad agenti 

chimici aggressivi ed 

irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 374(2004) 

Guanti di protezione contro 

prodotti chimici e 

microrganismi.   

Parte, 1,2 e 3 

Esposizione ad 

aerosol di gas, fumi e 

vapori 

Maschera con filtri per 

vapori organici 

 

 

Semimascherina 

FFABE1P3 in gomma 

ipoallergenica completa 

di due filtri 

intercambiabili per 

vapori organici, gas 

vapori inorganici, gas 

acidi e polveri, con 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149(2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 



valvola di espirazione. Semimaschera filtrante 

contro particelle. Requisiti, 

prove, marcatura 

Schizzi di prodotti 

chimici 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Contatto con il corpo 

durante l’applicazione  

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare 

che il prodotto venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

 

Schizzi di prodotti 

chimici 

 

Stivali di protezione 

 

 

 

 

Stivali in PVC antiacido 

con suola antiscivolo 

resistente agli agenti 

aggressivi  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 13832-1(2007) 

Calzature di protezione 

contro agenti chimici - Parte 

1: Terminologia e metodi di 

prova 
 

 
 
 

Elenco dei DPI 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso generale (dpi 
standard). 
 
E' inoltre previsto l'uso dei seguenti dispositivi di protezione individuale: 
 
1. Guanti antitaglio in pelle 
2. Guanti antivibrazioni 
3. Guanti dielettrici 
4. Guanti in gomma antiacidi e solventi 
5. Imbragatura di sicurezza 
6. Maschera monouso per polveri e fumi 
7. Occhiali in policarbonato 
8. Scarpe isolanti 
9. Schermo facciale in policarbonato 
10. Semimaschera contro gas e vapori organici 
11. Cuffie anti rumore 
 
 

DPI.009 - Guanti antitaglio in pelle 
 
Guanti antitaglio in pelle fiore con rinforzo sul palmo. 
 

DPI.010 - Guanti antivibrazioni 
 
Guanti in pelle con protezione del polso, con doppio spessore sul palmo e imbottitura di assorbimento in grado di ridurre gli effetti della 
vibrazione. Resistenti al taglio e alle perforazioni. 
 

DPI.012 - Guanti dielettrici 
 
Guanti isolanti per lavori su parti in tensione (da utilizzarsi per tensioni inferiori alle massime supportate). 
 
Procedure di utilizzo 
 



Vengono utilizzate per tensioni inferiori alle massime supportate  
 

DPI.013 - Guanti in gomma antiacidi e solventi 
 
Guanti in lattice naturale o nitrile con cotone floccato interno con esterno antiscivolo. Resistenti agli acidi, ai solventi, ai prodotti 
caustici, ai tagli, alle abrasioni e alle perforazioni. 
 

DPI.016 - Imbragatura di sicurezza 
 
Imbragatura di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, con fune di trattenuta e dispositivo di assorbimento di energia. 
La distanza di caduta libera è tale da ridurre al minimo l'effetto pendolo ed il punto di aggancio è al disotto degli ancoraggi. Ove ciò non 
sia possibile, vengono installati dei fermi sul bordo o viene utilizzato un secondo cordino. 
Viene analizzato preventivamente lo spazio di caduta, che viene lasciato libero, tenendo conto dello scostamento laterale rispetto al 
punto di ancoraggio. 
Le maestranze sono istruite sulle modalità di intervento per ridurre al minimo i danni da sospensione inerte. 
 

DPI.018 - Maschera monouso per polveri e fumi 
 
Mascherina monouso per polveri a bassa nocività e fumi, classe di protezione FFP2S. 
 

DPI.020 - Occhiali in policarbonato 
 
Occhiali in policarbonato con schermi laterali adatto in presenza di polveri, schizzi e getti. 
 

DPI.024 - Scarpe isolanti 
 
Scarpe con suola imperforabile e isolante. 
 

DPI.029 - Schermo facciale in policarbonato 
 
Dispositivo in grado di proteggere da schizzi di sostanze chimiche. 
 

DPI.030 - Semimaschera contro gas e vapori organici 
 
Maschera a struttura integrata che consente di combinare più filtri in funzione della protezione che si desidera attuare. Adatta per 
l'intercettazione di polveri, gas e vapori organici e non organici. Classe di protezione FFABEK1P2SL. 
 

 

Elenco dei rischi 
 
Avvio spontaneo della betoniera 
Caduta dal ponteggio a cavalletti 
Caduta dal trabattello 
Caduta dall'alto dalla scala doppia 
Caduta dall'alto nell'uso di scale 
Caduta di materiale dal cassone del mezzo 
Caduta di materiali dall'alto 
Caduta di materiali dalla carriola 
Caduta di materiali e attrezzi dall'alto 
Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizioneCadute entro varchi quali lucernari e simili 
Cesoiamento causato dalle razze del volante 
Colpi alle mani nell'uso del martello 
Colpi e impatti da parte del bicchiere della betoniera 
Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone 
Contatto con bitume 
Contatto con gli organi in movimento della betoniera 
Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano elettrico 
Contatto della gru o del carico della gru a torre con persone 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
Crolli durante l'uso del martello pneumatico 
Crollo del canale per distacco dei ganci 
Crollo del trabattello 
Danni agli arti inferiori per caduta entro buche o piccoli scavi 
Danni al polso nell'uso del pennello 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali 
Danni spino dorsali nel caricamento della betoniera 
Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento 
Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi 
Dermatosi per contatto con il cemento 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico 



Elettrocuzione nell'uso del mezzo 
Elettrocuzione per mancanza di isolamento 
Esplosione della cartuccie della pistola sparachiodi 
Inalazione di fumi nell'uso del martello pneumatico 
Inalazione di gas nell'uso del cannello 
Inalazione di polveri 
Inalazione di polveri di cemento 
Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto 
Inalazione di polveri durante il carico di detriti 
Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le macerie 
Inalazione di polveri nell'uso del flessibile 
Inalazioni di fibre 
Inalazioni di fumi di scarico 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello 
Incendio del mezzo 
Inciampi e distorsioni nei lavori  
Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione 
Investimento da parte del mezzo 
Lacerazioni e punture nell'uso della pistola sparachiodi 
Movimentazione manuale dei carichi 
Proiezione di schegge 
Proiezione di schegge nell'uso del flessibile 
Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale 
Proiezione di schegge nell'uso della pistola sparachiodi 
Ribaltamento dell'autocarro 
Rottura dei pioli della scala 
Rottura delle funi della gru 
Rovesciamento della scala doppia 
Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice 
Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico 
Rumore nell'uso del martello manuale 
Rumore nell'uso del mezzo 
Rumore nell'uso del trapano elettrico 
Rumore nell'uso della betoniera a bicchiere 
Rumore nell'uso di attrezzi generici 
Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola 
Scivolamenti per fondo viscido 
Scoppio delle tubazioni del martello pneumatico 
Sganciamento del carico della gru 
Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile 
Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
Tagli e abrasioni alle mani 
Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali 
Ustioni nell'uso del cannello 
Ustioni nell'uso del flessibile 
Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali 
 
 

9. Cooperazione, informazione e coordinamento 
 
L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal coordinatore in materia di 
sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni 
mediante: 
 
a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al direttore dei lavori e al coordinatore per 
l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere tutto, e di valicare il presente piano ed il piano operativo 
di sicurezza o, eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche verificando altresì l’esatto calendario dei lavori, in modo da consentire 
al coordinatore per l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno di norma due giorni prima di ogni nuova 
fase lavorativa o comunque prima dell’ingresso delle imprese subappaltatrici o dei lavori autonomi in cantiere; 
 
b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice e responsabile di 
cantiere dell’impresa subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le 
relative opere provvisionali rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal presente piano; 
 
c) la consegna dell’area assegnata; 
 
d) le autorizzazioni di accesso agli impianti; 
 
e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata; 
 
f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 
 
g) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per superare le interferenze; 



 
h) i controlli in corso d’opera. 
 
In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di coordinamento, l’applicazione 
delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di lavoro che riterrà di attuare. 
 
Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo piano nel paragrafo "Documentazione da 
tenere in cantiere". 
 
Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le persone che accedono al cantiere, 
se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del cantiere. Ogni qualvolta vengano apportate modifiche a 
questo piano, verranno informati i rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati. 
 
Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti e depositeranno in cantiere le 
relative schede tossicologiche. 
 
Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti  elettrici, ecc.) infrastrutture (quali servizi 
igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali opere provvisionali, macchine, ecc.) e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i 
lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni del coordinatore dei lavori. 
 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad indire delle riunioni di 
coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della 
sicurezza e della salute dei lavoratori. 
 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi dovranno attenersi alle 
indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs 81/2008. 
 
La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il transito con depositi o simili.  
 
La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale.  
 
L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre imprese ed agli altri lavoratori 
autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto. 
 
Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la pianificazione temporale dei lavori 
(diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa e dalle scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai 
periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non conoscono il cantiere (macchinari, 
opere provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto. 
 
I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le opere provvisionali dell'impresa 
(esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare basamenti temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi 
ecc.). 
 
I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la presenza del macchinista 
specializzato. 
 
Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato preavviso a tutte le maestranze presenti 
in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno debitamente protette. 
 
In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, il personale addetto si accerterà che tali 
operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti. 
 
Gestione dell'emergenza. 
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la modalità di intervento. A tal scopo 
verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento. Dette persone verranno opportunamente formate e 
informate. Esse, in condizioni normali, svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del 
rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento. 
 
Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza 
Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese appaltatrici e subappaltatrici abbiano 
attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di 
istituti relazionali di informazione, formazione, addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. L’avvenuto 
adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si susseguono in cantiere con consegna al 
coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria. 
 
Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere 
Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel cantiere, dovrà essere stata accertata 
l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti diagnostici eseguiti a cura di un medico competente. 
 
Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere 
A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, scarpe di sicurezza, guanti ed elmetti 
per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere occhiali, maschere, tappi o cuffie auricolari contro il rumore, cinture 
di sicurezza, e quant'altro in relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 
 
Percorsi dei mezzi di soccorso. 



Nel caso di infortuni gravi dove sia necessario far intervenire l'ambulanza i percorsi ed i tempi ottimali di intervento sono così stimati e 
descritti: 
dall' ospedale di Frosinone il tempo necessario per raggiungere il cantiere è di circa 5 minuti 
I Datori di Lavoro, i Responsabili del Servizio di prevenzione e protezione, i lavoratori incaricati di attuare le misure di Pronto Soccorso, 
delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi, dovranno percorrere prima dell'inizio dei lavori, la strada necessaria per raggiungere il 
più vicino Pronto Soccorso, allo scopo di conoscerlo e seguirlo correttamente in eventuali situazioni di emergenza che si potrebbero 
venire a creare. 
 
Copertura a tetto. 
Non dovranno essere gettati dal tetto materiali che possono colpire gli operai che lavorano nei piani sottostanti. 
 
Impianti elettrici. 
Prima di attivare la corrente elettrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze. Non potranno essere rimosse le opere provvisionali 
dei ponteggi prima della fine dei lavori (non rimuovere le scale di accesso ai piani del ponteggio, non rimuovere le tavole). 
 
Scavo a sezione ristretta eseguito con mezzi meccanici e/o a mano. 
Nessun operaio dovrà operare nel raggio di azione dei mezzi meccanici quando questi ultimi sono in funzione. 
 

Coordinamento generale 
 
Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese da lui individuate e 
operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmetterne solo uno stralcio, contenente, le lavorazioni di interesse 
dell'appaltatore. 
 
Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi contenuti. 
Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al Coordinatore per 
l'esecuzione. 
 
Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto. 
Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al committente l'autorizzazione a lavori in sub-appalto. 
 
Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere. 
Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento alle imprese esecutrici sub-
appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei lavori, anche allo scopo di potere correttamente redigere da parte degli stessi, 
i rispettivi previsti piani operativi. 
Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e nei 
Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a disposizione dei lavoratori 
interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del Piano Operativo. 
 
Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione, almeno dieci giorni prima 
dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza sia esso interno all'azienda o a livello territoriale, il 
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza. 
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in merito ai citati documenti.  
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno 
essere tempestivamente trasmessi al coordinatore per l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito. 
Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per l'esecuzione. 
 
Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di comunicare al 
coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con almeno 48 ore di anticipo (la comunicazione deve avvenire 
per iscritto anche via fax). 
 
Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento delle attività 
nonché della reciproca informazione. 
Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.), infrastrutture (quali servizi 
igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi logistici (quali opere provvisionali macchine, ecc.), e mezzi di protezione collettiva, 
le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni sottoesposte. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di attenersi alle norme 
di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento. 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad indire delle riunioni di 
coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della 
sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi dovranno attenersi alle 
indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs.81/2008. 
Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi 
incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
peraltro indicati nella relazione tecnica di analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite informazioni reciproche 
necessari ad individuare rischi da interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere. 
 

Uso comune delle attrezzature 
 



Viabilità di cantiere: si rammenta l'obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di transito (inghiaiatura, livellamento superficiale, 
togliere la neve, eliminare pozzanghere, ecc.), di evitare il deposito di materiali nelle vie di transito, in prossimità di scavi ed in posti che 
possano ostacolare la normale circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi alle 
norme, ed al buon senso, di materiali sfusi o pallettizzati, di evitare la percorrenza delle vie di transito con automezzi in genere, 
limitandola allo stretto necessario e comunque solo per operazioni di carico e scarico di materiali. Eventuali danneggiamenti alle 
strutture sopra citate dovranno essere immediatamente rimossi a cura dell'impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione 
d'uso; in caso di controversia sarà l'impresa appaltatrice principale a dover provvedere al ripristino delle normali condizioni di cantiere. 
 
Apparecchi di sollevamento: (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gli stessi potranno essere utilizzati dalle altre 
imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere 
concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di 
manutenzione dei citati impianti compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che li utilizzano. 
L'uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a personale esperto delle imprese o dei lavoratori autonomi. 
 
Impianto elettrico di cantiere: lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione 
anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di 
legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citato impianto compete all'impresa che li detiene 
salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. 
Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento di personale elettricamente 
addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia. 
 
Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle altre imprese appaltanti o sub 
appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono 
rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle macchine e 
delle attrezzature compete all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. L'uso delle 
macchine e delle attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in possesso di adeguata formazione ed addestramento. 
 
Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, ponti in legno, ponti a cavalletto o 
trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale 
dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 
mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere, compete all'impresa che li detiene (salvo 
accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano). 
 
Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori dalle imprese esecutrici, 
ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro, dovranno essere fornite secondo necessità mediante scritte, avvisi o 
segnalazioni convenzionali, il cui significato dovrà essere preventivamente chiarito alle maestranze addette. Le modalità di impiego 
degli apparecchi di sollevamento, di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre dovranno essere richiamati 
mediante avvisi chiaramente leggibili. 
Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere messaggi di avvertimento, 
divieto, prescrizione e salvataggio. 
 
 

10. Gestione dei mezzi di protezione collettiva 
 
 

Attrezzature di primo soccorso 
 
Cassetta di pronto soccorso. 
L'appaltatore, mette a disposizione delle maestranze in posizione fissa, ben visibile e segnalata, un cassetta di medicazione il cui 
contenuto è indicato dalla legge.  Devono almeno essere presenti i seguenti medicamenti:siringhe monouso da 50 ml, garze sterili, 
lacci emostatici, bende, cerotti vari in carta, cerotti vari bendati, guanti monouso in lattice, guanti sterili, ghiaccio istantaneo, rete 
elastica contenitiva,forbice,acqua ossigenata, disinfettante. E' utile che sia anche presente il seguente materiale: coperta di lana o 
coperta termica, termometro, pinza, spugnette detergenti, mascherina per respirazione artificiale, fisiologica in flaconi da 250-500 ml, 
crema cortisonica, crema o spray per ustioni. L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori designa un soggetto, opportunamente formato, 
avente il compito di prestare il primo soccorso all'infortunato. 
 

Avvisatori acustici 
 
Girofari ed altri segnalatori 
Al fine di ridurre al minimo il pericolo di investimento di persone da parte di mezzi meccanici, questi ultimi sono dotati di girofaro con 
avvisatore acustico, il cui funzionamento è verificato prima del loro utilizzo. 
 

Illuminazione di emergenza 
 
Non prevista in quanto non necessaria. 
 

Mezzi estinguenti 
 
Nessuno 

 



11. Segnaletica di sicurezza 
 
Per quanto riguarda la segnaletica stradale di cantiere verranno applicate tutte le disposizioni necessarie descritte dal Codice della 
Strada 
 
All'ingresso del cantiere: 
- cartello indicante il divieto di accesso ai non addetti ai lavori 
- cartello con divieto di avvicinarsi ai mezzi d'opera 
- cartelli indicanti l'uso dei dispositivi di protezione (casco, tute ecc.) 
 
Sull'accesso carraio: 
- cartello di pericolo generico con l'indicazione di procedere adagio 
- cartello indicante la velocità massima in cantiere di 15 km/h 
- cartello dei carichi sospesi (da posizionarsi inoltre in vicinanza della gru, dei montacarichi ecc.) 
 
Sui mezzi di trasporto: 
- cartello di divieto di trasporto di persone 
 
Dove esiste uno specifico rischio: 
- cartello di divieto di fumare ed usare fiamme libere in tutti i luoghi in cui può esservi pericolo di incendio ed esplosione 
- cartello di divieto di eseguire pulizia, riparazioni e lubrificazioni su organi in movimento 
- cartello di divieto di avvicinarsi alle macchine utensili con vestiti svolazzanti 
- cartello di divieto di rimozione delle protezioni delle macchine e utensili 
 
Dove è possibile accedere agli impianti elettrici: 
- cartello indicante la tensione in esercizio 
- cartello indicante la presenza di cavi elettrici 
- cartello indicante la presenza di cavi elettrici aerei 
 
Presso gli apparecchi di sollevamento: 
- cartello indicante la portata massima dell'apparecchio 
- cartello indicante le norme di sicurezza per gli imbragatori 
- cartello indicante il codice di segnalazione per la manovra della gru 
 
Presso i ponteggi: 
- cartello indicante il pericolo di caduta dall'alto 
- cartello indicante il divieto di gettare materiali dai ponteggi 
- cartello indicante il divieto di salire o scendere dai ponteggi senza l'utilizzo delle apposite scale 
- cartello indicante il divieto di utilizzo di scale in cattivo stato di conservazione 
- luci rosse e con dispositivi rifrangenti aventi superficie minima di 50 mq 
 
Presso scavi: 
- cartello di divieto di accedere o sostare vicino agli scavi 
- cartello di divieto di depositare materiali sui cigli 
 
Presso le strutture igienico assistenziali: 
- cartello indicante la potabilità o meno dell'acqua 
- cartello indicante la cassetta del pronto soccorso 
- cartello riportante le norme di igiene da seguire 
 
Presso i mezzi antincendio: 
- cartello indicante la posizione di estintori  
- cartello indicante le norme di comportamento in caso di incendio 

 
 

 
 

Divieto d'accesso al personale non 
autorizzato 

 

 
 

M008 - Indossare calzature di 
sicurezza 

 

 
 

M009 - Indossare guanti protettivi 

 



 
 

M010 - Indossare indumenti 
protettivi 

 

 
 

M014 - Indossare casco di 
protezione 

 

 
 

Procedere adagio 

 

 
 

Velocità massima in cantiere di 15 
km/h 

 

 
 

W015 - Carichi sospesi 

 

 
 

Vietato trsportare e sollevare 
persone 

 

 
 

P002 - Vietato fumare 

 

 
 

P003 - Vietato usare fiamme libere 

 

 
 

Vietato eseguire pulizia, riparazioni 
e lubrificazioni su organi in 

movimento 
 

 
 

Vietato avvicinarsi alle macchine 
utensili con vestiti svolazzanti 

 

 
 

Vietato rimuovere le protezioni dalle 
macchine e utensili 

 

 
 

Alta tensione 

 

 
 

Cavi elettrici in tensione 

 

 
 

Cavi elettrici aerei 

 

 
 

Portata massima 

 

 
 

W008 - Caduta con dislivello 

 

 
 

Vietato gettare materiali dai ponteggi 

 

 
 

Vietato salire o scendere dai 
ponteggi senza l'utilizzo delle 

apposite scale 
 



 
 

Divieto di utilizzo scale in cattivo 
stato di conservazione 

 

 
 

Divieto di accedere o sostare in 
prossimità di scavi 

 

 
 

E015 - Acqua potabile 

 

 
 

E003 - Pronto soccorso 

 

 
 

F001 - Estintore 

  

 



12. Organizzazione dei servizi di emergenza e pronto soccorso 
 
 

Norme da seguire in caso di infortuni 
 
Caduta dall'alto. 
In presenza di cadute dall'alto viene immediatamente richiesto l'intervento del pronto soccorso. Nel frattempo l'infortunato non viene 
spostato né tanto meno viene sollevato in posizione eretta. Al più viene sdraiato in posizione antishock. 
 
Tagli agli arti. 
In presenza di tagli esterni,  la ferita viene pulita e disinfettata utilizzando i prodotti presenti nella cassetta di pronto soccorso. La ferita 
viene tamponata con garze sterili. Viene richiesto l'intervento del medico o, nei casi più gravi, del pronto soccorso. 
 
Elettrocuzione. 
In caso di contatto accidentale con linee elettriche, quando l'infortunato resti a contatto con la tensione ed essa non sia 
immediatamente disattivabile, è necessario allontanare l'infortunato con un supporto di materiale isolante (tavola di legno, manico di 
legno ecc.). Se il suolo è bagnato, il soccorritore deve isolarsi da terra utilizzando ad esempio una tavola di legno. 
Viene verificato che l'infortunato non abbia subito un arresto cardiaco. In caso positivo viene eseguito il massaggio cardiaco da 
persona informata di tale tecnica. 
Viene richiesto l'immediato intervento del pronto soccorso.  
 
Bruciature o scottature. 
In caso di ustioni o bruciature richiedere l'intervento del pronto soccorso e nel frattempo rimuovere gli indumenti bruciati, purchè essi 
non siano attaccati alla pelle. Avvolgere le ustioni con bende e, se disponibili, con appositi oli antiscottature, evitando di bucare le bolle. 
Sdraiare l'infortunato in posizione antishock e coprirlo.  
 
Inalazione sostanze chimiche. 
In caso di contatto o inalazione di sostanze chimiche, viene richiesto l'intervento di un'ambulanza e l'infortunato è condotto nel più 
vicino pronto soccorso. Vengono anche reperite le schede tossicologiche del prodotto. Nella fasi di primo soccorso vengono seguite le 
indicazioni ivi riportate. In caso di ingestione viene evitato di provocare il rigurgito se ciò provoca danni all'apparato respiratorio 
(bronchite chimica). 
 
Radiazioni non ionizzanti (es. ultravioletti da saldatura). 
Condurre l'infortunato in ambiente fresco ed aerato ed applicare compresse fredde. Viene richiesto l'intervento medico. 
 
Colpi di calore. 
L'infortunato viene disposto in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con ginocchio piegato per assicurarne la 
stabilità) coperto in luogo asciutto e aerato. Viene richiesto l'intervento del pronto soccorso esterno. 
 

 

Norme generali relative alla evacuazione del cantiere 
 
L'impresa principale e le altre imprese individuano, tra le persone alle sue dipendenze, colui o coloro che sono addetti all'emergenza.  
Il lay-out di cantiere individua le vie di evacuazione che sono tenute sgombre da ostacoli e conducono a luogo sicuro anch'esso 
individuato dal lay-out. 
Le operazioni di evacuazione sono dirette dal capocantiere che ha anche il compito di avvisare telefonicamente i mezzi di soccorso. I 
lavoratori sono formati e informati sulle modalità di evacuazione. 
 

Procedure da seguire in caso di temporali 
 
In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di lavoro su strutture 
metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese. 
 

Procedure di emergenza in caso di incendio 
 
In presenza di un incendio viene avviata la procedura di emergenza che prevede l'attivazione della squadra interna e la richiesta di 
intervento dei vigili del fuoco. 
La squadra interna verifica la presenza di persone nella zona invasa dal fuoco e/o dal fumo. In caso di riscontro positivo gli addetti, 
durante l'intervento, fanno uso di apposite tute e respiratori antifumo. Per lo spegnimento immediato fanno uso di estintori. 
 

Procedure di emergenza in caso di crollo della struttura 
 
 



13. Pianificazione dei lavori 
 
VEDI CRONO PROGRAMMA ALLEGATO 
 
 
 
 

Misure aggiuntive di prevenzione e protezione 
 
Attualmente non sono previste misure aggiuntive di prevenzione e protezione. 
 



14. Interferenze tra le lavorazioni 
 

LAVORAZIONE DURATA INTERFERENZE RISCHI TRASMESSI E PERDURANTI 
Recinzione di cantiere Dal 1° giorno 

per 4 giorno 
 Non ci sono fasi interferenti e rischi che perdurano 

anche dopo la fine della fase 
Impianto elettrico del 
cantiere edile 
(CANTIERE) 

Dal 5° giorno 
per 1 giorno 

 Non ci sono fasi interferenti e rischi che perdurano 
anche dopo la fine della fase 

Demolizioni Dal 6° giorno 
per 15 giorno 

 Non ci sono fasi interferenti e rischi che perdurano 
anche dopo la fine della fase 

Scavi e rinterri Dal 21° 
giorno per 10 
giorni 

Interferenze con opera per la 
messa in opera di tubazioni e 
pozzetti 

Non ci sono fasi interferenti e rischi che perdurano 
anche dopo la fine della fase 

Opere in C.A. Dal 32° 
giorno per 5 
giorni 

Autocarro e pompa per getto 
CLS 

Rischio di investimento da autocarro con 
betoniera e pompa per getto cls 

Pozzetti e sottoservizi Dal 23° 
giorno per 
5giorno 

Interferenza con escavatore  
 

Rischio seppellimento e investimento da mini 
escavatore 
 

Pavimentazione 
marciapiede 

Dal 38° 
giorno per 5 
giorni 

Movimentazione dei carichi 
tramite auto gru 
 

Rischi trasmessi nel periodo di interferenza: 
Movimentazione dei carichi tramite auto gru 
Rischio caduta dall’alto 
Investimento 

Pavimentazione 
stradale 

Dal 44° 
giorno per 5 
giorni 

 Non ci sono fasi interferenti e rischi che perdurano 
anche dopo la fine della fase 

Illuminazione stradale Dal 49° 
giorno per 5 
giorni 

 Non ci sono fasi interferenti e rischi che perdurano 
anche dopo la fine della fase 

Segnaletica stradale Dal 55° 
giorno per 5 
giorni 

 Non ci sono fasi interferenti e rischi che perdurano 
anche dopo la fine della fase 

Rimozione dell'impianto 
elettrico (CANTIERE) 

Dal 61° 
giorno per 1 
giorno 

 Non ci sono fasi interferenti e rischi che perdurano 
anche dopo la fine della fase 

Smobilizzo cantiere 
(CANTIERE) 

Dal 62° 
giorno per 2 
giorni 

 Non ci sono fasi interferenti e rischi che perdurano 
anche dopo la fine della fase 

 



15. Durata delle lavorazioni e calcolo dell'entità presunta del cantiere 
 

Fase lavorativa Dal giorno Al giorno Durata gg. N. GG Lav. N. uomini tot uomini 
Recinzione di cantiere 02/09/2019 05/09/2019 4 4 3 3 
Impianto elettrico del cantiere edile 
(CANTIERE) 

06/09/2019 06/09/2019 1 1 2 2 

Demolizioni 09/09/2019 27/09/2019 15 15 5 5 
Scavi e rinterri 30/09/2019 11/10/2019 10 10 3 3 
Opere in C.A. 14/10/2019 18/10/2019 5 5 3 3 
Pozzetti e sottoservizi 03/10/2019 09/10/2019 5 5 3 3 
Pavimentazione marciapiede 21/10/2019 25/10/2019 5 5 4 4 
Pavimentazione stradale 28/10/2019 1/11/2019 5 5 5 5 
Illuminazione stradale 04/11/2019 08/11/2019 5 5 3 3 
Segnaletica stradale 11/11/2019 15/11/2019 5 5 3 3 
Rimozione dell'impianto elettrico (CANTIERE) 18/11/2019 18/11/2019 1 1 2 2 
Smobilizzo cantiere (CANTIERE) 19/11/2019 20/11/2019 2 2 3 3 
      39 
 
 

 

 
 



16. Stima dei costi per la sicurezza 

  

  
 

  

 

IMPORTO PREZZO QUANTITA' INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE 
 

CODICE N. 

ARTICOLO 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

 

 

 

 

 

 

       

       

       

       

 

   Recinzione prefabbricata da cantiere costituita da pannelli metallici di rete 

elettrosaldata (dimensioni circa m 3,5 x 1,95 h) e basi in cemento. Compreso il 

trasporto, il montaggio e lo smontaggio. Costo d'uso mensile o frazione 

 

S1.01.1.4 
 

1 

 

   
 

RECINZIONI E DELIMITAZIONI 

APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PIANO DI SICUREZZA 

E COORDINAMENTO 

COSTI DELLA SICUREZZA 
 

S1.01.1  

 

  120,00 120   
       

  

1.572,00 
 

 

 

 

13,10 
 

 

 

 

120,00 
 

 

 

 

Totale m   

       

 

   
 

Montaggio, smontaggio e nolo primo mese o frazione S1.01.1.5.a 2 

 

   
 

Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in opera di rete di plastica stampata da 

applicare a recinzione di cantiere, compreso il fissaggio della rete alla recinzione. 

RECINZIONI E DELIMITAZIONI 

APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PIANO DI SICUREZZA 

E COORDINAMENTO 

COSTI DELLA SICUREZZA 
 

S1.01.1.5  

 

  240,00 120 * 2   
       

  

1.274,40 
 

 

 

 

5,31 
 

 

 

 

240,00 
 

 

 

 

Totale m²   

       

 

   
 

Nolo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo S1.01.1.5.b 3 

       

 

  220,00 110 * 2   
       

  

74,80 
 

 

 

 

0,34 
 

 

 

 

220,00 
 

 

 

 

Totale m²   

       

 

   
 

Montaggio, smontaggio e nolo primo mese. S1.01.1.6.a 4 

 

   
 

Cancello di cantiere a 1 o 2 battenti, realizzato con telaio in tubi da ponteggio 

controventati e chiusura con rete metallica elettrosaldata. 

RECINZIONI E DELIMITAZIONI 

APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PIANO DI SICUREZZA 

E COORDINAMENTO 

COSTI DELLA SICUREZZA 
 

S1.01.1.6  

 

  8,00 2 * 2 * 2   
       

  

50,80 
 

 

 

 

6,35 
 

 

 

 

8,00 
 

 

 

 

Totale m²   

       

 

   
 

Nolo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo S1.01.1.6.b 5 

       

 

  8,00 2 * 2 * 2   
       

  

18,40 
 

 

 

 

2,30 
 

 

 

 

8,00 
 

 

 

 

Totale m²   

       

 

   
 

Nolo per un ogni mese o frazione. S1.01.1.16.a 6 

 

   
 

Illuminazione mobile di recinzioni o barriere o di segnali, con lampade anche ad 

intermittenza, alimentate a batteria con autonomia non inferiore a 16 ore di 
funzionamento continuo. Durata un anno. 

RECINZIONI E DELIMITAZIONI 

APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PIANO DI SICUREZZA 

E COORDINAMENTO 

COSTI DELLA SICUREZZA 
 

S1.01.1.16  

 

  52,00 52   
       

  

78,00 
 

 

 

 

1,50 
 

 

 

 

52,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   
 

Costo di esercizio compresa sostituzione e ricarica batterie. S1.01.1.16.b 7 
       

 

  52,000 52   
       

  

146,64 
 

 

 

 

2,82 
 

 

 

 

52,000 
 

 

 

 

Totale giorno   

       

 

   
 

Montaggio, smontaggio e nolo per 1° mese o frazione S1.01.2.22.a 8 

 

   Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto, delle dimensioni di 
110 x 110 x 230 cm, peso 75 kg, allestimento in opera e successivo smontaggio a 
fine lavori, manutenzione settimanale comprendente il risucchio del liquame, 

lavaggio con lancia a pressione della cabina, immissione acqua pulita con 
disgregante chimico, fornitura carta igienica, trasporto e smaltimento rifiuti speciali. 

Per ogni mese o frazione di mese successivo 

 

S1.01.2.22  

 

  1,00 1   
       

  

296,00 
 

 

 

 

296,00 
 

 

 

 

1,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   
 

Nolo per ogni mese successivo o frazione S1.01.2.22.b 9 

       

 

  2,00 2   
       

  

260,00 
 

 

 

 

130,00 
 

 

 

 

2,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

- 1 - 

 

3.771,04   A RIPORTARE   

 

      



 

3.771,04   RIPORTO   

 

IMPORTO PREZZO QUANTITA' INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE 
 

CODICE N. 

ARTICOLO 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

       

 

   
 

alta S1.02.2.5.b 10 

 

   Scarpa a norma UNI EN ISO 20345, antistatica, suola di usura in nitrile con 

resistenza al calore da contatto fino a 300 °C (per un minuto), lamina antiforo 
flessibile in materiale composito, puntale con membrana traspirante, amagnetico, 
anallergico e anticorrosivo, categoria di protezione S3HRO, priva di parti metalliche. 

Costo d'uso per mese o frazione 

 

S1.02.2.5  

 

  8,000 8   
       

  

73,20 
 

 

 

 

9,15 
 

 

 

 

8,000 
 

 

 

 

Totale paio   

       

 

   Occhiale a mascherina EN 166 ed EN 170 con ventilazione indiretta, creato per 

resistere alle aggressioni di sostanze chimiche. Bardatura elastica, a regolazione 
rapida. Costo d'uso per mese o frazione. 

 

S1.02.2.11 
 

11 

       

 

  8,00 8   
       

  

12,72 
 

 

 

 

1,59 
 

 

 

 

8,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   Mascherine monouso per polveri di quarzo, per polveri e fumi di saldatura, 

class.FFP2S. Fornitura. 

 

S1.02.2.17 
 

12 

       

 

  8,00 8   
       

  

13,20 
 

 

 

 

1,65 
 

 

 

 

8,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   Mascherine monouso per polveri di quarzo, per polveri e fumi di saldatura, 

class.FFP2S. Fornitura. 

 

S1.02.2.17 
 

13 

       

 

  8,00 8   
       

  

13,20 
 

 

 

 

1,65 
 

 

 

 

8,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   Cuffie antirumore passive. Conformi alla norma UNI-EN 352-1. Costo d'uso per 

mese o frazione. 

 

S1.02.2.41 
 

14 

       

 

  8,00 8   
       

  

3,92 
 

 

 

 

0,49 
 

 

 

 

8,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   Guanti contro le aggressioni meccaniche UNI-EN 388. Fornitura. (durata un mese). 
 

S1.02.2.44 
 

15 

       

 

  8,000 8   
       

  

31,76 
 

 

 

 

3,97 
 

 

 

 

8,000 
 

 

 

 

Totale paio   

       

 

   
 

Guanti contro le aggressioni chimiche UNI-EN 374. Fornitura. (durata un mese). S1.02.2.45 16 
       

 

  8,000 8   
       

  

46,32 
 

 

 

 

5,79 
 

 

 

 

8,000 
 

 

 

 

Totale paio   

       

 

   Guanti dielettrici a cinque dita provati a 5000 V UNI-EN 60903. Fornitura. (durata 

sei mesi). 

 

S1.02.2.46 
 

17 

       

 

  8,000 8   
       

  

267,20 
 

 

 

 

33,40 
 

 

 

 

8,000 
 

 

 

 

Totale paio   

       

 

   Guanti imbottiti adatti a ridurre le vibrazioni UNI EN 10819. Fornitura. (durata sei 

mesi). 

 

S1.02.2.47 
 

18 

       

 

  8,000 8   
       

  

391,84 
 

 

 

 

48,98 
 

 

 

 

8,000 
 

 

 

 

Totale paio   

       

 

   
 

triangolare, lato 350 mm. S1.04.1.1.d 19 

 

   Cartelli di pericolo (colore giallo), conformi al DLgs n. 81/08, in lamiera di alluminio 
5/10, con pellicola adesiva rifrangente; costo di utilizzo per mese o frazione: 

 

S1.04.1.1  

 

  3,01 3,01   
       

       

       

  

1,38 
 

 

 

 

0,46 
 

 

 

 

3,01 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   
 

350 x 125 mm S1.04.1.2.f 20 

 

   Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al DLgs n. 81/08, in lamiera di alluminio 

5/10, con pellicola adesiva rifrangente; costo di utilizzo per mese o frazione: 

 

S1.04.1.2  

       

       

 

  3,00 3   
       

  

0,42 
 

 

 

 

0,14 
 

 

 

 

3,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   
 

350 x 125 mm. S1.04.1.3.b 21 

 

   Cartelli di obbligo (colore blu), conformi al DLgs n. 81/08, in lamiera di alluminio 

5/10, con pellicola adesiva rifrangente; costo di utilizzo per mese o frazione: 

 

S1.04.1.3  

 

  3,00 3   
       

  

0,42 
 

 

0,14 
 

 

3,00 
 

 

Totale Cadauno   

- 2 - 

 

4.626,62   A RIPORTARE   
       



 

4.626,62   RIPORTO   

 

IMPORTO PREZZO QUANTITA' INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE 
 

CODICE N. 

ARTICOLO 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

  

0,42 
 

 

 0,14 
 

 

 3,00 
 

 

 Totale Cadauno   

       

 

   
 

Lato 60 cm, rifrangenza classe II S1.04.2.1.b 22 

 

   Cartello di forma triangolare, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di 
attuazione del Codice della strada, fig.II 383-390, 404), in lamiera di acciaio 

spessore 10/10 mm. Costo d'uso per mese o frazione: 

 

S1.04.2.1  

 

  6,00 6   
       

  

18,84 
 

 

 

 

3,14 
 

 

 

 

6,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   
 

Diametro 60 cm, rifrangenza classe II S1.04.2.2.b 23 

 

   Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi (in osservanza del 
Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.II 46-75), in lamiera di 
acciaio spessore 10/10 mm. Costo d'uso per mese o frazione: 

 

S1.04.2.2  

 

  12,00 12   
       

  

52,56 
 

 

 

 

4,38 
 

 

 

 

12,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   Cartello di forma rettangolare, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di 
attuazione del Codice della strada, fig. II 411/a,b,c,d, 412/a,b,c, 413/a,b,c, 414) in 

lamiera di acciaio spessore 10/10 mm con rifrangenza classe I. Dimensioni 90x135 
cm. Costo d'uso per mese o frazione 

 

S1.04.2.3 
 

24 

       

 

  8,00 8   
       

  

78,24 
 

 

 

 

9,78 
 

 

 

 

8,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   
 

Dimensioni 90x250 cm S1.04.2.4.a 25 

 

   Presegnale di cantiere mobile, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di 
attuazione del Codice della strada, fig. II 399/a,b), formato dalla composizione di 

tre cartelli, in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm con rifrangenza classe I 
(segnale lavori, segnale corsie disponibili e un pannello integrativo indicante la 
distanza del cantiere), tra cui uno con luci gialle lampeggianti di diametro 230 mm. 

Costo d'uso per mese o frazione: 

 

S1.04.2.4  

 

  8,00 8   
       

  

138,40 
 

 

 

 

17,30 
 

 

 

 

8,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   
 

Costo d'uso per mese o frazione: S1.04.2.16.a 26 

 

   Lampeggiatori sincronizzabili, da posizionare in serie per effetto sequenziale, 
costituito da faro in materiale plastico antiurto, diametro 230 mm, lampada allo 
xeno, funzionamento a batteria (comprese nella valutazione), dispositivo di 

sincronizzazione a fotocellula. 

 

S1.04.2.16  

 

  20,00 20   
       

  

435,40 
 

 

 

 

21,77 
 

 

 

 

20,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   
 

Posizionamento in opera e successiva rimozione S1.04.2.16.b 27 

       

 

  20,00 20   
       

  

125,20 
 

 

 

 

6,26 
 

 

 

 

20,00 
 

 

 

 

Totale Cadauno   

       

 

   Verniciatura su superfici stradali bitumate o selciate o in calcestruzzo per 
formazione di strisce della larghezza di 12 cm, in colore giallo, con impiego di 
almeno 130 g/m di vernice rifrangente con perline di vetro premiscelate alla 

vernice. 

 

S1.04.2.22.a 
 

28 

 

   Segnaletica orizzontale temporanea, di colore giallo, per la delimitazione di cantieri 
e zone di lavoro, a norma dell'art. 35 del Regolamento di attuazione del Codice della 
strada: 

 

S1.04.2.22  

 

  300,00 300   
       

  

237,00 
 

 

 

 

0,79 
 

 

 

 

300,00 
 

 

 

 

Totale m   

 
 

     
 

5.712,26   Importo Lavori  Euro   
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17. Considerazioni aggiuntive 
 
Competenze ai fini della sicurezza. 
 
Il direttore dei lavori ha l'alta sorveglianza dei lavori ed a lui compete la verifica della rispondenza dell'opera al progetto e 
alla normativa urbanistica. 
 
L'impresa è responsabile dell'applicazione delle norme di legge in materia di sicurezza nonché dell'applicazione del 
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
 
Il committente, ai fini della sicurezza, è responsabile ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs 81/2008 
 
Al coordinatore in fase di esecuzione competono gli obblighi di cui all'art. 92 del D. Lgs. citato. 
 
 

Indice degli argomenti 
 
 
1. Introduzione  
2. Identificazione e descrizione dell'opera  
3. Anagrafica di cantiere  
4. Documentazione da tenere in cantiere  
5. Area del cantiere  
6. Organizzazione del cantiere  
7. Informazioni di carattere generale  
8. Schede delle lavorazioni e relative analisi dei rischi  
9. Cooperazione, informazione e coordinamento  
10. Gestione dei mezzi di protezione collettiva  
11. Segnaletica di sicurezza  
12. Organizzazione dei servizi di emergenza e pronto soccorso  
13. Pianificazione dei lavori  
14. Interferenze tra le lavorazioni  
15. Durata delle lavorazioni e calcolo dell'entità presunta del cantiere  
16. Stima dei costi per la sicurezza  
17. Considerazioni aggiuntive  
 
 

 

IMPORTI TOTALI IMPORTI PARZIALI INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

  A) LAVORI 
    

    

    

 

   
 

5.712,26  IMPORTO LAVORI  Euro 
 

   
 

  B) SOMME A DISPOSIZIONE 
 

  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 
 

   
  

 

5.712,26  
 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA  Euro 
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